Queti disio - Spedizione in nbboainento postile 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1960 

*A due mesi dalla conclusione della gara d'emula¬ 
zione Siena, con il versamento di 3.568.825 lire al 
1W febbraio, pone la sua candidatura alla vincita 
di uno dei ricchi premi previsti per le due Fede¬ 
razioni che st classificheranno ai primi posti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Su copia L 30 • Arretrato 1 l o p p i » 

Per far conoscere I motivi della crisi, | tuoi sviluppi a la 
soluzioni proposte dal comunisti 

OGNI COMPAGNO LEGGA E FACCIA 
LEGGERE TUTTI I GIORNI L'UNITA 9 

La Qtusta conoscenza dei termini del contrasto che op¬ 
pone le forza dei progresso ai violatori della Costituzione 
contribuirà all’estensione della lotta per imporre un go¬ 
verno sensibile alle esigenze fondamentali del Paese 

MERCOLEDÌ’ 9 MARZO 1960 


Il Congresso 
del P.R.I. 


I.e conclusioni del con¬ 
gresso repubblicano limino 
portato un elemento di chia¬ 
rezza nella crisi, ma non 
solo in essa. La scelta intor¬ 
no alla formula di governo, 
infoili, comportava questa 
volta non solo un espedien¬ 
te tattico; ma un giudizio 
più generale sul corso della 
società italiana. 

il PIU è un partilo molto 
piccolo: ma non per questo 
il suo dibattito era meno in* 

■ dicativo. Innanzi tutto per¬ 
chè le sue origini affondano, 
come si sa, in quel Illune ri¬ 
sorgimentale che si poneva 
in posizione critica rispetto 
al modo in cui lo Stato ita¬ 
liano era stalo costruito; e 
dunque rivendicava ciò che p 
il Risorgimento non aveva 
fallo sia sul terreno nazio¬ 
nale e istituzionale (l’integri¬ 
tà dei contini, la Itepubblica) *■, 
sia sul terreno statuale e so- ; 
ciato. 1 - 

Ciò ha comportato il for- ^ 
filarsi di una tradizione lai¬ 
ca e democratica, il conso- (; 
lutarsi di una aspirazione al *, 
progresso sociale talora de- ’ 
siale o interrotte, ma non 
mai integralmente soppri- | 
inibiti, che ha consentito a | 
questo partito di raccoglie- 3 
re, anche laddove esso è mi- | 
noi a ir/a modestissima, grup- | 
pi di piccola borghesia e di 
lavoratori mossi da istanze 
di progresso e di libertà. In 
piti, il l'Hi è un partito quasi 
di massa almeno in una re- . 
gioite e qui organizza in ì 
istituzioni di lunga tradizio¬ 
ne soprattutto strati di ceto -j 


L’AMBIGUITÀ’ E LE DIVISIONI DELLA D.C. BLQCCAN O OGNI SOLUZIONE 

Piccioni rifiuta l’incarico del governo 

La crisi è in alto mare .. Atroce episodio di razzismo in USA 

--—--- Marcato a sangue 

La .missione esplorativa di Leone non ha dato frutti - IH) deputati clericali m ■ mm mm mm 

contro il centro - sinistra - 1 capi democristiani vogliono a ogni costo Segni Uff negro aai 11.11.11. 

E* stato semilinciato, appeso per i piedi e marcato col coltello 
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| Al imitine di una mima, api. roti allo -oit-o ili ri--|u>ii-.diili- 
| latissima giornata - ta «|ninaiì• (ù ». Punii» c lu-ln 
| crsiina della crisi di governo - l.a missione cu da con-idc- 
| no»i ('sjsicia um m.i ieri -era rarsi fallila ’ Ma i|ujI era |ioi 
1 una candidili tira iillici.ilc alta — in Misiaiuj — il line (Iella 
jwvsidcnza del consiglio, l.a sor- missione / Se si irai lava in ef- 
da lolla Ira le convitti d.c.. la felli di sondarv la |ios»d>i!ilà di 
iiieapaeilà del jvarliio di maggio- Pimigrrv a mia soluzione di 
ratwa di offrire- lina seria e de- eenlrn.sinistra roti mi program- 
te r ni inala piattaforma program- ***** adegualo e un prenderne del 
malica, il crescente sialo di ina- rotuiglio non rompromessn run 
rasma esislenle in campo cleri- Altre formule, si deve dire rlie 
cale limimi bbirealo linora ogni ieri ipiesia pro-pt'lli va appariva 
possiliiliià di sulu/ione. I.'ineari-, l’iù evane-eenle di ieri Ialini, 
ro sarà assegnalo fin.ilinrnie nel- Chi unii ha volino clic la situa¬ 
la giornata di oggi? I.’ possibile, zinne evolvesse in ipit-sia dire- 
ma t ni l'alt ro elle urlo zinne è sialo — oerorre dirlo 

• roti (liiarvzza — il gruppo ilo- 
l.eeo. in si»ile»i. gli avvini- . , , 

i- . , roteo elle giuda la 1)L da Loti- 

menti di ieri. 

.. ,, , ... . gresso ili I ire lue. l.a « sortita » 

Nella larda mallinala. il pn*«». r . „ , . . , 

, , .. .. • . . dell mi. Ilerrv e siala la mani, 

dente della Laniera, Leone, sic. ,* , 

Fi >la/iont‘ rifilili»ri»ili Lili* o- 

rt*ralt» ili OmrmBk nrr rilt'rirr . . . . , •in 

. .. , ,, c. 1 n rirtitumrnlo. Irri Ir agenzie tiri la 

al (.api» Urlio Stalo «lillà mi** » , , , . 

4.1 ' -p a ... I <>< r. tir tirnrLimili imi r i<> 
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luilienlivo, dunque, clic 
unti forimizionc dì questa na¬ 
tura abbia respinto in modo 
cosi nello rorientamento 
centrista. 

li’ vero clic i fatti erano 
eloquenti: tanti anni di equi¬ 
voco avevano portalo il l’HI 
.sull’orlo della scomparsa dal 
Parlamento, con una sempre 
piò grave emorragia di voti 
(in Hnmagnn dal 21% dei 
suffragi si scese in dieci anni 
al 12%); le tradizionali ri¬ 
vendicazioni repubblicane 
erano state abbandonate; il 
Partito aveva sofferto ab¬ 
bandoni e cedimenti gravi. 

Ma ciò non era di per se 
sufficiente, giacché le pres¬ 
sioni per ritornare sulla vec¬ 
chia linea erano sostenute 
in modo assai massiccio: 
giocavano in questo senso la 
popolarità dì alcuni qomini 




mm 


sitine (■■‘ploraliva affidatagli, t 
giornalisti non sono *taii firn- 
vocili, e non vi è -lata aieima 
dichiarazione. Dopo mi rollo- 
ipito relativamente breve (fin- 
(litania mintili), è Maio eme««« 
solo (|tie*in seheletrieo romuni- 


feslazione rlamoro«a di tale o. 
rientamento. Ieri le agenzie della 
destra ile. proelamavano clic 
n altri deputati ballilo manifesta¬ 
to all’on. Ilerrv la loro solida¬ 
rietà i». e scrivevano a tutte let¬ 
tere clic i parlamentari domici 
e sielbiaui pronti a votare con¬ 
tro ipialsiasi governo » aperto a 
sini.-ira » sarebbero Hi): e non è 
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(Dittgno di Canova) | „, |lrr ropcr* da Ini svolta " 'T ’. . 

1 k» del partito ba un |>eso derisivo 

— -—-- — - ■ ■ ■■■ .sr. -■ .—. sugli indirizzi di Moro r ilei 

, . ... n « . _*• D «'«''ri. Va rilevato clic ieri 

li convegno indetto dalla Provincia di Roma | mattina itegli ambienti della dr-| 

' 'tra clericale si andava diflnn- 

m m drudo un senso di ottimismo. 


_ _ . . i. /• i ti >» ■’fm ina io *m. r i’ 

rain ufficialir: « Il (.ano Urlio , . . r 

\ i la prima \olu i In* hi I.i iinrnia 

blatn ha rsprctso allori Lronr , r . .. V » 

. . » . • • rifra. Appare MMiiprc pili v\ iilctt. 

i Ar uhi Uri tuo tuo ringrazia- , * , . , ,, , 

i » « . « Ir rlie la proMionr Urlla Ut*«ira 


Voto unanime per la Regione laziale if « 

d m - ■ *i“«hJ*» i*»»- 

i amministratori e di parlamentari 

■ primo oro iì 

“ ‘ — '* ~ I T ' r _ dire rlie a (la 

Approvalo un o. (L del repubblicano Morandi - Interventi di uomini di ogni j! ( 'i!, lu r l m a, “;..1 

i* f ‘ ' • « **\l 

corrente - Le basi della programmazione economica indicati nella risoluzione d'Tn sidr,m 

■ |avevu anrlic 

Sindaci , amrninistratoriica, elaborata da tutte le for-i 




tlcll i tlcslri un i pressione provinciali, deputati, diri-ze sociali che partecipano alla 
di stampa ‘ben orchestrata. 0 enti sindacali e politici . ap- produzione e affidata al po¬ 
lo su-'i-eslionc nolemic i an- Vartencnti ni vari partiti, dal tere locale, 
fisocialisla c anlicomunista p CI alla Democrazia Cristia- Il lavori del convegno so - 
«limila atl antica storia e a na * hanno ieri levato la loro no stati Introdotti dal pre¬ 
dicci anni eli forsennato roac- rocc P* r „ l ' mme Ì tat ? attlia ' «dente deHaPropincia di 
cartismo, la minaccia di V on . e dell Ente Regione nel Roma avvocato Bruno che 
.scissione più volle sfioralo. Lazio, zìi fermine di un con- ha chiamato alla presidenza 
Diinmic H vittoria della negno. indetto dal presiden- l onorevole Ltzzadrt. I onore- 
.sini7r.Tnònera^auloma- te della Provincia di Roma vale Edoardo tD’Ono/rlo i Vas¬ 
ti..., ....a „c nella sala consiliare di Pa - sessore capitolino Agostino 

.sere spiegala' soltanto per Volantini, è stato ap- Greggi (che rappresentava il 

il maturare di convinzioni Provato all iinammità un or- sindaco Cioccetti). il consi- 
nuove c profondamente ra- dine del giorno presentato oliere provinciale d.c. Fran- 
«)i in (iiipi nartilo c nei oal repubblicano Morandi nel c’ni. I on. Riccardo bombar- 
iram.i 1 , i’cfìfi interra?dì n««l. »i /.»«» yo.i .pere» ?.. C«J. N-nmuzi. il presi- 
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IL "NO” DI PICCIONI i.a si. Si 

Inazione era a i| tic sto pinna» 
i| na mi o l'on. Lnnirlii lasriava in llT ( * 
auto limila per la trillila di (’a- « 
stclporziann. dove trascorreva le » >’V> 
prime «re del pimterigggio. Si * 
dice die a Lastclponriani) il ('ap« 
dello Stato abbia avuto incontri ^ j 
roti l'un, (iottclla c col ‘ut. l’ic- «Ofed 
rioni, Nel corso della giornata. |&WH| 
il l’n-sidcrilc della Kcpnliblica 
avcui anrlic mi ro||i>(|llin run 

LronrIli rientrava al Quirinale 
alle 1H.30, r (pii aveva luogo un 
itironiro ufficiale con Attilio 
l’irctoili. Si diffondeva inimrilia- 
tainrntr Ij voce del confrrimen- i 
io d’im incarico. 

Il rolloi|iilo tra Gronchi c Pie- 
rioni si protraeva |>cr un’ora r 
mezza. Al termine di esso il riiLC 
Quirinale emetirva il arguente 
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romunirjlo uffirialc: «II Piy- HOD8TON — Il giovane negro Frtton Turner mostra le lettere - K • Incise sul suo petto 



poli clclirici riformo demo- to. dalla costituzione della moeristiana e dì un ordine 
cratica dell i .scuola nnlitica Kegtone ». Gli intervenuti, del giorno rejìiibbUcono sni¬ 
di sviluppo econòmico. Su sempre all'unanimità, hanno la necessità di promuovere 
(mesto l « sinistra si è hadiìt i preso atto deU'impepuo del una concreta iniziativa per 
^ vinto rhi 'in- Sr«ld«,l, Mia . Provila Val,,-azione Mia He„>onc la - 

dica quanto abbia avanzato di Roma di costituire una m/mninw in 

lt coscienza clic cosi non si commissione interprnvmcia- Allora, e con maggiore tn- 
va mù avanti che I Paese per l’Ente Regione. [entità ieri M tema centrale 

non ha fallo un passo avanti Dall'appassionato dibattito !’rcoionnfe P ^ ,ff dca , Ii 
ma molti indietro sulla via che ha preceduto l'approva- oir ntlunrla Su 

dell’anticomunismo viscc-ra- zione dell'ordine del giorno. 

le, clic un indirizzo nuovo al di là del differente metro r l nes n %£°™ e tr .„ n e h JL j nfi ~ 

jiuò c deve essere assunto, di valutazione dei problemi ni -, ne n/ T^J^ ° ' 

clic un tale nuovo indirizzo e delle inevitabili divergen- J 11 e - . 

deve svolgersi nel senso in- ze di forma è scaturito un °Jln%„ , 

dicalo dalla ('.oslituzione. K' dato essenziale: nel Lazio. c , p 1 8 . . ’ 

la lezione «Ielle cose che ha come del resto in ogni altra ter, d e a< * *1. !.. " 

ammaestralo: ma non da regione italiana, non è pos- Z ^ 

sola, il movimento popolare, sibile un concreto rinnova- economico agl o ganism 
ir. cui i comunisti si sono mento economico senza una hurooot.c* ed alle Camere 
sforzati di portare il massi- programmazione democrati- * inferessi ’ d | 

r;un r o°d\ r t.eMV?érKa a i»!m = Z^ZTZ^nz'mdi °XZ°- 

minato molte coscienze: zia Lristiana, si badi alla rn „ 

giacché si trattava - c si esultanza di tutta la destra. t(lr f l . ma \ Ì ? OSt ?™ a }\z C ° n * 



«idrnip della Itcpubblira ha ri- banditi razzisti 

rrvilio *la*era il veli. Attilio Pie. — ... — 

rioni al ipialr, dopo un ampio # 

esame tirila siluazionr, ha rhir- Nuovo crii 

*lo di arrenare l’inrariro di- 

formare il nuovo governo. Il 

♦rii Pirrioni. nel ringraziare il mm __ J 

Capo dello Stato della fiduria RAM M#l 
dimo.tralagli, lo ha tuttavia prr- 
salo di rsimrrlo da tale rompilo 

non intendendo egli, atiualmen- mmmrn jrm ir%-I 
tr. a«*umrre una cosi alta re- QilTIl 

*pon*ahililà ». _ 

A rhr cosa era dovuto il ri¬ 
fiuto ? I.e interpretazioni si in- // firatltlO era 
frerriavann. Vi era ehi diceva 

rfie Pirrioni aveva risposto di tl’IIZU l 'fillio CO 

no per ragioni perdonali e per il __ 

timore (li « bruciarti »; vi era 

ehi voMrnrvi elle, invece. Pir. MADRID, 8. — 


Nuovo crimine di Franco 

Mandato a morte 

un antifascista a Madrid 

Il tiranno era presente venerili quando la sen¬ 
tenza venne confermata dal Consiglio di guerra 

MADRID, 8. — Un nltrolstringa sempre di più il col- 


tTelefoto* 

HOUSTON (USA). 8. — 
Mentre continua al Senato 
americano il cosiddetto * fi¬ 
libustering » dei senatori su¬ 
disti contro il progetto dt 
legge teso a fornire ut negri 
certe garanzie giuridiche per 
il godimento del diritto ih 
roto, un altro atroce crimi¬ 
ne razzista e stato commesso 
a Houston nel Texas. 

Un negro appeso per t 
piedi a un albero, con set 
e K » incise sul petto per 
mezzo dt un coltello, e sta¬ 
to trovato ieri sera dalla po¬ 
lizia di Houston. Si chiama 
Felton Turner. di 27 anni. 


gi.ii'iiic m ii auava — c sii esultanza di tutta la destra, . . , ■ j - 

tratta ancora — non solo di monarchici compresi, per la 1 B ‘it rt 3 a„, rp ..! rtn , I 

constatare il malcontento, posizione assunta da Pac- R * . n £F„;tA naras 
ma di indicare delle vie Ciardi e si vedrà che lo ^ 1 / 

d'uscita e delle mele. schieramento capace di rea- nntitiri 

Certo, nell’azione della lizzare un* politica nuova è . .. • 

maggioranza del PRI pernia- assai piò complesso di dii 

ne più di un limite serio c quanto non risulti da una m Si l 

grave: ed il principale è clic formula parlamentare. lUlini* Hi rintrona rminnr 

un tale programma debba c Comunque, è positivo il *. cw e nfir^ninto ^ ri 
.. !•: ’a: -- dere essere affrontato e ri¬ 


tare i mali sostanziali con- 


schieramento capace di rea- " 

J. Z I re a ; diversi i quali, inrece . so- 


t- P*. 

Il compagno DI Giulio, consigliere provinciale, alta tribuna I (Continua In la. pag. 7. eoi.) 


Numerose navi bloccate da ieri alle 13 

I portuali di Napoli in sciopero 
contro la riduzione delle paghe 

La decisione presa da lutti i sindaeati - Le assurde pretese degli armatori 


. . . a che. invece. Pie. MADRID. 8. - Un nitro stringa sempre di piu il col- òtVòccupVfo^ wdre «f, 

rioni non «i era voluto a«*umrrr crimine e stato perpetrato lo del condannato. Questi rrtbo di tre mesi AK’ocn»»- 

un inrariro vinrnlato a una for- dal regime franchista. Que- praticamente muore per sof- j . ^ «fato r'coveru'o 

mula tri,.arti.. (DC-I’slH-ffU) ; sta mattina alle cinque (ora focamento. D» questo siste- ^ oto jucc ^unmcf.ie ^o- 

infinc altri smirnevann clic Pie- locate) e stata eseguita la ma, particolarmente crudele. muritca f (ì c j, , | ... . m i,_ 

rioni avr**e rifiutjto liinte*» r sentenza di morte net con- le autorità spagnole non - t0rj| .-ittiire 

*u *ollrritaainnr (tetta vrgretrria fronti del ventiquattrenne hanno fatto accenno proba- ^ Turner ha raccontato ii> 
•Ir] parlilo ilr. Il candidalo affi. Abad Donoso. accusato di bilmente per evitare che si 4fat0 at f r ' , . 

ri.le P detta DC era r retava Se- « attentato contro it regt- accrescesse il cumulo di prò- quattro norua 

gni. Piccioni «arrbttr apparso co. Tf Secon do la polizia, teste avanzate da varie or- t, lanc f JI oJ mascherato 

me una «olutione imrrmedia. di Aba ‘* Donoso avrebbe parte- gamzzaz om Intemazionali , „ rhan costretto 

eompromcMo. Invece i doro,ci pipato a! cosi detto «affare contro Tesecuzione del Do- ‘ 0 ^,a minaccia d, una r 
v olevano ottenere ad ogni covto bombe » .scoperte a noso. _ SiliSlff. TseouirVnlZ bv 


n 8d seU.m n an Var fa ,U0ghl a,CU ’ I ’ 3rticoIa , rmente vibrate so- lesso^a'Zltà^Qul^ì- 

ne settimane fa. no state le note d, prote- aggressori lo hanno appese 

Un breve comunicato uff)- sta trasmesse dalle centrati p Cr i piedi ad un albero e 
ciate è stato emesso dagli internazionali dei sindacati dopo averlo percosso con ca- 


uffici governativi poche ore_ 

dopo l'esecuzione: « Questa 

mattina, all’alba, è stata ese- CI dimoffnnn 
guita la pena di morte alia UlIIlCllUIlU 

quale era stato condannato 1* "a. 1* * 

Antonio Abad Donoso, che ffll lLallcUll 
prese parte aite azioni ter- ® 
roristiche che ebbero luogo J 0 1| Q «ritiria 
in Madrid il 17 e il 18 feb- UCll«t glUlIìfl 
braio scorsi ». «* w» • 

Nel comunicato è anche Ol V CIÌ6Z18 
detto che un altro antifasci¬ 
sta. il trentasettenne Usti- Mvrl'o Cremo, G. B. An. 
mano Alvarez Monterò «é gioletti e Gian Gatpare Na- 
stato condannato a 30 anni pohtano. membri italiani 
di detenzione ». den * 9 iurl * x » Moatra 


i um r ih'iu. in l-ih l uti«f .^Liriuèi ttmud r tiuiuidid, . , .. j-n« . , , ». • . . . .. 

perche indica un difetto di che alcuni problemi non S J° deììa P° r, “* e dl l è b J iHCa ' h » de,,a . cate K° r ‘» 

analisi e ili prospeltiva po-J.vmo più rinviahili, che la ^‘T l [V >b co ' . ta, dalle ore 13 oggi, da una I er domani sono attese a.- porto, 

litica. Dove stanilo. infaJh, scelta deve essere fatta e . Ebbene nessuno neonche possente azione unitaria d. tre navi di linea e mercan-| Laj 


stato condannato a 30 anni 

(Oalla no*tra redazione) .arma detto sciopero per ro) nel tentativo di scaricare di detenzione ». 

- . sventare l'attacco alle già] sulle spalle dei lavoratori le II testo del comunicato non 

NAPOLI, 8. — L’attivitàI insufficienti tabelle salaria-| responsabilità degli alti co- specifica il sistema usato per 


Il testo del comunicato non 

ecifica il sistema usato per hann ® r ,' Me8 „J t<) damane 


tene per più di mezz’oro gl 
hanno tracciato sul petto con 
t[ rolJelfo t simboli del K«. 
Klux Klan. 

Successivamente un ufi- 
ciale della squadra omicid• 
di Houston ha dichiarato che 
le iniziali « KKK » sono sta¬ 
te incise sul petto e sullo 
stomaco di Turner con un 
temperino affondato nella 
pelle per circa due millime¬ 
tri. Le lettere tono alfe noce 
cenrimefri." 

Atfospedale i sanitari, che 
hanno sotto cura i{ nepro. 
hanno riferito che Turner ha 
un profondo taglio al capo 


sti delle tariffe del nostro sopprimere Abad Donoso.j | 8 , oro dimiMioni. in segui- ° ltr f contusioni ed e*co- 


Neanche venerdì scorso. . to ai mutamenti avvenuti a 


litica. Dove stanno, infatti, scelta deve essere fatta e , Lhbcrte ncsJ.ino neanche possente azione unitaria di tre navi di Itnea e mercan- i/ a710ne tentata in questi quando la condanna a morte la direzione della mostra. corpo. Essi 
le forze per realizzare un deve essere fatta subito, l’or r0 I o, °!? % lUtte , ,e «tegor,e portuali, ni». Se nulla verrà a modi- Rjorn , va C0 U e gata alle di- del Piovane venne discussa La "otlzla ANSA è da- scontrato i 


Il mi zc ini ird'iRwic uii|utr*r cahi r tana auuiiu. i ut . _ ; ; , ?... ; rA *..f a « ■ »* » _ _ , ... K'uiiii v «a vimuKd MiiC Ul* . , .. .. 

programma di rinnovamento quanta ci riguarda, noi traia- Jf Pf° c f ania f a dalle tre orga- ficare (atteggiamento delle re n, ve c h e Micheli for- da u n consiglio di guerra, 

democratico? Com’è possihi- mo - anche da ciò — la 1 ordinamento regionale co- nizzazioni sindacali provin- autontà portuali, lo scn.pe- ni alla asstm blea annuale Piente Franco, non era 
le. proprio ai repubblicani, conferma della ginslezz* del- ™ e ha /«”<> «n ommlniifra- cia li Ventidue navi tra le ro è destinato ad essere deUa Confindustria tendenti siato precisato se la condan- 


le, proprio ai rcpnoblic 
non vedere che onesta 
pubblica c questa (Instilii 
ne nascono per l’apporto 


morosa, anche se attesa, e 
Invocata. Con le dimissioni 
degli autorevoli membri del. 
la afuria, l'Isolamento del 


nazioni sul riso e su rutfo , 
corpo. Essi hanno anche ri¬ 
scontrato i tegni di legature 
ai polsi e alle caviglie. 

Il rapimento di Turner ha 
avuto luogo nel quartiere 


questa Ite- la nostra linea e un maggio- tn J e V^ or , 1 Jl^ Ìa [Lorizinne q o®'» ,a ■* G r l Ar£ e i« re *’ •! ,na fP r,to * appunto ad imporre la ridu- na a morte sarebbe stata ese- B i 9 nor Lonero, l’esponente I della ciffd noto sotto il nome 

a finsi il tizio- re impegno a sollecitare la sdento ien alla pos zi ne < Bertani », 1« Angelo » e il Piu volte l dirigenti del zlone dej - salari e la « Iiber- ff u,t a tramite un plotone di clericale Imposto dal *o- I di * Heights * poco prtma di 

‘apporto de- azione unitaria perchè il Pprernatira. l / n ™ cssnr 1 e “ t « Tomellino Fassio ». la «Cit- nostro emporio marittimo tà d| sce | la * de j| a ma nodo- «cc«*«one o tramite la «gar- verno alla Mostra, 4 com- {mezzanotte. I quattro ag i- 


ur iidM tinti ini i tu- sifciiiiit- •••••««■• «« «• n -i, _ . , _ , . ■ .. — tèi ui suriid » u trita inanuuu- . 

cisivn del Partilo comunista nuovo governo si costituisca tlcima avvocato Greppi, che tà di Tunisi*, la e* «Cali- hanno tentato di portare un pera nei porti italiani. rota*, 

e possono attuarsi nei loro attorno ai punii minimi che mire è stato reticente per 5ur>> e , a « Lykes Lyne *. attacco alle retribuzioni dei Ma è una a2Jonef quella U « Rarrota > consis 
principi sol,» attraverso il abbiamo indicalo e che Quanto riguarda Immediata battenti bandiera americana, portuali. Grandi campagne padron ale. destinata al fai- R n , P° st ° »• 

contributo di quelle forze obicttiva mente coincidono Mtuazione della Regione si apIi ormeggi immubi- sono state orchestrate sui (imento. perchè essa Ur u del condannato e conne 

che nel Partito comunista si con quelli di altre forze de- è dichiarato d'accordo ««*« lizzate dalla ferma azione dei quotidiani locali (due dei «it vcsno «moie una morsa a v,t * 11 501 


pleto, la condanna unanime. 


mezzanotte. I quattro ag¬ 
gressori erano a bordo di 


La « garrota * consiste in i Che cosa aspstta i| signor l una macchina bicolore: essi 


che nel Partilo comunista si con quelli ai altre forze d« 

esprimono? Si badi al ma- mocraliche. 

rasma interno alla Dcmocra-l ALDO TOBTOKELLA 


Antonio reami a 

(ConUnas In !•. pi{- I. est.) 


portuali i quali hanno do-|quali come è noto sono di 
vuto far ricorso all’estrema'proprietà dell’armatore La li¬ 


si!. V EST* O AMORE 

(Continua la lt. par >. col.) 


un capestro, posto al collo Lonero a pn 
del condannato e connesso a «••«r «htverai 
un. morsa a vita. Il boi. gi. fi**™ 
ra con la sua mano la vite f r t r , i. « u »* 
facendo si che il laccio 


Lonero a prender* atto di 
esser universalmente Indeal- 


hanno assalito il negro che 
camminava sul marciapfed. 


ss'ssssyKTsnE 


forza nell'automobile. 

Turner ho dichiarato che 
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r Unii A 


i suoi aggressori dimostra¬ 
vano tra 18 e 22 anni di dà, 
e che uno di essi aveva I 
capelli rossi. ’ * Mi ’ hanno 
trasportato nel parco e mi 
hanno colpito al viso finché 
ho perso i sensi », ha detto. 
« Poi si sono sincerati che 
io fossi ancora in vita e mi 
hanno appeso all'albero . Mi 
hanno anche minacciato di 
uccidermi se auessi gridato 
per aiuto*. v - , 

U ttpo dal ' capelli rossi 
gli avrebbe inoltre detto: 
* Siamo stati assunti per fa¬ 
re questo Iciuoro, a causa 
della pubblicità che hanno 
ricevuto nei giorni scorsi gli 
studenti negri della "Sout¬ 
hern University “ del Texas, 
per la faccenda dei posti a 
sedere alla tavola calda in 
un locale di Houston». 

Secondo un’altra notizia 
non confermata .. anche un 
altro negro c stato trovato in 
analoghe condizioni. 


Dalla CGIL, dairUDI e dalle altre associazioni femminili 

L’impegno unitario per l’emancipazione 
e spresso nelle celebrazioni deli’8 marz o 

Santi alle lavoratrici romane: i problemi delta parità salariate e del diritto delta donna al lavoro essenziali per 
la democrazia - Manifestazioni a Firenze e Cesena - I discorsi di Marisa Rodano , Nilde dotti ed Elena Caporaso 


Dopo i risulta ti del 31 ge nnaio 

L’abbonato Camarlinghi 
ha ricevuto una Fiat 500 


*’( € 


* 


Il discorso 
dell'avv. Picciotto 
a Firenze 


dalle donne per l’afferma- firme a una petizione con la esse appartengono tutte a pei. L’impostazione dell’UDI 
/ione dei loro diritti q dei quale si chiede la naziona- quella che potrebbe definir- per quel che riguarda i pro- 
loro doveri verso la società, liz/azione del monopolio del- si la seconda ' Italia, cioè blemi d<d lavoro e che co- 
per l’uguaglianza. In questi lo zucchero, la diminuzione l’Italia che ha bisogno di munque il lavoro produttivo 
ultimi 50 anni — cioè, dai del prezzo di questo prodot- riscattarsi dalla sua situa- sia un fattore di emancipa- 

min . _ « * i a I .li ^ : : „ _ . 1 : wt., ___* _ . 1 X _ IS _ .1 —.. 


La manifestazione 
di Cesena 

CESENA, i~- Al Teatro 


1010, giorno in cui si tenne, to, 1 abrogazione del progetto zione di miseria e di ingiù- zione in quanto dà alla don- comunale di Cesena, gremì- 

v-m i t ........ .>2 >______ /■', i__« L/, ~ _ a i _. i_ j - ?.. /..il» i.. j » „ .^ _• ** ____ J i, n 


anche un FIRENZE, 8. — A Firenze a Copenaghen, la .prima di legge Rumor-Colombo a stìzia. Ingiusto è infatti tut- na una visione più ampia e to di donne, ha avuto luogo 
trovato in *** in provincia, la festa del- grande assise intemazionale proposito del ridimensiona- to quello che riguarda le più complessa dei problemi questa sera la celebrazione 


analoghe condizioni. In donna e stata celebrata delle donne — il movimen- mento della coltura bieticola donne, dalla legislazione fa- economici sociali e degli dpi 50. anniversario della 

n .. . . solennemente con una serie to femminile b.i compiuto. 1 temi di fonilo della gioì- miliare al costume, dalla si- stessi problemi familiari giornata internazionale del- 

i ai canto suo t segre arto dl iniziative e di manifesta- anche nel nostro paese, ini- nata sono stati messi in evi- Inazione esistente nel cani- Tuttavia non si considera la donna, promossa da un 

sx'c'inrinli * a ' 'nWniinV ocr ^**** 11 svòltesi tu tutti ì rioni portanti conquiste: tuttavia. deiiz a dalla on. Marna Ho- po del lavoro alla mancanza necessario ed obbligatorio il comitato cittadino, del quale 

i/issociazwne nazionale per c m a( jj n j e . ne j comuni e molta strada deve ossei e mi- ciano, presidente dell’UDÌ di sicurezza che si riscontra lavoro della donna nel cam- fanno parte UDÌ, movimenti 

Il progresso acua gente «i ne u e f nr/ , onj p rt iv«n- cora compiuta e ciò può av- nazionale, che ha celebrato nella situazione delle casa- po produttivo; quello che femminili comunista, socia- 

colore) CUirOtlCC IMWS mi . i _ __ . 1 »•#» . _ r _ 1 _ _ _ L»» _ . 1 .» „ ..a ~ ^ .li liete, « rrninliMU.m 


colore) Cliirencc l.aws ha 
dichiarato: * Sì tratta di una 


tenuta a Palazzo Medici- sapranno lottare unite. 

•“ r»._» i __> * .11*4 ___j 1 


/orma di bestiale Ultimi da- ^^ di r se de^,ÌAmmini- 

;TJn er r tr '?°°Z l d e ± rl strazione provinciale. Pi ima 
a cessare le proprie dima- *, linr .,i n n ip ai . 

strattoni. A/a, a mio giudi zio, v i c J,* ssa A i, fl ‘picciotto, pa- 

f oìn « ti ,,ro(iu ^ ra irocinante presso la Corte d. 

fato opposto . Cassazione presidente della 

Intanto si moltiplicano ne- federazione italiana donne 
gli Stati Uniti le dimostra- giuriste, il presidente della 
binili dei negri contro la di- Amministrazione provincia- 
scriminazionc razziale. i„ Muro» Fabiani. In. norto 


cui: la più importante si e| venire soltanto se le donne l‘8 marzo a Lavezzola e a Ungile. K’ vero che la parte- interessa e la libertà di scel- lista e repubblicano, con la 

sapranno lottare unite. Russi. La rappresentante del- cipoziono delia donna all’at- ta. L’oratnce è poi passata adesione del Comune. Il sa- 
_ PUOI si è soffermata ad il- ti vita produttiva è in co- ad esaminare la questione luto del sindaco repubblicano 

M *. lustrale l a sempre più alta stante aumento e che si può della famiglia, ancora regi»- di Cesena è stato portato dal- 

dlSCOrSO ' partecipazione della donna prevedere un incremento lata da una legislazione an- l’assessore Spazzoli, 

di Marisa Rodano ‘dia produzione e la spinta della occupazione femmini- tatuata L’oratrice ufficiale, pro- 

M — non ancora accolta — del- le nel prossimo futuro, pur- Ila ricordato, infine, die fessorcssa Maria Aruffo 

nel Ravennate le masse femminili verso il tuttavia le donne presenti in occasione dell'attuale eri- Piccone Stella, della presi- 

— involo. L’on. Rodano prose- io quasi tutti i settori prò- si ili governo i a «residenza denza nazionale delì’UDL 

RAVENNA 8 — Con cir- gmva alfermando che, insie- duttivi lavorano ai livelli delPUDl si è rivolta a tutti dopo aver illustrato i 50 an¬ 
ca 50 manifestazioni è stato me a questo, molti altri sono !>•** bassi, con paghe minori i gruppi parlamentari non ni di lotta per l’emancipa- 


11 discorso 
di Marisa Rodano 
nel Ravennate 

RAVENNA. 8 — Con cir- 


le, Mario Fabiani, ha porto ce lehiatò oggi nel Ravenna- i piohfemi femminili giunti ed anche nel campo degli per indicare questa o quella zinne femminile e affermato 

Secondo <pianto riferisce il saluto della Provincia, ri- te il 50“ anniversario delta a un punto nodale e la cui impieghi svolgono m genere formula governativa ma per eh eie donne hanno sempre ! 

la DPI, circa 300 universitari cordando come l’emancipa- Giornata intemazionale del- soluzione, inderogabile. ,niò compiti di semplice esecu- sottolineare alcune esigenze visto l a battaglia per la con- -• i 

negri hanno formato ieri pie- zione della donna costituì- | a donna. Oltre alle pubbli- attuaisi soltanto nel quadro zione. Abbiamo ancora nel indispensabili delle donne quista della pania dèi dirit- » t 

chcffi davanti alla Casa sfa un elemento essenziale c he manifestazioni si sono di una totale trasforma/ione nostro Paese questioni come italiane: la purità salariale, ti, come qualcosa di inserito . \ *' 

liianca a favore della legi- di democrazia e di civiltà. svolti simpatici rinfreschi e della società. Alla soluzione|q«*ella di licenziamenti per il divieto di licenziamento nella lotta per il progresso. v '' 

sfazior/e sui diritti civili c in l’avvocatessa Picciotto ha ih tutte le case c stata di- del ptohlema o favorevole la causa matrimonio che lo in caso di matrimonio delle ha dichiarato che le conquiste (.‘abboni 
appoggio alle manifestazioni nuindi svòlto il discorso uf- stribnita la mimosa. situazione internazionale e ?tes*o Ufficio Internaz.ona- lavoratrici, la pensione alte piu importun i sono state m armi 

di protesta dei negri contro fj c j a i e tratteggiando il cam- A Massa lombarda sono l’attuale clima di distensione J e del Lavoro non ha riscon- casalinghe. la necessita di realizzate attraverso una HAT Ai 

i ristoranti del sud dove si m lno compiuto fino ad oggi state apposte centinaia di che però deve tramutarsi in tral ° ne 8 l1 alt n paesi euro- una politica di distensione lotta unitaria. 

pratica la segregazione ra- __ fatti anche all'interno. « Le •- =============== :=========s============g=============s====== ============= — a—sss== s sss= = = 



onc sui diritti civili c in l’avvocatessa Picciotto ha ih tutte le case c stata di- del ptohlema e favorevole la causa matrimonio che lo in caso di matrimonio delle ha dichiarato che le conquiste t/abbonatn Lulitt 

mio olle manifestazioni nuindi svolto H discorso uf- stribnita la mimosa. situazione internazionale e Ufficio Internaz.ona- lavoratrici, la pensione alle piu importali i sono state aj .ermtne dt un. 

rotesta dei negri contro fj c i a j e tratteggiando il cam- A Massa lombarda sono Patinale clima di distensione j e l, el Lavoro> non ha riscon- casalinghe, la necessita di realizzate attraverso una HAT da lui vln 
doranti del sud dove si m lno compiuto fino ad oggi state apposte centinaia di che però deve tramutarsi in trato h 0 * 5 * 1 a,tl ‘ f ’ uro ~ una politica di distensione lotta unitaria. * ora 

ica la segregazione ra- fatti anche all’interno. « Le -- ======= =====^============^====== s ==========^==^===== ============== ===z============ = =ss=========== 

<. Lawrence Henry, uno * ’ * donne — proseguiva la pre- — .. n »it*i ■ *• 

ente di teologia dcii’uni- j >• ili sìdente dcii’UDi — si batto- bulla linea Koma-Milano presso Lodi 

ita dì Howard, che ca- I iTYinPfTTlH I | I , no per risolvere le questioni -— ——- 

dava " gruppo, ha sot- lUipCgllU u ^ im A*-* ■ *-4 di fondo. Esse sanno di cs- _ ■ ■ • m ... . . - 


Lutiti Camorllnshl di Cevotl (Pisa) ha ricevuti! 
di una affollata assemblea popolare Pulito « 300 » 
ili vinta nel sorleRKio tra rII abbonati al noslt» 
giornale, «vvenuto II ,1| gennaio ii.s. 


ziale. Lawrence Henry, uno 
studente di teologia dclì'unl- 
versità dì Howard, che ca¬ 
peggiava n gruppo, ha sot¬ 
tolineato die gli studenti ne¬ 
gri * lottano per principi vi¬ 
tali di giustizia ». 

Il corrispondente del * New 
York Times» Sittnn riferisce 
da Montgomery, nelPAIaba- 


espresso dall’on. Santi 


donne — proseguiva la pre¬ 
sidente dell’UDI — si batto¬ 
no per risolvere le questioni 
di fondo. Esse sanno di es¬ 
sere una forza che conta e 
oggi chiedono un governo 
capace di affrontare e risol¬ 
vere i loro problemi, che so¬ 
no poi i problemi del paese » 
Nel corso dell’applaudite 


da Montgomery, nell'Alalia- Nella ricorrenza •dell 8 piu pasta questione sociale, Nel corso dell’applaudite 
ma. che la polizia locale, i marzo, la segreteria della e l emancipazione della don- discorso, l’on. Rodano sqtto- 
pompieri c una folla di raz- CGIL si è incontrata nel po- Tia ' e della donna lavoratri- lineava il decisivo contributo 
zitti bianchi hanno disperso meriggio di ieri, nella sede ce in particolare, e tufi uno j a j 0 daM’UDI alla maturn- 
feri una dirnostrazione pad- confederale, con una nu- COM * emancipazione delle /j one delie rivendicazioni 
fica di 800 negri recatisi al morosa delegazione di lavo- classi lavoratrici. femminili. « Quando ancora 

Campidoglio dello Stato del- raticl romane. Il Segretario La Costituzione italiana nessuno ne parlava. 1* UDÌ 
VAlabama per protestare generale aggiunto, on. Per- sancisce ver la donna una cominciò a dibattere una se- 
enntro la segregazione raz- nando Santi, ha rivolto un serie di confluiste e di di- r j e di problemi di fondo in¬ 
ria/e e l’éspulsione di vari cordiale e fraterno saluto. ritti che sono il riconosci- tcrcssanti le donne. Oggi 
studenti dallo Alabama Sta- Dopo aver ricordato il 50. mento del posto sempre piu questi problemi sono di ve¬ 
to College, una istituzione anniversario della Giornata determinante che la donna m ,ji p a trintouio di tutti i 
negra, per aver partecipato internazionale d&lla Donna I uccnpa nella società Italia- niovinienti femminili, che li; 


Tre ladri d'automobili uccisi da un direttissimo 
mentre tentano di forzare un passaggio a livello 

— 1 — - - - ■ ..- - ■ - - - . -«y—-.N.- ■ ..r. — - - —- . . .- - — 11 — " " — » 

Avevano rubato una « 1100 » pochi minuti prima — La macchina è stala trascinata per 400 metri 




a dimostrazioni 


egli ha rilevato che il tuo- r J <1 ' sarebbe inesatto af- j, nnno messi al centro della 
ih i,,,,ut, 1 * 1,1 f,yì/itii* Iarmare na proseguito i,»-/. nYtnnn rivpndiputii’n % 



na del Nord, dove da sei set- femminile fin realizzato le yr - p cr ’ 

timone è in corso min vi o- sue prime conquiste quali- . . 

lenta tensione razziale, che da le rivendicazioni dello [ e -VA 1 ’! (!!! 3* 

nlenni negri sono riusciti per donna hanno cominciato a , ,, i n f..'nnrità della 

la prima volta a farsi servi- far corpo con le rivendica- % contata con é 

re seduti in ristoranti di due zioni generali del molumen- esiaènze di un ordinato pro- 
citta dello Stato, dove di so- fo operaio. La questione so- <> democratico e civile, 
I to si applicava la disamili- eia e delle donne non c in- nobbia „ to eUttlhl are questa 
nazione fatti che un aspetto della , - 


Illustrando il programma 

--—----—-----r 

Via libera ai monopoli 
annuncia Fon. Majorana 

Liquitlulo il piano eli sviluppo regionale 


inferiorità se vogliamo che ^ 

tutta la società possa amia- SAVONA. 8 Davanti at 
re avanti. L'elemento deter- u » toì \° pubblico che gre- 
minante che pone in termi- m,va d salone della « Spe¬ 
ni concreti economici c so- ronza », 1 onde Nilde Jolti 


arricchito e consolidato la 
vita democratica del paese» 

Il discorso 
di Nilde Jotti 

SAVONA. 8^- Davanti ad 
un folto pubblico che gre¬ 
miva il salone della * Spe- 




ciali ij problema della don¬ 
na, è costituito dalla cre- 


presidente dell’UDL ha cele¬ 
brato a Savona la Giornata 


scent e partecipazione della internazionale della donna 

■ • , T * il f Il n m ,n, n 


donna al processo produt 


L’oratrice ha rilevato i 


tivo. Quasi sei milioni di «randi passi avanti compiuti 
donne sono addette all'in- dalla causa della emancipa- 
dustria. all’apricoltura e ai zione . femminile in questi 
servizi. Gli ultimi anni han- ultimi cinquant’anni, sottoli- 
no risto tin nlteriore incre- neantlo come lo Kivoluzione 
mento dell'occupazione fem- d’Ottobre — per 1 principi 


i? , 


PALERMO. 8. — L'on.le 
Majorana della Nicchiara ho 
esposto questa sera all’As¬ 
semblea siciliana le linee 
programmatiche sulle quali 
dovrebbe marciare la Giunta 
clerice-fascista da lui pre¬ 
sieduta. In un mare di af¬ 
fermazioni in gran parte ge¬ 
neriche. il presidente della 
Regione ha cercato dì affo¬ 
gare le questioni concrete, 
decisive per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dellTsola. 
sulle quali è esplosa l’ultima 
crisi e che continuano ad 
essere i punti deboli della 
lotta politica in Sicilia. 

I>a premessa dell’on. Majo¬ 
rana è stata dedicala ad una 
infondata critica alla compa¬ 
gine autonomista, nella qua¬ 
le egli, fino alla vigilia della 
defezione, ricopriva funzioni 
di alta responsabilità. Tut¬ 
tavia. Majorana ha afferma¬ 
to che la convergenza eie- 
rico-fascista si è determi¬ 
nata per rimediare all’* im¬ 
possibilità di realizzare al¬ 
cunché dì concreto», che sa¬ 
rebbe stata insita nel go¬ 
verno Milazzo. 11 presidente 
della Regione però non lif*. 
approfondito lo argomento. ^ 
preferendo ignorare le con- “ 
crete int/iathe autonnmi-te. i‘ 


minile. C'è uno sviluppo an- nuovi sanciti nell URSS e 

che qualitativo, con la par- ! ,er t l if r,fl * ss ‘ c,, f ha av “ to 
... , , in tutto il mondo — abbia 

tecipazione della donna a rappresenlato una deUc tap _ 


*= -v ^ 






, , i • • lappi vwimov miiu 

incarichi e mansiont sempre pe tl ec j s j V e di questo lungo 
piu responsabili c delicate. e t a ivolta doloroso cammino • nni 
Ad un aumento del ua- Ne , nostro P ., ese _ ho jeno 
loro del Incoro della donna, l’on. Jotti — lo sviluppo del 
non corrisponde, però, un movimento femminile è sta- 
adepuato riconoscimento sa- to più lento, sia per le con- 






t 


Ecco quel che rimane dell’anto travolta dal direttissimo 


tariate e normativo. 

La CGIL rivendica mio 


dizioni di maggior arretra¬ 
tezza della società italiana. 


vi criteri obicttivi per la sia per le sue debolezze. Ma 
valutazione del lavoro fem- dopo la parentesi fascista. 
minile, dato che lo sforzo grazie al generoso contributo 
fisico diventa, con■ i proce - dato dalle donne alla lotta 
(fitucTifi tecnologici moder- di liberazione e alla azione 
ni, sempre meno rilegante, delle organizzazioni femmi- 
E" necessario provvedere al- nili, i problemi della eman- 
runifìcazione delle classifì- cipazione della donna si so¬ 
che e delle tabelle per no posti in modo inderoga- 
qiungerc ad un'effettiva pa- bile, trovando riconoscimen- 
rifd salariale per un lavo- to e ne Ra conquista del di- 


Si riapre a Godrono una feroce 
catena di omicidi per vendetta 

Fermati i familiari che rifiutano di parlare - Il figlio avrebbe assistito al delitto? 


, MILANO, 8. — Sulla li- co n. 9. a 3 chilometri dalla 

nea ferroviaria Roma-Mila- stazione di Lodi, in direzio¬ 
no, a un chilometro dallo ne di Piacenza, dove il di- 
stazione di Lodi, una «1100» rottissimo era transitato alle 
è stata investita da un direi- 4,59. Ciò significa che il con¬ 
tissimo. Tutti e ire gli oc- voglio è giunto al passaggio 
cupantj sono morti. L’auto è a livello alle 5.01 esatte. Le 
stata trascinata dal locomo- sbarre sono state dunque ab- 
tore per circa 400 metri. 11 bassate per 9 minuti com- 
direttissimo ha ripreso la plessivamente prima deU'in- 
sua corsa dopo 40 minuti, ridente. Quando e transitato 
Le vittime deU’investi- il merci dal passaggio a !i- 
mento erano tre ladri dì au- vello della Bassiana. il mac- 
tomobili. Si spiega, cosi, chinista. però, non ha scorto 
perché essi abbiano cercato alcuna autovettura in sosta 
di passare a tutti i costi ol- o in procinto di tentare il 
tre le sbarre abbassate. Era- transito sui binari. Al mo¬ 
no in fuga: un quarto d’ora mento del passaggio del 
prima avevano rubato la merci eràno già le 4.58. Don- 
macchina. sulla quale sì tro- qiie. tutto si è svolto in quei 
vavano al momento dell’in- tre minuti di intervallo fra il 
vestimento, in una strada di passaggio dei due treni. 

Due delle tre vittime sono 
Presumendo un insegni- state identificate. Si tratta 
mento, i tre non hanno vo- di Ivone Catteri, di 25 anni, 
luto attendere al passaggio da Bergamo, e del 32enne 
al livello chiuso die ritarda- Rinaldo Bernazzoni, da Ala¬ 
va troppo la loro fuga. rano picentino. 

Le sbarre del passaggio a secondo gli ultimi accer- 
livello sono state abbassate tomenti, forse una quarta 
alle 4.52 per il transito del persona sarebbe sfuggita alla 
treno merci N. 1979 partito mo rte. Sembra, infatti, che 
da Milano smistamento e di- j e sbarre non siano state 
retto a Piacenza, in senso sollevate da uno dei tre oc- 
quindi contrario al direttis- cupan ti j a macchina rubata, 
simo n- 34. I due convogli. ma da un loro complice. In 
infatti, si sono incrociati po- proposito esistono però due 
(Telefoto) co distante dal posto di bloc. differenti versioni: secondo 

a--- - --a - alcuni, il complice sarebbe 

sceso dalla stessa macchina 

Un contadino soppresso a « lupara » per andare a sollevare le 

-—— sbarre, riuscendo quindi, per 

fortunata fatalità, a sottrar- 
£ ABi _si al tragico investimento. 
■ fl fl Secondo altre testimonianze 

wm c l ie j e au t or jtà d i P.S. stan- 

no vagliando più accurata- 

__ __ _■_JL^L mente.ilquartocomplicese- 

guiva le tr evittime dell’in- 
w vestimento a bordo di una 

__ utilitaria. Incaricatosi di as¬ 
sicurare il passaggio agli tre, 
avrebbe assistito al delitto? e rimasto impresisonato dal¬ 
la sciagura, il quarto sarebbe 


?v 


(Dalla nostra redazione) 


. . . - Iti f I I Gl I il VUIlUlllMd ti vi Ut- — -----— — - ----- _ - 

r rt [fi ìt min ir valore _t|a » „ n _ „. •, t( poi nniontdto siills propns 

, ,, n ... r ! IO a vo ,.f. ne,,a Lastitu- (Dalla nostra redazione) ridendolo all'istante, fi /fglfo sente (ed ha quindi qualche raro, che rientrava in casa vettura, allontanandosi velo- 

rin JZuinntlElXtl UT hn , di costui si è salvato nascon- elemento che potrebbe atu- tn quel momento, fu fred- cernente e facendo perdere le 

ZVJ Z l n A rn n n i* n S, ’' ~ ì , PALERMO. 8. - Un con- dendosi per tempo in un tare gli inquirenti ad frten- dato a colpi di pistola proprie tracce. 

liZtuzioiedeo scaGiU- tadÌn ° dÌ G ° d ? n °' 11 mUCch '°. d ' daì qunle U(ica?e « li «*"««"» ™ Francesco Aforiri non do- -- 

..cnn. ro,, snS.i „o ni/cr- ^5»“» !,“ "ioril’in"moFon °d«!'- ,7/ om ' ci ' “ d “ Lettera di Segni 

moto che il problema della zinne italiana, si c creato un raTcolnid, furiìr^ricmo ref'JratTrilutto Ouesn « P nW . 45 J uhì 11 ” nr ?- B Ap¬ 
pari Id salariale è ormai una acuto contrasto tra i diritti „ ’ i„„ nrn „ J„ n i~. ni 10/1 Intanto i carabinieri man- cesso per -ruffa e pascolo a Raab Sull Alto Adige 


stenti, l'on. Santi ha affer¬ 
mato che il problema della 
parità salariale è ormai una 


ritto al voto e nella Costitu¬ 
zione repubblicana. 

In tutti questi anni — ha 
continuato Foratrice — in 
conseguenza della involuzìo- 


rivendicazione non solo del costituzionali e la crescente noJiutiin una località im- xrrlnti s tàmnZ dà mròbl *?**. V ot>n5,r ? 

settore femminile, ma di presenza della donna nella l° e Ì V ia e so «mria a 5 lem. ni?ri ò’ Zn Marl in- fermo sul Giusc 1>P* Morta, proposto 
tutta l’organizzazione sin- società da un lato e la realtà Hnii’nhitntn ’ * ’ , mila moglie e sullo madre ma »I 


1 


I dncnlc. Oli uomini sonno stesso dpi Pocsc dolKoltro 
Ielle i bassi salari femmini- Tuttavìa, in questo periodo. ^ Morici si era recato nel aver assistito all uccisioni quindicenne, convìnti che mo detto, il Morfei era stret- J 

li sono una remora al mi- il movimento femminile ita- P° T1 ] en PP t P.. "* ,e r* , m con ” del padre, asserendo di sappiano tutti qualche cosa tornente imparentato con i ^ e iy at:u -, j e CT s j covemat.va. 

gHoramcnlo dei loro stessi liano ha saputo porre con la L rn ,. 'btano insieme al averto lasciato qualche tem- l/urrisinne di Francesco responsabili della strage \ Bolzano, durante fodìerna 

salari. Santi ha affermato lotta quotidiana delle donne àglio ZZennc Giuseppe, per pp prima, recandosi (n «no \j nrTr j bfJ riaverlo infoiti dell ottobre scorso; la ven- «eiuta del Consiaho regionale 


dall abitato. vece, nega disi 

Il Morici sì era recato nel aver assistito 


5T . nm « stamane dai coroni - f ermo st ,i Giuseppe Morici. proposto per l'ammonizione , VIENNA. 8 — L’on. Scgi»' 
meri. Giuseppe Morfei, tn- moglie e sulla madre ma il provvedimento era ha informato con una lettera il 

vece, nega disperatamente di dell'uccisa, sulla di lui fìalm stato sospeso. Come abbia- cancell erò austriaco Raab d. 
aver assistito all’uccisìont quindicenne, convinti che mo detto, il Morici era stret- ri ? L 8r f a ^„ v 5 r lt^'! 


[salari. Santi ha affermato jtetta quot 


che la CGIL porterà aranti 
coerentemente le lotte per 
la parità insieme con la ri- 


le sue fondamentali rivendi- rtporernare 


bestiame. Istnffn pfrino, per dar dal. 


che - sul piano della lotta i. „„. Bmedeiio Majorana che la CGll. porterà avanti le sue fondamentali rivendi- ^governare - del bestiame, stalla vicina, per dar da 

a. monopoi. e. quindi dello --— ---—— coerentemente le lotte per cazioni. strappando impor- Ad un trattosi sono preseti- mangiare ad un'altra man - 

industrializzazione, della po- ha preferito astenersi dal ri- parìtà ins j eme cnn i a ri . tanti cnnquis te quali l’avvi- tul a,cu .?* ! nd,r ** dna. Giuseppe Morir, affer- 

dica d: sostegno e di svi- petere il projmsilo gravissi- indicazione del diritto al cinamento alla parità sala- °rm nt ! d » f uc,ìe 1 Q» ah ma la verità o mente? Ero 

luppo della piccola e media mo già annunciato qualche ìavnro pcr donne, in un -j a ie l’ineresso delle donne hai ”»d esploso numerosi col- veramente lontano dal luogo 

proprietà e della democra- giorno fa ai giornalisti: quei- ordinamento produttivo che nelle giurie popolari lo pi (it ’ ,,n micidiale « lupara * del delitto quando questo e 

lizzazione della vita pubbli- io cioè di impedire la parte- consento alla laeorafrice di schieramento unitario ’rea- c<1 ’ ,,ro Froncesco Morici. uc- orrennfo. oppure era pre- 

ca erano intraprese cipazione delta Società ftnan- esprimere cl massimo le ubatosi attorno al problema . . . -- - -- - -- — , ,, 

dal governo Muazzo. provo- ziaria siciliana al programma sue specifiche capacità ed della pensione alle casa- 

cando proprio la sua perso- d j investimenti dell'ENl nel- .ittitudinì; condizione, que- lìnghe. Qu&Sl « Frftnkfltcin » A GcHOVft 

naie ostilità. la zona di Gela. E’ comunque sta. di un'effettiva dignità. fon. Jotti ha concluso il — - 

Per quanto riguarda I rap- sintomatico che. con il Im- li segretario della CGIL suo applaudito discorso, ri- * 

porti tra Stato e Regione e silaggio delta grand? stampa ha infine ribadito l'impegno chiamandosi alla crisi go- /| mm majJ m&*m MAI 

quindi E integrale applica- confindustriale, egli abbia del sindacato unitario per vornativa in corso che — ha anSnm m m Wm mm&n 

zinne dello Statuto, il pre- do n 0 a chiare lettere che ('estensione delta legge per detto — deve essere risolta 

sidente Majorana si è limi- pmiziativa pubblica non do- la maternità alle categorie con la formazione di un go- rtrm mmmm ■ > n »ii n Jllf 

tato alla elencazione dei di- vr à intralciare o creare osta- che non sono ancora tute- verno il cui programma — UCY Uff UOfflO Uf CulliC jwO 

versi problemi e delle ina- co j, aiEmiziativa privata. late: contro i licenziamenti ispirandosi n!l a Cnstituzìo- . __ 

dempienze che si sollecitano . Imnirlarinne o stato P cr matrimonio e per ma- ne — rifletta le esigenze e „ „ . 

— ormai da lunghi anni : niI «i mano di or- ternità: contro la pratica Je aspirazioni delle donne GENOVA. 8 — In gigante- osterie di vìa Pre’. scardinava 

allo Stato, senza aggiungervi 010550 poi quel piano di or contratti „ termine che italiane 500 » od ' v ‘ du ?- P rcda 8 fu * f. oa una «Pallata la porta de!- 

alcun imneeno narricela re gameo sviluppo economico L *■ nauane. _ ria jncontrolìata, è penetrato l abitazione di Arianna, ed cn-, 

peg P ' di cui le forze autonomisti- colpisce particolarmente le questa notte a vìva forza in un trava a catapulta nelfapparta- 

\enendo a parlare dell^n- . avano avviando l’eia- lavoratrici, e contro ogni II discorso appartamento aggredendo la mento 

J I* A e, An . » ** V -■ _ n ‘VI Av« A IM rt In AM . _ . ^ ^ W. • _ • __Z _ _ Al AIiAIIa Tn AIA*» A «s A m ~ — _ a _ 


moTorrisnmente. uno spa 


detta, non potendo ricadere U capogruppo della 5uedttra>r 


* là fra te famiglie dei Lorel- j° n SUe mostra stere dulìa sua fondamentale 

' ’o e dei Barbaccia L'ucciso dt vo1er ooro!orflro - rivendicazione per un effettivo 


Quasi « Frankeslein » a Genova 

Aggredita nel sonno 
da un uomo gigantesco 


•h ieri sera era il cognato 
dei due fratelli latitanti 
Francesco e Salvatore D» 
Maggio, responsabili della 
strage compiuta, nell'ottobr f 
scorso, a Godrono, contro al¬ 
cuni componenti le famìo 1 ’' 
lei Pecoraro e dei Pecari -... 
nella quale vennero urrr«? 
•’i» fini* f rfr, fftimme ile d' 
10 e 18 anniI di Francesco 
Pecoraro e rimasero ferite 


G. F. F. I autogoverno dell'Alto Ad ee». 


Le frodi annonarie 


20.633 prelievi 
e 9.910 denunce 


dustrializzazione, ha ricalca- hnra , tfmA _ j: bienni discriminazione in dipen¬ 
di termini ambivalenti die- ^° n r ”'° n n f ? netta D^comeTJ ° dell'età. 

. _-__ : ,_s esponenti delta DL, come 141 _. 


Il discorso 

io i termini »muiv«iei»n uie- nn t 0 acru« nn sessu e utiitiu. di ElCtlO CODOfflSO P w “* r * *‘ v * 

tro i qual, per anni i governi fP onenl ‘ t deUa DC ’ come U La lotta per ì diritti della ai v no ' trovava la for2a ,. d .‘ 

de contrabbandarono la ri- Loggia e Lanza. avevano ri - dontìa lavoratrice - ha con- O Nopoll \m»re * *j a '1 t 2«n 

nuncia della Regione a svol- conosciuto a suo tempo U clufo Sanli _ hlì un sì _ u^biÒccavàno u S.lamè riC 

gere un ruolo di direzione preminente esigenza. Q nificato che va oltre il fot- 8. La onore- scivano ad j mmo bilizzarlo e ; 

sul processo di sviluppo in^ La riunione dell assemblea, to economico. E* un fnifo vole Elena presi- tradurlo alla -neuro* 

dustrìale. fiancheggiando le dopo le dichiarazioni di Ma- di costume e di civiltà Sol- dontessa dell'UDI. ha par- strano c pericoloso «Fran 
iniziative della Edison e del- torana. c stata proseguita in tanto la piena eguaglianza lato al teatro Fiorentini di kestem - è tale Fioravano Bui 

la Montecatini per accapac- seduta segieta per l’esame di diritti libererà la donna Napoli e a Portici. 

rarsi le risorse naturali e del bilancio interno. La di- da ogni complesso e condi- . Nel corso della manifesta- |^ a po JJ un ^* a i* Td avvonèm. 

finanziarie. sci. ss urne sulle dichiarazioni zione di tnfenor.fà, ponen- rione napoletana, {aratrice impie g at ^ Arianna Angelici 


NAPOLI. 8. — onore 


GENOVA. 8 - Un gigante- osterie di via Pre’. scardinava n'ù VÒ,» ",. rh nòno ni - 

sco individuo, in preda a fu- con una spallata la porta del- ^ ,u P e J so . ne - Gl, assassini. 

ria Incontrollata, è penetrato l’abitazione di Arianna, ed cn- c °me si ricorderà, per cotti- OtlP^to ìì hilATlfMO 1 
questa notte a viva forza in un trava a catapulta nellapparta- piere la loro incursione orni - 11 1 

appartamento aggredendo la mento rido, adottarono, in quella - - 

giovane abitatrice di quelle La giovane, teirorizzata. si occasione, una tattica a/fat- n servizio repressione frodi 

stanze. Essa, sorpresa net son- difendeva e chiedeva aiuto ai ,„ . . , _ j.. /.iVAurrmiinra 

no. trovava la forza di recla- vicini. Il locatario deD'attiguo to 1ì P?f? n( ! ìe: f* O na f c< l£ ero HiJlndeme d^lla 

mare « gran voce l'aiuto dei appartamento, signor Omar Lo- nell abitazione di Paolo Bar- ® Foreste, dipendente daii 


Questo il bilancio ufficiale per il 1959 


giovane rollatrice ui mutuc imonwau. si occasione, una tattica a/fat- n servizio repressione frodi C: 

stanze. Essa, sorpresa net son- difendeva e chiedeva aiuto ai ,„ - • , _ j.. A.nrniiiira «I POFFO «•l®rOnOF* 

no. trovava la forza di recla- vicini. Il locatario ddl'attiguo to Wnale: zi nascosero ^ ^nd^ntc dalla *m hiPa I. lìnau* 

mare a gran voce l'aiuto dei appartamento, signor Omar Lo- nell abitazione dt Paolo Bar- Sin. **ìl? *** «UW# »• llfigu# 

•vicini. Un inquilino e sei agen- nardi, rispondeva al richiamo, boccia e, al momento prò- direzione venerale deua tuie- 777“ 

». ti bloccavano il gigante, riu- soccorreva la bella Arianna, pfzio, ne uscirono trarestiti ! a de prodotti agricoli ha dif- BONN. 8. ...f 
■ ‘ scivano ad immobilizzarlo e a riusciva a sfilare dalla cintola da carabinieri dirigendosi tuso ,en un ne P l ‘°*° dell azio- con successo, il LM*l a 

*“ tradurlo alla - neuro - del Bullo un gancio da portila- V/thitn-ìnr,» r M11 ne P* r l a repressione delle serietà tedesca, la - Tel-Inter 

r " Lo strano e pericoloso «Fran- le che poteva trasformarsi in verto làbìtazione di Fran- frod j annonarie Nel 1959 — è P ret *• che permette la tradu 

.li . . . . r _ _- r* . » __P^/V)ehrn /«Ama ** * * v viaaa e.tMH fartAtt WaIU AArifO r 


rana, evidenxei 
mettere in ec 
fdtma qualche 


zione simultanea delle conver¬ 
sazioni telefoniche intemazio¬ 
nali tra persone che non par¬ 
lino lingue straniere. Il costo 
del servizio è di circa 175 Ifre 
italiane al minuto di conver¬ 
sazione. naturalmente sommato 
al prezzo delta chiamato tote- 


«. f 










1Unità 


Mercoledì 9 marzo 1960 - * 


I cattolici 


Milie pregiudizi d'oggi La -, diva» e il presidente 


disubbidienti Diventiamo tutti Dottori 

»J%£À 1> ra p JS aìi &TìÌYCLTldci Iti Itti TI 9 tfìTtifi fp 

iinviuienfu e.ittulìeo in Malia la ;ikk**c*nsì vervi lo * w \^r me m •» • m> m m» %2r m m £ 


Nella fioritura, sempre più 
particolare, ' itegli stilili sul 
movimento cattolico in Italia 
attraggono oggi due lavori 
che prendono in esame la 
« sinistra cattolica » «li un 
tempo, ('.osi, oltre agli studi 
locali sui cattolici a luterà o 
Delle .Marcite, ci si offrono 
ora ampie ricerche sulle 
eorrrnti del movimento cat- 
tolieo. I.'indagine dal parti¬ 
to popolare è risalita fitto'ai 
tempi detta prima demoera-J 
7ia cristiana: «ptesfo è il te¬ 
ma ette, eoo diversità ili 
mezzi, di intenti e di stile 
Siene affrontato nelle due 
pnlddicn/ioni di etti voglia¬ 
mo parlare tl>. L’iuta, gior- 
lialislicamente. si intitola ai| 
« cattolici disubbidienti ». r, 
pur basandosi sui materiali j 
in parte inediti o poco eolio-] 
scinti, riguurilanli previden¬ 
temente Bologna «■ le Boina- 
gne. ose il movimento demo- 
eralieo eristiano aveva la sua 
cittadella, è ispirato ad lina 
tesi del tutto contemporanea | 
Idi t] ni lo strumentalismo 
evidente del libro»: don Ite- 
deschi, che ite è l'autore, t i¬ 
po corre la storia della sini¬ 
stra cattolica e murriaiia con 
un orizzonte psicotonicamen¬ 
te chiuso, insensibile alle 
istanze ette hanno mosso 
quella corrente, incapace di 
comprendere le giiislifica/.io- 
lii obbiellise «Ielle contraddi' 
/ioni in cui i deinocralici 
cristiani, scindendosi «lat¬ 
rai. i clericale ilei secchio 
mosimento cattolico, sono 
necessari.linei) le coinvolti. 
La conclusione detta dram¬ 
matica vicenda delta sinistra 
democratica cristiana «li quel 
tempo, sembra tutta conden¬ 
sarsi in questo durissimo ed 
ingiiislifirnlo giudizio su 
ltoniolo Moni: « L’ultimo 
exploit di Murri nella sini¬ 
stra cattolica clic egli aveva 
praticamente fondata, dove- 
\a aversi al ter/o congresso 
nazionale «Iella /»<’«/«« a Imola 
nel settembre Itili), l'ti anno 
«topo, a Firenze, quel monco¬ 
ne secessionista ette ripren¬ 
deva iti mano tutta la /.«*«/«« 
spezzatasi a [mola, lo espel¬ 
lerà dal sito seno ed egli an¬ 
drà ramingo, sballottalo fra 
socialisti e radicali, alla ri- 
ecrcu ilei si/o acqiiarlicra- 
mcnto politico, elle noti tro¬ 
verà più. e liti irà sotto le 
granili ali del fascismo... ». 

Li» «indizio in etti si sen¬ 
te il «osto acre «li chi. \olen¬ 
do difendere, a lutti i costi, 
l’ortodossiu, si accanisce, in 
un libro elle vuol essere di 
storia, su«ti errori e le debo¬ 
lezze di citi fu scomunicato. 
Nella stessa pagina, comun¬ 
que. il Itedeselii sottolinea 
ijsuccesso della politica di 
(indilli e del cardinale Mer- 
rv del Val: dopo la laborio¬ 
sissima crisi della sinistra 
cattolica, «Iella democrazia 
cristiana inumana, clic dette 
lungo al primo embrione del 
partito politico dei cattolici 
italiani, cioè alla Lega he- 
inocralica Nazionale, sorta 
net l!)UÙ, prevalsero, in se¬ 
guilo alla pulitici! repressiva 
e retriva di l’io X nei con¬ 
fronti del miirristim prima e 
del modernismo poi, e alla 
politica conservati-ire di («io- 
litti. i clerieo-iiuulerali: il 
trionfo ili questa politica sì 
«■«presse eoi patio lìenliloni. 
in cui liberali e cattolici si 
accordarono in vista delle 
elezioni politiche del 1913. 
Ciò elle, in eootrasto eoo le 
dieliiar.ite intenzioni del Bc- 
«lescbi. si ri«-a\a dalla let¬ 
tura dei ('.oliatici « iisnbbi- 
ilicnli, c la coscienza clic, in¬ 
dipendentemente dalle for- 
mule, per qualsiasi partito 
politico dei cattolici, rima¬ 
ne e sopravvive mi problema 
capitale: il problema della 
autonomia nei confronti det¬ 
te gerarchie ecclesiastiche r 
«lei « gruppi di pressione » 
della borghesia. Ciò che in¬ 
samma (tedeschi non ci spie¬ 
ga, nonostante abbia attinto 
« interessanti documenti ne¬ 
gli archivi della diuresi di 
Bologna (fondo «lei cardinalei 
“svampa. protettore «lei tour-1 
rialti t. di Cesena e «ti l'.icii- 
7a. c come, attraverso JYspc- 
rienza di una « disubbidii tt 
za ». sia maturata la possibi¬ 
lità di un partito piddirn 
<h-i cattolici, che poi Boni.* 
nv rebbi* approvato. 

Motto più serio nella im¬ 
postazione. più chiaro nei ri¬ 
sultai» il saggio del Brogi 
sulla Lega llemocr dica Na¬ 
zionale, te «'iti fonti sono ti¬ 
nniate. per»'», alla stampa pe 
rioilica. democratica cristia¬ 
na e rallolicn: i] contributo 
alla conoscenza «Iella sinistra 
muri iana di questo periodo 
è iterisivo. lai tesi fondamen¬ 
tale «lei Br«*gi, clic la Lega 
mm sia riuscita a superare 
l’« ibri«lisrn«> politico religio¬ 
si» » dell’Opera dei Congressi, 
«la cui muoveva, e sia anzi 
incappata nelle reprimende 
del/'.iuforifa ecclesiastica pe- 
questa fondamentale ragione 
e per» tic «-««involta «n sing «- 
lari « ontalli «-«»n il nn«.l**i «»«- 
sino religioso. n«»n ej senibr > 
p -r»« com in«-«-nle: potrà «;».,•- 
ire «;• «fefn*le/- 0 . I «f lfi.il* t!t 
Iella Lega, non pilo spiega 
r«- l'atteggiamento della Cl«: .- 
■a. la quale, in verità, pro¬ 
ti io perchè aveva già fdio 
la «n.» spella, assai reato tu-a 
da un lato appoggiava i cal- 
t««liri moderali senza preoi-- 
cuparsi. nel caso l«»r«», «li al¬ 
cun ibridismi* potdieo-reli- 
go.so. e »lair.iltri> pvvegiiiv »' 
ogi.ì segno di revisione de-j 
niocralira e modernista che 
potesse insidiare, sia pur lon¬ 
tanamente, l’autorità religio¬ 
sa. K* imliibbiamente esalta 
la conclusione cui giunge il 
Brogi a proposito del pensie¬ 


ro ili Bainolo Murri; « i| r.i- 
die.disimi di Hoiuolo Min ri e 
J;« sua aggressività verso lo 
•Stato liberal-borgliese, m* fa¬ 
cevano un crogiuolo di ti-n 
«lenze radica l-soc tale risi ui- 
ne... ». Ma ciò i he della Le¬ 
ga rimane, secondo-il Bro- 
gi è invece; « i na lesliino- 
uiau/a di fede in una ile- 
luoerazia sociale, un vivo 
interesse per i valori del 
proleliii'ialo, una impostazio¬ 
ne coneoi l en/iale in U-rinini 
non solo politici con i so¬ 
cialisti, lo stoi zo tenace di 
liberare le masse cattoliche 
[dalla tutela borghese e ch- 

rieo-moderata *. 

* * • 

Aequisilo liieul.imeiitc que¬ 
sto risultalo, vu-ii fatto pero 
ili liomamlarsi quali siano i 
limiti della sloriogratta rat* 
lolu-ii su argomenti rosi scot¬ 
tanti. Bisognerà, se gli stilili 
inumani vogliono a 11 <1 a r e 
avanti, affrontale ben aitii 
temi: quello, pei esempio di 
i>o clic ili realtà c stato il 
modernismo in Italia, quello 
«Iella politica ecclesiastica 
giolitliaiia e della politica 
delta (.Illesa veiso l’Italia 
borghese nel pruno nove¬ 
cento. quello delle influenze 
positive e negative elle il so¬ 
cialismo h.i avuto non solo su 
Bollitilo Mun ì ma .sullo stesso 
Tomolo. Allora si v e d r a 
quanto di « civiltà moderna » 
abbia scosso sulla lille del se¬ 
colo l'immobilismo del vec¬ 
chio ceppo clericale di ti. B. 
l’agunuz /1 e dei fratelli Scot¬ 
toli e si potrà meglio valuta¬ 
re la fun/nule positiva che un 
movimento di idee, sia pure 
contraddittorio, come eia 
quello delta pattuglia dei gio¬ 
vani inumauì etie si oppose 
al clima ilei regime gt.olil- 
tiaiio. 

L’impressione elle la seti- 
inimica ili Murri, la ruinlaii- 
IIa della Lega e del moder¬ 
nismo pesino ancora oggi 
stilla eoseien/n dei cattolici, 
che affrontano l’argomento, 
è fondato: ili fondo ogni par¬ 
tito eattotico lui «due anime, 
due dottrine »: ma la .sto¬ 
riografia « cattolica * ninn¬ 
ile invischiata in questa scis¬ 
sione. e non può noti riinu- 
urrvi, lino a elle si qualitirn 
tale in base ad ima astratta 
definizione ideologica (o ad¬ 
dirittura teoiogieal, finn a 
clic non attinga ad un sin* 
metodo originale di ricerca 
scìenlilica e di ispirazione 
profondamente limali is| ira. 
l’rova ne è elle i due libri del 
Brogi e del Bedcschi, pur 
avendo per oggetto la stessa 
ricerca, si elidono nei risul¬ 
tati: il lettore ricava da en¬ 
trambi l'impressione elle la 
questione delle « due ani¬ 
me » e delle « itile dottrine » 
sia tuttora attuale, e elle ri¬ 
chieda ben ultra interpreta¬ 
zione e spiegazione. 1 u effet¬ 
ti il risultato acquisito del 
Brogi e del Beilesehi è dì 
aver riconosciuto resistenza 
storica di una sinistra catto¬ 
lica. Ciò «die ci sembra fac¬ 
cia invece parte del bagaglio 
della polemica politica ed 
iileale del nostro tempo è il 
legame stretto, clic all'inter¬ 
no del movimento, si è ve¬ 
nuto cosi a stabilire con il 
modernismo, elle non viene 
poi storicamente definito. 

Il fatto si è «die. quando 
si parla di movimento ealto- 
lico, bisogna più precisamen¬ 
te e saldamente ancorare al¬ 
ti 1 condizioni storielle gene¬ 
rali e alle condizioni socia¬ 
li t'atteggiarsi di ogni sin¬ 
gola correnti 1 del movimento 
cattolico. Allora sì vedrà, 
per esempio, che l'acquisi- 
/ione «lei principio ilell'iinità 
sindacate, al fine di conser¬ 
vare compatto dinanzi alle 
«'lassi possidenti il utovimen- 
to operaio, è mio ilei risulta¬ 
ti della Lega Democratica 
Nazionale: tu stesso princi¬ 
pio dell'autonomia politica 
«lei eallolii'i. sebbene storica- 
mente condizionato, rappre¬ 
senta -— proprio attraverso 
l'esperienza drammatica «lr|-| 
la Lega e di Itomolo Murri ~ j 
un risultato acquisito altra-{ 
verso il vivificante contatto' 
con la civiltà moderna. * 
ENZO SANTA*».!.I.I . 
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Si fa incetta di titoli - “Sono l’onorevole Tal dei Tali,, - La regola dell’Eccellenza vale dal¬ 
l’usciere al prefetto ** Come circola un processo di autoincensamento - Una battuta di Cricco 


— Pronto. Sono l'onore -1 
vale lai dei Tali, correi 
parlare col signor Caio 

Quante colie, senza buf¬ 
fer c««/| m. senza niemri- 
ghnrci e neanche sorpren¬ 
derci. abbuono ascoltato! 
qim lette parlamentare che 
)>ronii iieni ni. con muffii 
semplicità e naturalezza, 
una Irase del genere’.' 

Eppure, a ben pensarci, 
l'abitudine che. in Italia, 
hanno alcune centinaia ih 
persone di utiCodcJimrsi 
onorevoli, degni cioè di es¬ 
sere onorati. dorrebbe. 
ipianto meno, provocare il 
sorriso nc milioni e milio¬ 
ni di comuni mortali che. 
pur comportandosi nella e >-, 
la deditamente, mai starne¬ 
rebbero th presentarsi. in 
istrada o al telefono, ,1’ccn -i 
do con lii stessa sciupile tu: 
— Buongiorno, io sono il 
depno sipnorr Tal ilei Tali. 

Me lo poteva dire! 

Che l'appellati co onore¬ 
vole suino pii altri ad usar¬ 
lo ri colpendosi n idi dc- 
putato non et sembra cosa 
ila stupire, anche se rive¬ 
la (pianto sui ancora vivo 
tra noi l'aninre per i titoli 
altisonanti di (insto spa¬ 
gnolesco Xnn stiamo pero 
a dilettarci con bnnii'i eser¬ 
citazioni qualunquistiche: 
il fatto che un mono poli¬ 
tico. per sedere in Parla¬ 
mento. abbia raccolto tren¬ 
ta o cinquanta o centomila 
coti è cosa che. indnbbm- 
mente. pii fa onore, pii do¬ 
na prestigio «*. quindi, nini 
è improprio far precedere 
il suo nome da quell anpet- 
tivo. t. 'abitudine diven¬ 
ta. inrecr. risibile quando 
« puliamo, pure essendolo >n 
realtà, si autodefinisce orto, 
recale e. in maniera sot¬ 
tintesa, onorabile, onorato, 
de «ino. meritevole, stima¬ 
bile. decoroso fperché «jiic- 


sti sono i soiomnij del ro- 
cabolo). 

E' cero che in Italia la 
parola fin perduto d suo 
(inumale significato per 
assumerne altro corrente¬ 
mente parlamentare, poli¬ 
tico. ma perche non e an- 
eora subentrata l'abitudine 
di presentarci dicendo 
-- Sono ri deputato T'z io' 
Cito solo tra t miei amici 
parlamentari lisi qiuilth- 
car<i »n tal modo Eoli tnt- 
taca. (piando una volta non 
potetti fare u no-no «L clo- 
dtarlo. mi confido ebe quel¬ 
la v lui con<nctud'iie uh ut- 
'■tara qualche lanca 

— .Mi armene ipu i-i sem¬ 
pre — di'SC —. pnrland»' 
al telefono, entrando in un 
ministero o in mi ufficio 
pnhhl'cn. ( ìi dover rrpcfcri' 
poi volto la mui ,pnihlieaì 
«•un rioni,' «■ coninone jn'r- 
ehe eb> mi .•.ente dire « «o- | 
fi<* il deputato .V V ». ■.nife! 
prime, rc'fa interdetto, non J 
afferra ehi realmente io 
sui. non capisce subito iput¬ 
ii• ('armi io ricopra De¬ 
putato' Pah' Chi sarà co¬ 
stui'’. sembra dire tra sci 
r sé l'usciere posandoli ad-j 
dosso uno sguardo indaga¬ 
tore E «uso nuli, ti con-, 
fonde con un altro, con uni 
membro della deputazione i 
provinciale, del consolilo 
comunale, con un sindaco 
o coi presidente di una cer¬ 
ta associazione Ora. sic¬ 
come noi parlamentari nei 
ministeri, neffe prefetture 
e negli altri uffici pubbli¬ 
ci. proprio per sbrigare giu 
rapidamente le numerose 
pratiche tic riguardano gli 
elettori, abbiamo il diritto 
di fircccdcuza. bisogna far 
ben attenzione clic q tele¬ 
fonista o l'usciere abbia 
realmente capito ehi si tro¬ 
ni di fronte .Vini ih rado, 
dopo licer spiegato che so¬ 
no un membro del Varia¬ 


mento Italiano, mi sento «li- dello spirito e pochi sono 
re con fono «fi rimprovero: coloro che. pur detenendo 
— Ah. 1 Ma lei e onorevole! regolarmente quet ttalo. uc 
E perche non me lo ha fanno uso: neanche sui In¬ 
detto subito/ Vado iu| un- ghetti da visita dei mare- 
ntinziarla immediatamen- scialli di Pubblica Sieurez- 
tc. — .Ai telefonisti, opti za. cui il (itolo spetta di 
uscieri, ai piantoni si può diritto dopo alcuni unni di 
comunque perdonare «pie- servizio, .si legge più quei 
sto loro feticismo per cer- fatidico Cav, 
ti titoli e la dissuetudine ('salissimo, invece, è if 
con altri: ma mm è raro, titolo di Cavaliere del f.a- 
per esempio, che anche un varo e se ne fregiano ge- 
prefetto, se gh dui seni- ncralmentc persone che 
plicemente che <ri if tale nella vita hanno ben poco 
deputato, resti j«. - qualche lavorato l'n fiatiti* di que¬ 
lito mento al telcUom uifer- sfoltitolo è .-lehftte Lauro: 
detto e sdencio-o Hjn ,»pfj_ eerifiL è tippas- 

>• si orni fo d’opni titolo tanto 

(-nudici 1 dii Latori) C pero che si fa chiamare 
Abbiamo pai'a'o degli comunemente comandante 
onorevoli, ma eosa si mentre, come egli stesso 
dorrebbe dire a. ile ecceì- riferisce tu una divertente 
lenze? Il fascisi’ o. ciic per autobioprafin. amando > 10 - 
demtigogia si dichiarava éo In scuoia, nog riuscì a 
contrario a ceri' appettati- conseguire il diploma di 
ri in uso prima ib'lhi mar- capitano di lungo corso «■ 
eia su Roma. ìu(i<kIussc una H padre fu costretto a far- 
innoi'iuione topliendo il sua h* Imbarcare, (piando mm 
ut l'eccellenza e permeiteli- ancora attera tredici anni, 
do così a gerarchi ed alti come semplice mozzo, 
funzionari di quali finirsi Afa proprio una earatte- 
f<di con maggior naturalez- rìstica del nostro tempo sta 
za e proprietà di Hngaag- diventando l'uso arbitrario 
pio. .A quel l'epoca non si ri °n tanto di titoli onorifici 
usava dire * sono sua ve- " nobiliari quanto di titoli 
ccllcnza X Y ». ma « son»»l di sfnd'o L veto, c *' an- 
t'vvccHcnza X V » E ne.s-j uente ebe. fi.'r andiD,- 

sano sospettava <L correre, avanti ieri riesce) fa stani 
il rischio di copi irsi «fi ri- P<««<‘ sul proprh, bigliett 
thcnlo qnalificiindoN. atto d" visita la corona di mar 
stesso tempo eminenti', chese abusivamente (I 
egregio, esimio. .aperture. cronache italiani• .oao -f<« 
ottimo, pregevoli' sipiìsìto )«• nneora reivnli'numt 
conte appunto <■’ b’iuie nel riemjptc dalle vicende ,i 
dizionario d«'i > , nnii , mi ceri’ fa’si marche''’ ) M 

Per lungo temjm e~ c un sono, coni,* «■ nolo, di gru 
costante fortumi si c fatta lunga più nuniciosi color 
hi Italia molta »ronm «ni «'he si fanno ebiainare » dot 
cavalieri Era «*ouom iuta da ture » senza licer non nir 
tutti la frase imm so se calo la .nolia di un’un’ver 
reahnenfe pronunziata/ d’ 

Vittorio Emanuele II : — In A iptesto proposito co r 
smuro e una «to«v d’ ca- remato avanzare un ipnte' 


grado .Soltanto i juù mo¬ 
desti aggiungono sul bi¬ 
glietto da tosila che sono 
a riposo o s-r trovano nella 
1 iserv a. 

Ora noi non copliamo 
esagerare. Tutto il mondo 
è paese e. quale che sìa. 
in misura più o meno pran¬ 
di’. il titolo fa sempre gola. 

Purtroppo, siamo rimasti 
ancora ai titoli che vengo¬ 
no appioppali o di cui ci 
si impossessa arbitraria¬ 
mente. li elle sta a indi¬ 
care una certa assenza di 
concrete;;!! e una certa con¬ 
fusione nella nostra società 
Per la (piale, eì sembra, 
sono nneor lontani i tem¬ 
ili che, su queste colonne. 
auspicarti Ruggero drive o 
quando immaginava un mio 
personaggio che. entralo 
tu 111 1 miii'.sfero e senten¬ 
dosi chiamare < eccellen¬ 
za ». rivoltava risentito 
per e-efnmurc: — f.'ecef- 
lenzn a me’ Eccellenza sa¬ 
rà lei' 

Iti (('Alt DO LONGONE 



RIO Ol'. JAMTKO — Klm Novak, si-ilulj \ Iriiio «il l'ri*. 
sldruti- ilei llr.islle, .liisceliiti» Knhllsi lieck Klm Noi.ik 
si «• loll.i te sr.upe. eil .no t»e il |«resulei»<e lirislluno e 
ioti mi |»Icitc* tilt*zzu fuori i|.ill,i sc.irp.i luti nubi iluruilr 
Il loto » olluijiilo hanno .nnniesso che si tolgono -l'inprr 
le si arpe upprlia possono I «i foto e sl.il.. siall.it.1 ol 
pala//»» preslileiulale I arotijelras la Novak *I trova 
lo Brasili' per una vocali «a nt Ita v ululo ■ oooscerr 
KiiIiIIm Iici k prnhe. come lei, e ili m teine cei oslov are.» 

1 re 11 fola • 


Lettera da Milano 


intiere non 'si uequuo a 
nessuno Oggi 'ut ai calie¬ 
ri nessuno ama poi tare 


pai)’ .-ni proprio biglietto \ H| Mi 

da visita hi corona ili unir- 

ciiese dhnsrrameufe ( I e JH 

cronache italiani' .orni .(li¬ 
ti- ancora recentemente! J A 

riempite dalle vicende ,|r 

ih gran BHi 

lunga più numeiosi coloro 

che si fanno chiamare < dot- __ 

ture» senza licer mai var- .... ... , 

rato la sopii.» <h un'un’rer- MILANO, mar:,» - Milani 

ha superato, in quoti giorni, i 
«pics'fo proposito e mezzo ili abitanti 

remmo a ronzare uu’tpoti'.t 1 s cn/.i contare l -lòl) nula e p.is 
che soltanto jicr Mipci ti-1t.ivor.don clic, cmi ogii 
citili Iti potrebbe esser,- ,le-|mi'//o. vengono quotidiana 
fintiti paradossale hitalti > melile nelle Mie fabbriche , 


CrIì Immigrati 
tra il cemento 

MILANO, unirai — Milano » genti di popola/umc. sì leva adività che forniscono sci vizi, lo 
ha superalo, in questi giorni, il inchiodare tutta la piilitii'.i fai estendersi delle impreso coni- 


Cristina non è B.B. 


igtcsto proposito | milione c mezzo «h abitanti, la in questi anni in regioni mcrciah. creditizie c assicura- 
rcmnn> avanzar)- un'ip>>t)‘.r 1 ''Vn/a contare i 250 nula e pus intiere del nostro Paese, >ie tue hanno determinalo a Mi¬ 
che solforilo pv'r Mipci fi-1 lavoratori die, con ogni die intorno a isole ih relativo Lino — in questi uBmn anni — 

cui!»ni potrebbe ess,. r ,. {mezzo, vengono quotidiana benessere si addensano deci altri due considerevoli feno- 

(unta parados.,ih- Intatti i mente nelle sue fabbriche e ile ili migliaia di lavoratori meni. 

quesf'iibuso di titoli <i.,-1 n«'i suoi uffici dalla provincia * .sradicati • e cacciali «lai loro S: tratta, in primo luogo, «lei 


dcni’c i sfa. trn l'altr>). a 
dtieuinentìire Pes’tieiiza ,h 
una preparazione, ih una 
spei'inli;;ii;iouc clic, nel- 


». a e dai centri della Lombardia 
i ,pj Fu nel MI» che Milano stipe 
iDui.ro d milione, con Fondala mi 
nel- gratona successiva alla • gran 


luoghi di origine, costretti alla massiccili esodo di fabbriche 


ventura 


piccole, medie e grandi 


Per uno ebe, m condizioni «li tre bW) — verso i comuni del- 


i estrema dillicolta, riesce ad in 


la nostra wirtrfu. m fa <em- de crisi ». L'incremento della siuharsi quanti •cammini «le! 


la • cintura », verso il Varesot¬ 
to ed altre zone dell'arco da 



pre piu sentire E minai -1 popolazione milanese anche la speranza» spezzati! Quanti occidente a oriente, passando 


mente, le difficoltà ch>’ .t oggi è dovuto, c.s.sciizia)incnlr,Idisperati i'd umilianti 


k.- :S 


incontrano per cotiscqtiin• all’immigra/ione 




un flfolo Insatnnui. 


sopra- 


«pianti incnufc.ssati pah 


lutto «topo il 1054 e tuttora I menti net miraggio ili una si 


per il nord. 

Sono complessi nuovi » vec¬ 
chie fabbriche come la • Biaii 


uno stot>> di fatto che Ini rilevante a ilifTeron/n di quel- slcinazioiie decente all’ombra chi » che. trasformatasi in 
permesso t'nficrmnrs, di la verso Torino, in fase re dei grattacieli che ormai preti • Autobuinchl » (combinazione 
una molla nazionale In gremiva, verso (toma, stazio dono a caratterizzare Milano* Bianchi. Pirelli. Fiat) ha uti- 
Franeui. entrando m un ri- nana e verso Napoli, deliri fa Del resto le zone •depresse» lizzalo vantaggiosamente l'area 
stormite, r! cameriere r t j ria .Negli ultimi otto o nove jgiuiigotm a lambire la stessa del vecchio stabilimento «li 
presenta il menù eh’aman- anni eirea 25(1 nula immigrati!metropidi Basta percorrere al porta Venezia e con una grossa 
don nituxieiii. li « Inoliti- {sono venuti nel comune <h Me Q-tim chilometri lungo la via «»pera/mne immobiliare fax ori- 
terra n chiama sir fu f-pu---- fa anche «lai Comune, con U 


-i 


presenta il nienti ch’aman- 
don tmtiKirm. Iti Inolitl- 
terra vi chiama sir hi (spa¬ 
nna «.diallelo .Ma. m Ita¬ 
lia. coni)- volete che et chia¬ 
mi se non «lottare'’ 

Perche tpirstn usanza'' 
Perche il nostro paese è tal- 
mente ricco di contraddi¬ 
zioni da essere Contempo¬ 
raneamente popolato i la 
uomini di cultura, scienzia¬ 
ti. artisti ,- anche da tanfi 
analfabeti statisticamente 
accertati. 

Come può chiamarvi? 


T£y_*:V A 




-*■ si- 

•"e-H- 




cMr fini per- ^ 

Il sititi’)) ili- 

li il 'jra 

non lino 

«loU.tie Per KHKKKTf 

lui poco onta >«• «■»., are- iiratUrtcll «««ir. 

te o no conseguilo unii tati- --- -— 

rea ■ arnfafc a ristorante, lano: 5f».tt<»(> soltanto nel Ifiàf 
m ete danaro in tasca per ed oltre t*0 mila lo scorso an 


' modifica del Piano Uegolato 
t re mediante Fatimento dcU’m- 

.- dice «li edificabilità, si è pagala 
n v. ■ il nuovo stabilimento di Desio. 

’fH [TTTj Cfl Basti pensare, per valutare il 

_ !*:: |v fenomeno dell’esodo, che un 

1 ’ * L. , • T^i !■ piccolo centro come Bollate 

£ !f i i? di fabbriche, tra piccole e me- 

}. CI die. oggi ne conta addirittura 

• » ,j * 75 tra cui il modernissimo im- 

pianto di ricerche Sic foli «un 

-- jr* Ij i ; H/nM (.'altro fenomeno in atto 

U la mi* 

j dilieazioiif della 

" »-»D* «Iella sua popolazione. 

«icnu — 

(•rttiiuHrli ««■ll'oriz/iinir di Alilo*... ~ P lu la «uggioran- 

-- ---——-——-— za della popolazione milanese. 

lano: 55,tt(>0 soltanto nel IflàH»Kmilia verso il Loiligiatio e La loro percentuale che era «li 
cd oltre 1*0 nula lo scorso an- verso Codogno. basta conside «>08 su nulle appartenenti alla 


MÉMt ' 

«PS 


Ri 


Grullarirli «ull’iirlz/iMlIr di Villano 


pagare ri conto Xon jiefelno. 


quind i un povero, un di- si considerano i comuni della tiche emerse 


si accrescono se j rare le testi montarne dramma ìpopoìaztone economicamente 


v>'v.rl 

*+:*&■ A 

m 


Convegno attiva nel 1931, già net 1951 


unitario svoltosi qualche mese era discesa a 543 unità e nel 


fa in questa plaga, basta re 




Crisiina Gafnnl. nastro d’arcrnlo 1939 è «I rrn«rn di una «frana pofrmlr.i. t.a Klovanr 
allrlrr. Infatll. paraRonala per «notisi di pubblicità • flrlcMIr Bardo! r prrsrnlata dal 
produttori rnmr la risole Italiana della rrlrhrr disa franrrse. ha puhhtlranirnlr protr- 
«tato dichiarando • puramente casuale • la sua rassamlcllanza con B B. 






soccupato ma uno che sta • cintura » milanese dove in- unitario svoltosi qtialrhc mese era discesa a 543 unità e nel 
nel giro «•, per starei, r nv- Iieri quartieri, ehiamali in ger fa in questa plaga, basta re 1958 e passata a 497 su mille. 

rio che dovete aver studia- go • coree », creano problemi carsi nell*' cascine o nelle • co- Sono invece aumenlati i la 

to ctisn che rrin'ft. m c«». acuii per Furbanizzazione, gh ree» per rendersene conto. voratori •indipendenti »• da 
non hanno potuto e non alloggi, l'occupazione, l'igiene. D'accordo quindi con • Mon- 187 su mille ilei '31 a 203 nei 
ptosono fare t omuiufuc il ree. do economico ». a proposito 1958, «> gli impiegati e din- 

cameriere ri la-inaa per- Questo afilusso ha. m parte, delle masse immigrate, che genti da 225 su mille nel 1931 

che sa che chiamandovi corretto il debole incrementò ! mm ** *' trnttnt <> di bande di ’j 3utl nel 1958 
semplicemente signms- p<»- «lomogratìco locale isolo il 28j 'en:»! tetto >• sema tutto". Immigrazione, esodi indù. 

trebbe ton are la rM<im «u- |)rr Òì-iito dei nati lo «corso’ , ' orf ‘ ,f '' n<t •"vremrntare tatui striali, granili tra-forma/ion. 
scett’b'hra o. addir-ttura f aflrm appartenevano a genito j " f, i miseria, |<i pr<.v)«f)« urbanistiche, accentuano. Siur 

• >lfcullerei (rl mi | aIH . M ( |, origino) ed at-L' 4 '”*’ *’ M dt’no p» r gi« r»o. quella • imper 

Abbiamo capito quanto q. n , la ,j preocrunante nroc-s for: ‘' hiVnratn e che hann«> ,n -ono/ita » che ha sempre di 


1958 e passata a 497 su nulle. 

Sono invece alimentati i la 
voratori •indipendenti »• «la 


genti da 225 su mille nel 1931 


<»f fenderei 


>11 Iiuidiiivi HI Iiumui ; I ti III’ , . - I ■ ’ ^ - » - 

Affiliamo ciqnto qininfo t( . nua ,| preoccupante proc~s ,or -‘' fornrafn e ree hanno a. -onu/iru » che ha se 
« 'riportante m Dol o far t v)> ({l ' „ n ecchiamento «iella o«> 11 mm «miei oh UiiiHo All'ano «la ogni 


precedere .1 propri», n-mc p ola „ on «. <lt . ))a metropoli' in !r ) (t .‘ ^Iterare U tasto (ti uà I t a italiana 
da un <fu,dunque appella- cm j,j, a }„f a nfj m età stipe «rf fnauyofo iru(i«str»c ( C,U enormi ed anonimi ca 

f»»v» dopo che un collega; nort T ai 05 anni che erano 56 ' ,r *'• D'accordo che • occorr *| «amenti di cemento armato si 
giornalista ri racconto chc> sll mi ||,. ne | |p; {! sono sa j cancellare ligmmuniùso carni -espandono a macchia d olio in 
una sua z-a. omininrab<t \ a p-j- )m » n tre diminuiscono terr delta clandestinità ai mo jperiferia mentre jlirt. piu pre 


di sollevare il tasto di uà 



idee del tempo e dello spazio 



«Uni»» All'ano da ogni altra cit 
fa italiana 

i (ìli enormi ed anonimi ca 


Le balene 
e i serpenti 

>irrhè. il «emmerifilale itno-j 
to era «ina balena.' frr-rhrj 
fresche, le autorità «fi >. Inn-j 
ri-fn («iella marina militare* j 
hanno annunziato di aser ar-[ 
renaio 1’altro ci»*m«» ehr « I «»*- 1 
fello non nleniifiral»* » \ararne 
n»-I l’anfieo al larzo di >-ailh j 
) rhr «i nlenesa fo--e un -•»!- 
«onurin.» di nazi«t«alila -eon»»- 
-einla '(aifdosr »eonn»euna -«a 
sempre (v-r rii--a ) era in re ah a 
■ma sro-sa balena, un parifico 
e «buffarne mammifero La no.' 
liti» è ri»-» dii ectenie che /ni- 1 
irebfie fornire lo spumo ai 
prossimo film «fi \fer («ninne». 
Fa. intani, il paio r«*n quella 
slnriella che anima la «ua più 
rrrenir inierprriazione; qi.eli 
modello di a*pirapolsere spae-l 
ciaio per una marrhina «earria] 
l»rllira (ru-»j. sa da -è) al -er-1 
sizio s,-trelo di Sua .Maestà 
briiannira. rhe naturalmente ri 
r«edr r ronjrellura mille ipo¬ 
tesi seiemifiro-mililari. 

t/r imi»* un armamentario «li 
bubbole, dì aerpenti di mare. 


di falsi madornali ebe *i rie- 
«ferebbero alibamfonaii nell'ar- 
-enale psieoloiieo della fiier- 
ra fredda, e in\r«e roniinuano 
a eirrojare. imperterrili. P«en- 
dne. a»f e-empio. Fuliimo fa¬ 
scimi»» della rioerni Mudi 
muntici, dell’» Opu* Dei ». f. 
sropnis-le ehr Siene riprodotto 
un «nrrr<ld»de 1 trini» ili lznin. ( 
lotti* dallo «rriiu» • La seuola 
p»»liliro-oiililare • •?*. • piil»- 

Mir.ili» a Mosea r»e| P*1I » Il 
brano e rosi inrreilibile perrbé 
e fa!-o. insenlalo di sana pian- 1 
ta. fabbricalo itali'* Opu» !)n » | 
Iti-osna riprodurlo per *u-iar- 
nr appieno il marrhio di fab-j 
hrira e f'intrn*i»*nr. Dunque. ( 
*i fa dire a la-nin: • Olili cer-, 
lamenie noi non siamo aldo-' 
«tanca foni per aiiareare. II! 
nostro I empi» terrà Ira \rnii o! 
«rem'anni la borfbesia ifosral 
rs-ers' addormentata \ fiora’ 
noi fimiinr-Tfinn a lanciare il, 
più *prtiarnlarr mosimenio di 
pan- dì tulli i iempì A i *aran- 
no dì«jir!i sorprendenti e ron- 
ressionì Ira le piti inallese. I 
Paesi eapìtafjsiiri. «lupidi r de¬ 
cadenti, gioiranno nrl coope¬ 


rare alla propria di«mjzionr 
L-<i ro/lirranno mme la mi- 
tlior sorte di e»wre amiri. Non 
appena cesseranno di ««arr in 
cuardia. noi li srbiarrerrmo 
tulli rol pugno rbiti-o ». 

Notale lo ««ile, lipiro. rri- 
«tallino. detta più t»eli*aeqiia. 
«(•-i fal»i jfii-«lili dai rlerirafi:! 
ilai nipoimi dell* Irmnntn «l# t 
reni», e più anni fa f. notate’ 
IY-ile sftirrmn pruilenzialr >» 
tinrj sutlj «lata del PM1 per-! 
rhr ta » profezia « funzioni ai' 
ii«mi nostri * « t fat *fl f fabbri, j 
ral«» pr»»prio per sostenere laj 
campagna anli*os ieliea «ealr-j 
naia »n ocra.ione de) siazz*o 
«fi f»ronchi in ( K»: a lale 
seopo (o sfniuò ìnsrreronda- 
menie II Quotidiano ilei 13 fel»- 
hraio). ma n»*n »i arrisa fino 
a dire ebe l-enìn «lesso pro- 
nunrii» tali coffe frasi nel l'»3l. 
Il Rubicone Fha -alialo fi fior. 
tfirsr. nel «no ultimo numero 
Tal l fo Manunta. a«sohua.| 
mente itntm del fallo rhe l.o- 
nin morì nel 112 (. è cascalo 
in pieno. Anche lui. per dir 
male di Gronchi e del viaggio 
in L RnS riprende la ritacione 


fasulla e gli schiaffa sopra la 
perenloria afle*mia»inne : Le¬ 
nin disse nel l‘>3l... eri rie. 

Siamo di fronte airantien- 
munista più i inorante del Fan- 
nof Diamogli pure ta patente. 
Rasia. però, rhe ri rieoniiamo 
che molli rii po!rrh)*rro r«n-j 
lemlere il lil»»I»>. fa* «peliae*»t«*I 
offerto dall» slampa b«r;he»e] 
più amorevole italiana in or-' 
easione d*l rrrenie II. del 
l’( I. e delle ilesirnaziom *!rj 
rompami r» -|>on.abili «felici 
varie sezioni di lasor»». e un»; 
*pe«taro|i» professi«inalmenle 
pirloso. Nei * domatori) » bor. 
*hr«i ì) rr»»pi»ia ih nera che 
manca o sfugba fa notici» è 
oggetto di «eandalo e di ful¬ 
mini. Non «i rapisce perché si 
eommentaiorì poliliri -ia levi¬ 
lo ìnfilarr «ante fesserie, su 
dati ili fallo «nomi, qualifiche 
e indicazioni biografico.politi¬ 
che. risron.rahili con fariblà! 
*utla «lampa comunista. qu»*li- 
di»n»men re». Abbiamo proprio 
paura che non sia un postumo 
della guerra fredda: è ormai 
un abito mentale. 

P- 


rrn-fiN' gh ripeteva: — Ma 

perche, caro, firmi oh ar - ' f> a f|1| ”|i r rg7om provengono «««‘ ‘«'ori. i pra [mscvnza antica u sokanio «fi 

rioi.t sul giornale eoi solo R j, immigrati’’ ”‘ c,n > ‘ho «UM-ilano quo-Ii,u-ri uolle fraihjuonalt zone del 

tini mone e cognome'’ Ila’ spostamenti massicci f quegli jcentro come avviene attorno a! 

consentili)) la laurea in !«•«/- / a» nrpp f(ihhvicflhìli altri eh«> i nuovi ir»e»iiann'nti 1 nuovo Corso Kuropa. a San Ba 

tic con centodieci e buie 1 pr«*v«>caiio bila, a] Centro direzionale, la 

Itene Perche, invece di tir- 1 4(u«hp del Comune per, Basterebbe a tale proposito feralmente alla Stazione Cen 
mari! remphccniente X Y. K'‘ anni_t9,*»« 19o8 constata che ' soltanto un computo degli af frale ed in altri luoghi. 
non ti firmi Armento X V? 9*278 immigrati: 64 575!fin, liberi che gli immigrati A questo punto scoppia la 
* * * provenivano dall Italia Sellcn -j sono costretti a pagare in quel facile e contraddittoria reton 

l'na volta conquistato, aia fnona/r (Lombardia : 38 484. dilagante mare di rvmento di ra su Milano * sola e vera cit 
pure f'ttiziamente. un tifo- Veneto: 11 703; Umilia: 7781); nuovi caseggiati alla perifena tà europea» o addirittura 
Io «ir muto» it lo fopfie pii» 6342 dall ft.iha Centrale (2500 di Alitano o quello delle spese,* città Mutel Europa ». « ango- 
,h dosso l'n maresciallo r dalla Toscana. 1171 dalle Mar «fi urbanizzazione, dei nuovi Ilo di New York ». «città sviz 
sempre carotiere 1 n com- fji«'. 145* da Roma dei quali;folti di aree, riversale sulla /era con qualche suggestione 
missano è sempre dottore >735 senza una qualifica dichia volle'.tiviti senza alcuna mal- jbritannica ». s città da infar- 
« l'r ricordate certamente rata. 460 impiegati e di r, gcn’(|sa verso gh industriali che «» to • ecc ecc. 
del otmmioiir'o e‘ e ne? e tra «'«,« 210 impiegati s«dl*lFritrovano a portala di mano, Certo Milano è anche tutto 
. Maledetto imbrogL.» » d-x> dipendenti da enti pubblici.! lavoratori giovani e validi dalquesto. ha una vitalità prrpo 
Dermi dece continuarnen- 553 dall fmbria e 861 dal 1-a I imrm’ttcrc nei vorticosi nuovtltenlc. senza miti perfino ico 


quelli da uno a 49 anni 


{««««enfi migratori • .. ma ri jtenzioii. cancellano ogni remi 


!«• «’ «nKfrlmeuf c rtc<>rdare zio esclusa Roma). 17 390 dal-!processi produttivi 
di non essere laureatol l'n 1 Italia Meridionale (4723 «fai' Secondo un recente calcolo 
«fejuifflfo. anche se trom- Barese: 3454 dai Foggiano;‘a Milano, un terreno fabbri 
b«:«> dopo una sola legi- 2422 dalle altre province pu Jcabile, d» estrema periferia 

» L. f << __| „ _ A . («•1*| a ». _ i ■ * « • . . 


prfHiuttivi notiasta K' for>e ]j '♦ola. gran- 

Sa-condo un recente calcolo, de città italiana fatta per non 
Milano, un terreno fabbri più di due generazioni che ti 
hitc. d» estrema periferia, accoglie, ti inghiotte e ti dige- 


Qualcuno tenta pure di resi¬ 
sterle, rinserrandosi in un'in 


slatura. resta onorevole per ghe.si. 4723 dalla Campania; «lei valore di 100 mila lire risee 

iurta la vita E cosi i pre- 1841 dalla Calabria; 1025 «laiioj nel 1938 corrispondeva — al Qualcuno tenta pure di resi 
solenti: intendiamoci, non Abruzzo e Molise. 899 dalla-fora — a otto anni di stipo n storie rinserrandosi in un'in 

solo coloro che hanno pre- Lucania) e in fine. 4817.dal-, dio di un insegato di 2 a ca lima '.rimembranza acerba», 

«i.’diifo alt» consessi ma an- l Italia Insulare Sicilia 4094 c tegona Oggi detto tcrrrno ha fatta di nostalgia di ulivi di 

che qurili clic sono siati Sardegna 723 Altri 4078 giun un valore di qua.» 150 milioni mare e di oleandri d'aìtre 

presidenti di una mutua o gevano dall estero pari a 189 annate dello sii- terre 

di una confraternita. Lo l’n recente articolo, in chia pendio attuale di quej famoso \f a si tratfa di episodi di 
stesso st verifica per i mi- ve ottimistica, «h » Mondo eco- impiegato di seconda cate- circostanze effimere di harrie- 
litnn: colonnelli e penerà- normee ». se fa giustizia di goria! rc fragili destinate a spez2anÉ 

li che da anni non hanno molti luoghi comuni avversi La vertiginosa aseesa del in una metropoli dove due pi* 
pi» messo piede in una ca- agli immigrati, ignora, però, il prezzo delle aree, esigenze col- due fa sempre immediabil- 
serma continuano n far pre- grave atto d’a«:cusa che. dai legate allo sviluppo tecnoio- mente quattri ’ 
cedere il loro nome da quel trasferimento di masse cosi in- gico, l'incremento dell* atti LIBERO Picugfoitl 


fc. Ò--*, - . .J» ^ . 


7-N». : • ,-H 




Pag. 4 - Mercoledì 9 marzo 1960 


l’Unità 


I! cronista riceve dalie 18 afte 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


Un volto di Roma 


sconosciuto 


C'è lina Homa ignota ai tu- gli operai romani: ne non *em- 
ristl; inesplorata da scrittori <> pre esso si esprime eompiola- 
eineastl, che pure hanno (Inerii- mente, ciò dipende anche «la di¬ 
to con toni cflìraci i due poli (Vili del nostro movimento, e in 
estremi dei dramma della rapi* primo luogo dallo scarso colle- 
tale: la dolce vita dei quartieri gameiitn elle riusciamo a creare 
alti c la miseria «Ielle borgate: fra le piccole e grandi rivendi- 
una Moina sconosciuta (ter molti razioni dei lavoratori, e la prò- 
italiani, abituali a vedere sol- spediva economica e politica ge¬ 
latilo ministeri misteriosi, udiri iterale del paese, 
arrentratori, governo e soitogo- Il Convegno delle cellule di 
verno : è la Moina operala. azienda, che roiiiineia oggi, ha 

Mero le cifre : nella ritta e nel- np|tnnio lo scopo di esaminare 
la provincia lavorano 162.000 quesli difetti, per dare nuovo 
operili, in attività industriali e slancio alle lotte del lavoro e per 
artigiane. Circa 65.000 sono gli aerresrere il peso speriliro della 
edili, 22.0(IO i metalmeccanici, ‘‘lasse operaia nella rapitale. 


• a , » 

Centinaia di agenti e carabinieri mobilitati nella caccia al pericoloso maniaco di Guidonia 


Il polverificio Stacchini la Pirelli e gli impianti militari 
presidiati dalla polizia in allarme per l’incendiario 


l.t.OnO i poligrafici, 16.00(1 i chi- GIOVANNI BERLINGUER 

miei. A (|iiesli sono da aggiunge- ___ 

re gli operai dei servizi: 36.000 » • .. , 

nel settore dei trasporli. 1 1.000 AnCJniiGStdZIOni 

nelle f«>rrovic, 13,811(1 nelle poste » ■ p ... 

e leleftriifi, 6.000 negli ospedali, QCI rOTtliO 

e cosi via. 

In totale, duei-enloi-iiiqiiiiiiia- (,,ì<i * 

-i ii i • i . Tltmrtliio. ore 20 , conferenza 

mila. I urlìi, per dare una strili- Regione (Claudio Ver- 

I«ira economica sana e armonio, «lini). 


sa alla militale e al suo entro- Marranella. ore IH, in via «tetta 

_ ..., il,, i- . Marranella. «'omizlo sulla crisi di 

I rra. il livello ili occupazione governo (Nino Franchcllucel) 

e basso, inferiore del 5 per cento DOMANI 

rispetto alla già iiisoddisfaeeiile Casal Ilerlone. ore 113(1. eoli* 
inedia nazionale, l'industria di ferenza sulla crisi del governo 
liase è omisi inesistente, la fran- 

. - 1 i it -i - Monte Sacro. nr<* 20. conferenza 

liiniazione delle aziende raggimi- crisi governo (Massi ino Gtiinrul I 

ge limiti estremi, hi squilibrio t ___ 

fra città e eumpagna e fru prò- " "~* ' 

(lozione e consumo si aggrava I «J-J Aafnfùtimi 
con la continua crescila della aStUUSSIim 

popolazione. Pochi, <|uindi, per 

J e esigenze delia Capi tale: ma j» || 0 f0 g>( 

in numero aldiastuiizn alto per « |^|V|V| 

pesare, per esereilnre iiii'influeii- ^^“BB^G B B B B B I 
za molteplice sili piano ccononii- 
ro, politico «• morali*. B 

Nel PI.ì'I. IVroitoinia rachitica 
di Moina si è arricchita «leU'ap- ® 

porlo di 35 miliardi di lire: qui*. ' _ 

sta è la somma elle i lavoratori 

hanno roni|iiistato ron le lolle /tanno praticalo UH fot 

rivcmlirnlivr c con il rinnovo 

dei contraiti di Invoro, ima soni- abitazione soprastante 

nin «*he, immessa ni consumo. _ 

ha dato ossigeno alle attività 

commerciali, industriali e nrti- L appartamento di un baro- , 
giano. Ma amor,, la riuà c la «In iSf ln^ ! 

provincia di Moina sono ramile- rtri che vi sono penetrati ultra- i 
rizzate «la vastissime zone «li verso un foro praticato nel sof- < 
sotto-.salario, di violazione dei fitto. 

contralti, di vergognoso sfrutta- Il titolalo è Salvatore Simo- 



L’operazione è diretta personalmente dal questore Marzano — Ieri notte 1* in¬ 
cendiario non si è fatto vivo — Cresce l’allarme in tutta la zona — Due fermi 

Nelle campagne attrarrrxutrlintnrno ili polverificio Stucchini.I dottor rirè ha Mobilito i! suol scinto all'ulba, al più tardi 


dolili via Tibnrtinu. da Guido- olia Pirelli, alle numerose car- - quartier generale- 


Poco dopo. ,j Guidonia. alen¬ 


ino a Villalba, a Tir oli < 
Pani di Tivoli, continua 


il fiere, all’aeroporto, piò del re- risso di polizia di Villalba Qui ne lingue di fuoco sono state 
l,i sto strettilmente sorreptiato da egli. verso le ore 23,1 5. è stato riite lenirsi da un deposito di 


euecia al pi romane l.tt zona è un reparto del! «icroiKUiticu. e r uùl 
stata letteralmente posta tu ~ nntl militare (.un 

staio (l'assedio da inorati forze f - rumine ata «i lunpa ree- alla 

.li . ....r;. J Z " ' 

m/wlasimr I «lkr*,*r ditemi*. ,,, br ’ 0 „„ , 

Il poIrrrtfU io Staiehini. lo sta- , f arano preoccupati: in 
linimento Pirelli, i depositi mi- rnn . inculili imi a creun 


raggiunto dal ncc - questore mutenalc edile in eia Monta. 
Guarino che, carta topoprafìca E stato dato lallarme. Con una 


starano preoccupati: in loro 


. car- alla minio, ha voluto essere ■ Alfa - lanciata a forte relo¬ 
ie pat- messo a! corrente dei servizi citò ed a sirena aperta. j( dot- 
e ai orpanizzatt in tutta la zona, tor Scirè ha rappiirnto il Ittopo 
ni so- Mentre il colloquio era ancora ed ha constatato che la tenun- 
loro è in corso, un piorunotto in tuo- ne areni (dorato un brutto 


plorato 


cominciata piò a errarsi una toeiclettu non ha obbedito aliai scherzo ai cittadini 


brutto 


risi governo (Massimo Chiara) I Agenti armati «Il tutto punto e <wnl poliziotti presidiano l'Ingresso «il mia fabbrica 


Ladri astutissimi all’opera in viale Giulio Cesare 

Alla «rififi» entrano in casa d'un barone 
e rubano la cassaforte piena di milioni 


Hanno praticalo nn foro nel pavimento lidia 
abitazione soprastante quella presa ili mira 


L'appartamonlo di un baro- ziamenti e reputando inaeeet- *— - - 

ne. in viale Giulio Cesare, è labili i motivi del licenziameli- h; tv -inni « 

sialo saccheggiato da astuti la- lo. chiedono ohe la vertenza.sta ò gettandosi da un poi, 

dn che vi sono penetrati attra- discussa in sede di ministero , • , rii t-, 

verso un foro praticato nel sof- del Lavoro 1 Sin tosi 


cartiere sono notte e pi orno 
nresidiate da lineati armarti ih 
mitra. Autopompe dei ridili rie! 
fuoco stanzinnann in permanen¬ 
za nelle piazze dei paesi, pronte 
ad intervenire in qualsiasi mo¬ 
mento ed in qualsiasi luono se 
ne presenti la necessità 11 que¬ 
store Marzano diripe personal¬ 
mente Pone razione, dal centro- 
radio della questura. Il vice 
nuestore Guarino, sovrinten¬ 
dente alla polizia piudizinrla. è 
sul posto Insieme con numerosi 
funzionari della Squadra mo¬ 
bile e della questura Pure sul 
p (\mi poliziotti presidiano l'Ingresso «il mia fabbrica vasto sono un ufficiale ilei »Vu- 

"leo di polizia giudiziaria ilei 

* "" 1 " —- ■ — -- - ■" - — " " *' '-a robinie ri. i! capitano Rarha- 

f-, » « • 'tallo, comandante della eom- 

UlUllO Cesare oannia r/i TìcoIì. e il tenente 

_ Citale, rhe di ripe In tenenza 

Dell'Incendiario. però non si 
_B / _B__ _ hanno tracce. 

fi CqCCI liti i^fi ffttlP Dopo il fallimento della bat- 

■ ■ 1 » WB ■ MWB wl B^gZ tuta-tn forze compiuta la scorta 

notte (mentre essa era in corso 
0 B£ GB* B ’o sconosciuto anniccò il fuoco 

rte piena ai milioni sa 

■ o a ViUalb/j. firl i/n pnaì'Mo n 

_Mani di Tivoli e a mucchi (li 

stcrnapha presso In scalo fcrro- 

Impiegato statale si uccide I oérsonahnente' deciso ieri dì 

* ” •nlP'enare nelle riderelle del 

gettandosi dal ponte di Cave •libili: quelle della questura e 

__lineile dei carabinieri. Inoltre 

rispetto al (liorno precedente, è 

Un impiegato di 35 anni sii (luto a piantonare il cadavere stato deciso di anticipare alle 
ucciso gettandosi da un pon- Isino all'arrivo del sostituto prò- >0 l'iefcio della oornriotir e 


(fari. I aeroporto e te numerose p , u - 0S1 dl timore che d mnssie- intimazione di fermo lnnriultl- 
cartiere sono notte e piamo rlf) j mp irgo di forze disposto (di dupli openti al postoti i bìoc- 
presidiate da adenti armarti (h ,/,if dottor .Marzano non contri- co di Ponte Lucano. Etili è sta- 


nomini: forse per un mozzico¬ 
ne di siparctta, si erano infatti 
incendiati alcuni t ìli di fin<;T; 


bu : scc certo a dissipare. Qnc-lto insepnito e rappiunfo da uni posti, a protezione, tra >e 'còde 


- 

* %\ 




Mentana 


Imava Artemio Ponzo e lavora- inchiesta è in corso. 


sino all'arrivo del sostituto prò- tft l'inizio della onera'ione e 
curatore della Repubblica. L'na di protrarre il termine fino alle 






'S. A rigelo 
Rom. Montece/io . 


.» Villalba 
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nmlrnlti. di vergognosa sfrutta- Il titolalo « H Salvatore Simo- 
ntenio dcllu mano d'opera: ciò tifili La sua abitazione si ,ro * 


che è sottrailo alla n giusta iner- 

ccile >» si indirizza verso commi. 
* 

Il Convegno 
delle cellule 
aziendali 

Il Convegno provinciale 
delle cellule aziendali dei 
settori dell'industria, dei 
trasporti, dei servizi pub¬ 
blici. dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, comincerà 
oggi alle ore 18. e prose¬ 
guirà alla stessa ora do¬ 
mimi. nel salone del Co¬ 
mitato Centrale, via delle 
Botteghe Osetirc 4. 

All'ordine del giorno* « Il 
contributo dei comunisti 
alle lotte del lavoro ». Re¬ 
latore sarà il compagno 
Alclo Giunti, del Comitato 
direttivo della Federazione. 

Presiederà il compagno 
on. Giorgio Amendola, del¬ 
la Segreteria del Partito 

Al Convegno debbono par¬ 
tecipare i compagni dei Co¬ 
mitali direttivi di cellula, 
delle Commissioni interne 
e dei Comitati direttivi sin¬ 
dacali delle categorie so¬ 
pra indicate, gli edili co¬ 
munisti membri dei Comi¬ 
tati di sezione e segretari 
delle cellule di strada, i se¬ 
gretari di sezione. 


va ni plano terreno dello stalli¬ 
le di viale Giulio Cesare IMI. ed 
era vuota da un mese 11 baro¬ 
ne e la sua famiglia ritrovava¬ 
no infatti in Argentina per un 
viaggio rii piacere 
Gli audaci malfattori eviden¬ 
temente a conoscenza della as¬ 
senza del padrone di casa, hanno 


. va presso il ministero delle Fi- 

Convegno nazionale nanze. ! 

, ... , Il Ponzo, che viveva a San 

per la liberta Cesareo presso 1 suoi genitori. 

sofTriva da tempo di una grave 
dì residenza forma di esaurimento nervoso 

—- clic lo rendeva estremamente 

Il centro cittadino delle Con- irascibile. Egli aveva più volte 


E* un maniaca 
l'uomo che « vide » 
la Madonna 


luci dell'alba Cosi, 

•■••a lunari riunione neoU »i(T)Vi » * 

•tei'a Squadra mobile sana stati La - zona «li operuzi 

dati all ordini necessari. - 

APe 17. sul lunantcverc Mar- sta stessa psicosi poi, pur se 
zio. hann ocomindato ad nm- su un piano diverso ma non 


TIVOLI 






La - zona «li operazioni » dr! folli- Incendiario e di ingenti forze di poli/.in 
sta stessa psicosi poi, pur se. motociclista della St radale e dui accatastate nel cantieie 


della Mobile 


Alle 1-30. sempre posto di 


suite popolari e l'Associazione fatto presente ai familiari la da mania religiosa ii «inarati.. bloccato II traffico ha su¬ 

per la libertà di residenza bari, sua volontà suicida Tuttavia, totiemio Francesco Lucatelli foifo sensibili raPentnmrnti- 
no organizzato una manifesta- soltanto ieri si è deciso Ha in- che n«*i giorni scorsi affermò di ;„„rosi inoorphi di nulo Po¬ 
zione nazionale, per chiedere forcato la sua motocicletta e si aver veduto la Madonna in una va t r P mez~i nabb’l''i si sono 


IO Madonna mussarsi pii adenti ed i mezzi meno preoccupante, ha conta- tarpa tirile. E' stato subito fior- blocco di Ponte Lucano, è staio 

- in attèsa della partenza per pialo m parte anche ph stessi tato in caserma c identificato fermato un altro motociclista. 

E' stato rii'onosciuto affetto Gut«foni«i. f/infc*a strada è stala uomini de..a PS. e dei carabi- p,, r j/ meccanico Romano Oli- Epli aveva i documenti in rv- 


nier i. Già si sono verificati epi¬ 
sodi dettati soltanto dal ner¬ 
vosismo e da uno stato di ec¬ 
citazione e di loporio supcriore 


rieri, di 20 anni, abitante in Io- l/ola ma non ha - saputo forni¬ 
canti) - Espretta - e. a suo dire. r >' una plastificazione plausibt- 
oecupato p'esso unoffieina di ,r “ lla sua l> resenza in quel luo- 
Guidonia. Si è piustificnto af- do e a quell'ora - E’ stufo di 


partaniento soprastante Jgrtlo - 

a^Zin nc'r terrà al cinema Jovinolli* In 


nell:, esso pure disabitato per 
i lavori di restauro che v. si 
«latino eseguendo Qui. serven¬ 
dosi degli attrezzi abbandonati 
dagli operai, hanno praticato 
un foro nel pavimento, dal qua¬ 
le si sono calati nello studio del 
nobile. 

Giunti In questo modo nella 
casa presa di mira. 1 ladri, 
hanno scoperto 11 nascondiglio 
della cassaforte, dietro un qua¬ 
dro. e. senza prendersi la cura 
di scassinarla sul posto l’hanno 
addirittura asportata, staccando¬ 
la dal muro S : s«mo quindi da¬ 
ti alla fuga seguendo in senso 
! nverso l’itinerario che si era¬ 
no aperto a colpi di piccone 

Soltanto Ieri mattina, gli opc- 
-ai che lavorano al restauro 
deM'apnnrtnrrento si sono ac¬ 
corti del furto scorgendo il fo¬ 
ro sul pavimento Essi hanno 
subito provveduto ad avveni¬ 
re gli agenti del vicino com¬ 
missariato Prati che. accompa¬ 
gnati da-: tecnici della Scienti- 


per la libertà di residenza, si 30 metri. La polizia 1 

terrà al cinema Jovinelli in 11 poveretto è morto sul col- m passato, 
via Guglielmo Pepe, domeni- po I carabinieri, avvisati da in una eas; 
ca 13 marzo alle ore 9.30. alcuni passanti, hanno provve- tic mentali 


•.* .*■*.•*•" *■•■ * r-aminn. -. g arur(l r<>rso , rampi quando -m rriort- m iu>wu /nn-iun uoi*. 

La polizia ha accertato che egli, diciotto ramnonrttr rndiocoUe- jj pi rnma ,ie appiccò il fuoco al temeva urta contravvenzione. E' 

in passato, era stato rroverato natr e a ( C une - Alfa IMO - mu- pa(J iiofo. posto ad appena due- stato trattenuto in stato di fer- 

in Una casa di cura per inalai* njff di radiotelefono. D"e n»«- c<Mlfo metri dalla loro caserma, mo. in attesa di ulteriori accer- 


Una interessante iniziativa culturale 

Inaugurata una mostra del libro 
nella sezione Salario del Pa rlilo 

Lo scrittore Pier Paolo Pasolini ha introdotto la 
discussione sul tema: « Realtà dei miei personaggi » 


tocarri cra^o carichi di cani 
poliziotti della Scuola di adde¬ 
stramento di Nettuno In un 
altra auto, erano stati fatti sa- 
’irr il famoso - Dot - ed il suo 
allievo - Dox iunior -. 

Alle 18. la lunga colonna. 
orrcednta da venti motociclisti 
delia polizia stradale, sì è mes¬ 
sa in marcia. La dlriacva 11 
commissario Sciré, della Squa¬ 
dra mobile, con la collabora¬ 
zione di altri tre funzionari e 
di quattro ufficinll della - ede¬ 
re Contcmonranramrntr, da T - 
Ic cnsrrrnc dei carabinieri, sono 
nartifi altri camion carichi di 
militari del bat>nii1in r, e mob’lr 
e del Nucleo di oolizin p;ndi- 
ziaria Lunao la Tiburtioa. ber 
orima di Paoni di Tivoli, sono 
stati ist illiti alcuni posti d’ 


sparare verso i campi quando stra de sono* tati tolti II 

il p romane appiccò il fuoco al temeva ano fonlrainen.'ione E dotWr c.uarino ha infatti prc/r. 
pagliaio, posto ad appena due- stato trattenuto in stato di fer- Hlo u / /j(/ur „ (li mp , |0 CL q dc „ ti 
cento metri dalla loro caserma ino. in attesa di ulteriori accer. appostamcnti , ieUe , om . (1| m{ _ 
Ma torniamo alla cronaca II lamento: si pensa che sarò rifa- nor transito, nelle vie secon- 
. . — ... - . ■■ ■ — _ dacie e nelle vicinanze di pu¬ 

litini e magazzini di forappio. 

f> AV . **nn lavnratnri E s,0,a prrò ulteriormente rin- 

* OOO lavoratori forzata la sorveglianza intorno 

u | distributori e depositi di brn- 
^ zina e alle cabine della SRE. 

H H ^ Alla stessa ora. gli agenti h a ri— 

SUCCGSSO noni IOTI VO uo cambio. Due ore 

* B^^B B B B^M B B V po. f( pir ornane non si era an- 

coro fatto vivo ma la caccia è 
BB/I ■ • 11 411 , continuata: con quell'lmpirgo 

all Unione Militare 

pensare non ad una operazione 

- - volta all'arresto di un pazzo 

A ,, . . .. ....a semplicemente di nn vanda- 

Accolte cinque rivendicazioni aziendali io. ai quale m effetti è drsu- 

nata, ma ad una fase dc.Tormoi 
lontana lotta contro il bandi- 

A conclusi!t:e di una agita-icaso di malattia: Tcstcnsirre rixmo citlabro o siciliano. 
zione in atto da alcune sctti-ldel premio di anzianità ai di- 


Nei locali della sezione Sa- realizzare questo obbiettivo so- far ritirare In giornata alla Cotn-jsfati ist fnifr alcuni posti d> zione in atto aa alcune setti- ciei premio ai anzianità ai al¬ 
iano un numeroso pubblico è no abbastanza semplici: i libri mUslonr Propaganda urgente m*. blocco: nei paesi prrd di mira mane, i 300 dipendenti dei ma- pendenti che non godono del! 

ieri sera convenuto ninnatigli- vengono per lo piu presentati ,< ‘ fU,r *«»• «(*» 41 *"• dallo sconosciuto maniaco, i gazzmi dell Unione Militare, trattamento previsto dal vec-j 

raz*iom? d d^'^na'^iifferessantc in un contesto adatto- un con,- verno carabinieri delle vane stazioni hanno ottenuto raccoglimento ehm regolamento; rassegna- 


razione di una interessante in un contesto adatto: un com- 
- Mostra del libro -, orgnniz- mento che ne illustra il conte- 


Piccola cronaca 


vinati da: tecnici nona scienu- . .. ' ' , n n „in « ,t eicfutn^ntn un nannpl. 11,0 sollecita l comitati direttivi 

ni! di lusso o in«eslinicnli «pedi- fica, si sono recnti sul posto ed ." U tII f a t f r o ta mi miirTro l,i *f zlonc Perebè segnalino I 

• • |« . . j— j,j• v |. •nri'idin! , 1 a| fili ** Lclitori Riuniti Un fat- lo. timi scritta» mi cilindro. compagni clic Intendonc^ freoucn-» .. . 

lam i, o serve, per I artigiano r hanno miz.-to le .n . g tn pnrt e dell’inaugurazione un Una partecipazione vasta ed , arc ||*? 0 rs.. cittadino di aggior- D0,,r,a , 

” "" ..... " attenta si è avuta al ddiattito namento politico per dirigenti di 


La commissione Scuole d) par- r p jj n ncnti dei commi'*arìat' di una gran parte delle riven- rione di un buono acquisto 
tlio sollecita i imitati direttivi rrnrjo 0 j^ j n stato di allarme dìcazioni aziendali per le quali merci per un importo pari a 


il pirrnlo industriale, a pacare cn f? 

10 scotto dello *frimanimi» chr Non si conosce ancora a 

..... . qui nto ammonii !a somma m- 

11 monopolio esercita su ogni ^ (a ,, arr tnl , av!a ch e la cassa- 

»ttt\ila economica. I.applicano- f or - r contenesse titoli d: cre- 
ne della mima legge erga nmttr.% d to e contanti per molti m> 
(per la valiililà dinanzi a tulli boni di lire 

dei contratti di lavoro) r la lidia- 

riirniliraliva di azienda, ili srl- SciOpCFO 

tore e «ii categoria per il mislio- m . 

ramrnlo «Ielle mrihn/ioiii po- COIltfO I llCGilZIOIIICntl 
iranno pcrrin rnstiliiirr la ba-r iiii p;„ A |: 

es-enzialr per il progressi ero- a *» ISTl fUtO KlXZOll 

nomiro della città, e per lai j ^0 lavoratori dell'Istituto 
Iranza «li operai e reti medi ron Ri/zol: ieri alle 12 hanno incro- 


ano aiò in stato di allarme dìcazioni aziendali per le quali merci per un importo pari a IL GIORNO 
A Guidonia. oli uomini dello il sindacalo provinciale unita- mezza mensilità in caso di — Oggi, mrrrnirdl 9 


dibattito che lo scrittore Pa- attenta si è avuta al dibattito «lamento politico per dirigenti di 
solini ha tenuto sul tema sull’ultimo libro di Pier Paolo sezione e di cellula. 

- Realtà «lei miei personaggi -, Pasolini, noi corso della quale riunione C. D. SEZIONE — 
L'utilità e in validità di mani- hanno preso la parola molti dei oggi alte ore 20 a La Rustica, 
festaziom di questo tipo non pres«-nti. tanto che la disctis- riunione del CD. In preparazto- 
h:»nfin ovviamente hisocno di «ione ha effettivamente in bre- ne dell’assemblea cittadina (Man. 


«j sono disposti lungo rio aveva avanzato delle pre- matrimonio: un permesso re- Onomastico: Franc«-«ca II sete 
strade di accesso al cise richieste. I lavoratori tribiuto di 4 ore ogni due setti, sorge alle ore fi.50 e tramonta 


paese ed hanno cominciato c avevano sostenuto tali richie-l rna j e :. 1 esclusione dal compu- alle 18.19 Luna piena il 13. 
Dnttualiarc ininterrottamente Icjste di miglioramenti azienda-! tf> delle ferie spettanti a eia* BOLLETTINI 

1 1 scun lavoratore, delle dome- 

mene. »- 


rie. Ir piazze e le campaave 


li. e che sostanzialmente era- j-VV* -*“*^* uw,,v ' - Drmograllco: Nati: maschi 59. 

no uguali a quelle che erano 1 T ne - femmine 33 Nat» morti: 2 Me¬ 
state avanzate alla Rinascen- ,-Vntin tn ri^hie=« a dott^Vrfr ,i: ,T- chl 2 “ f, ’ mmine 2| - d, i 

te-UPIM firmando in massa accn 0 a rte." 105 ! 3 . della cor- quali 2 «umori di sette anni Ma- 

te u »-». ti ma - responsione di una 14 ma mrn- trimoni: 26 

ima petizione e dichiarando.'! p-, r . a j 50 p Pr cento del- — Meteorologico: La temperatu- 

disposti ad ottenerle se ne- la rc tnbuzione tabellare. I la-i ra di ieri minima 1 . massima 15. 
cessano, anche con la lotta voratori hanno espresso co- SCAMBI DI OSPITALITÀ’ 

La direzione, pur non chia- ntunque la volontà e il propo- CON L’ESTERO 
mando il sindacato a discute- sito rii otto-ere anche Pacco- _ 11 comitato provinctate «|.l- 
re ^ 3 contrattnrc. n«i accolto glirncnlo di Questa rivendica- l’ARCI comunica di avere orga¬ 
ia massima parte delle riven- /ione, esprimendo nel conteni. nizz.«t 4 i !a p^rc { hiìnà di scambi 
dìcazioni e cine: la concessicv po la loro protesta per il fatto <*> ospitalità di gu»vani italiani 
ne di una integrazione fino al che la direzione non abbia vo- 7 ' ni . di altri paesi. Tra cui 

160 per cento della paga, per luto contrattare col sindacato infili.^'delira, 

tir. massimo ri, 43 giorni, in 1 miglioramenti accordati. ungheri-i. C?cnslòvLrchif. *m.i- 

-- - _ _...__nia. Romania 

. — “ —————— p^j. „jj,. r („ r i informazioni ri¬ 
volgersi alt'ARCJ prcvinriale. 
viate del Policlinico 13T. t 86H11 

■ ^B- Tm. _ CONFERENZA DE PAOLI 

L3 enitarra a santa cec,ua 

■ •• — Domani, alle IJJ*. nella sala 

di Via dei Greci I7-A. per le 

'— -• Manifestazioni culturali » predi- 

, _ _ sp-'ste dalFAcrademla di Santa 

na neJ pozzo? Oppure dei sol- fulmineamente il collo dello Cecilia, in accordo con quelle del 

di in presfffo? Siete suona- ubriaco è apparso adorno dai Lincei e di S Luca. Domenico 

fori? E allora suonate! rimasugli deilo strumento co- ®*' P* 011 parlerà sul tema « Il 

— Qui c’è nn equivoco me da una strana. Lanca era- mu«irale di un poeta (Le 

Suonatori lo starno, ma not ratta. gres«o h< * Lbe 1 "?'* * >ourid * *• L in ' 

.«'.on.amo quando ci pare. fi suonatore, che ha per- * 1 ' f *‘ e ‘ r “ 

Read amo l'idra? j so il tome degli occhi, con- vJITE 

— Si. ma è un'idea balorda : tiniij a ’mp*.(jncre Io «:n«- — I.T.NAL ha organizzato per i 

La mu«ica è come un servizio [ merito fracassato e «: «e*re iP or n> di «ab^to e di domenica 

pubblico che n credete? Uno ! del man co come d: un < n- ; pr''s«:rr.a ur.a gita in ..utcpullman 
può stare senz'acqua? No. I aola r r 'imo^r per sbatacchia- 2 Camp.» Imperatore l a quota 
perchè muore di seta Può re d: qua e d. la il suo ai- J X 

sta re senz'ano.? No. perche versano Quest., passato il ! ìlso .la ' pVazza della Repubhl^à: 
soffoca Io po««o «rare senza p nmo momento d: «lupo^e. è ’\\ rier.tr.* a R.*ma e previsto p, r 
mr««ica? No. è tmpo««tb:le :rcro!:o da un r:ri««:mc jen- :j e 23.30 di domenica 


hanno ovviamente Insogno di J :onc na enetr.vanionte in ore- 
essere argomentato: cjuelto che ve acnmstato j| carattere di ve¬ 


ne dcirAsscmbtea cittadina (Man. 
zinU. 


Tuffr ?e fabb^f^hr r. comun-J no uguali a quelle che erano 


Sciopero 

contro i licenziamenti 
all'Istituto Rizzoli 

I 50 lavoratori dclFIstituto 
Rizzoli ieri allo 12 hanno incro- 


;nv«*c«* va particolarmente sot¬ 
tolineato è la novità rappre¬ 
sentata dal diffondersi degli 
strumenti di una cultura demo¬ 
cratica nei «juartieri della no- 


ro e proprio dialogo, sin pure 
ordinato, fra Fautori* del ro¬ 
manzo e pubblico intervenuto 


FGCI 

1 c 


qur. le rotf^/:hrtj rhe notsnno etite avanzate alla Rinascen- direzione non na invece T j : maschi 

"ffircre Tarfenrlonr drV'tnccn- te-UPIM firmando in massa acco ^° richiesta della cor- quali 2 mir 
ffinno tono tfflfe rìcó^nrlnfe e • .■ . ■ , responsione di lina 14 ma rnen- trimoni: 26 


S:gniflcat<« atttiale del rea- rentro som* convocati alla riu- 
lismo. funzione o posto dello nione che *ì terrà pre««<i la *c- 
scrittore nella società, rompo- F-impo Marzio alle ore 


Gli stessi prorred'mcnti sono 
Clrcnll della Circoscrizione <f„fj nr e<i n Villalba. a Tivoli 
r«» sono convocati alla riu- ^ g Pierri, dove continuano an- 
[• r p< ‘i terrà presso la so- „ f , orrfrr e. davanti a un 

Salar... Nomenlan,. M Sn. drop nello imponente d. fiali 


disposti ad ottenerle, se ne¬ 
cessario. anche con la lotta 
La direziono, pur non chia¬ 
mando il sindacato a discute- 


tm il romtinr «ivroarin: il mo-|ciato le braccia effettuando 4 
nopelio. .ore di sciopero di protesta con- 

_« ,, , tro la decisione della direzione 

peso politico «Iella rla««r «-L OI1 , P .,. Hi eh ... 


ore di sciopero di protesta con* Risone, i.a mostra e siai.i u.ia.- 
tro la decisione della direzione •' concepita non come 1 ornata 
centrale dell'Istituto di ch;u- esposizione di ciò che può es- 


: . . .. . centrale del) Istituto di ch;u- esposizione di c:o cne può es- intervenuti cui lo scrittore r:- 

” r a r,, . , " r r n, '"f pr°'' n - dere lo stabilimento romano sere contenuto nel catalogo d. ypondeva volta per volta. La 
ria di Monili, sì fa sentire atira- Durante lo sciopero di ieri i una casa editrice, ma come una m3n jfostazione è stata chiusa 
verso il numero «lei voli rnmu- lavoratori hanno votato un or- illustrazione della sua attività d a j <-rit«co letterario Rmo Dal 
nisti e socialisti, l'attività di dine del giorno con il quale, culturale e. vorremmo dire, dei s a «so. presidente didattico pre¬ 
grandi organizzazioni sindacali chiedendo la revoca dei licen- suoi intendimenti. I mezzi per Sl dente del dibattito, che ha 
e politiche, l'iniziativa costante ■ j - - .■ . ... —————- — ..— ringraziato Pasolini nel cor>o 




grandi organizzazioni simlaralì chiedendo la rev 

e politiche, l'iniziativa costante ■ j ■ - . . . — 

deMe masse che colma il vuoto 

di scetticismo e «ii qualunquismo J[( 

che il malgoverno d.e. erra fra — 

le istituzioni «icmocraliche e il 

popolo. 

l.a Moma di questo dopogocr- IVlHUI V 
ra non è soltanto il centro degli m 

intrighi e del rnmprninr*,n, co- lil^AAlltl 
me fu nel passalo: è una ritta 111 Té vi DI 

in cui giornalmente ti sono a*- _ 

sr fri li Ire popolari nelle sedi «lei 

partiti, discussioni politiche nei ^ na bambina 

luoghi di lavoro, giornali di *i- 

mstra clic diffondono idee prò- è deceduta poco 


Ieri mattina a San Lorenzo 

Maore una bimba di 3 anni 
precipitando dalia finestra 


di una breve conclusione. Ijì 
mostra rimane aperta sino a 
domenica. 

Altra manifestazione del ge¬ 
nere da segnalare è la * Mostra 
del libro - che si è tenuta con 
successo qualche tempo fa alla 
sezione Latino Metronio. 

E' deceduto 
il doti. Coprio 





- . ,. .. . , . ... E' deceduto ieri mattina. all'eTà 

partili discussioni politiche nei lTn: * bambina d; tre anni e è affacciata alla finestra pur- d , ^ annl rtl ^ t Mario Capri.*, 

? j. ■ precipitata da una finestra, al- troppo si è sporta eoecss.va- vice-<lirt*»*nte dcila Squadra del- 

1 ! * 1 1 j ' * ni ' la quale si era affacciata, ed mente ori è precipitata sulla ta polizia dei costumi delia que- 

nislra chr diffondono idee prò- ^ deceduta poco dopo, sull’au- strada da una allcz.a di là stura di Rema Alia famiglia col- 

girssive, membri di rom«ni»sioni to che la stava trasportando al- metri. v’no^Ue o'u'«f vn’e’ee'TdeirHinTe 

interne che trattano ron gli indù- F 0J nedale. Si tratta della picco- Srtno ac, °ors ! alcuni inquilini e noe re p un m e condoglianz e | 

.♦_!? ■ ■I • l.lf -L . . ^ * /Trtt niliTVA a m Alt i nìteint. " ' ’X 


striali, relliile aziendali che di- j a Ivana Bucci, che abitava con d £l palazzo e molti passanti, 

battono di eeonomia e dì poli- i suoi genitori in via Monti di 5, h f iTs^ifo^R » 

tira. Onesto erra nella Capitale Inalala 35 Un'inchiesta è ,n ^\\ n 'ifaVocco ha “adagiato” la 

un atmoMrn nnnv», di oprrantr - t4 . . v. bambinai ormai aRonizzante nel- urtilo 

vigilanza e di intervento snl par- * < ‘ r ‘ niattma. la signora Oc Ia p r0 p n3 automobile e Fha 

lamento e snl governo. Questo Rcmtgis si e recala in visita ,. rtn ^ 0 (j a a j Policlinico: durante RESPONSABILI Propaganda — 

... . .. dalla signora Bucci Poi. quan- 0 _ abbiamo 1 n«*sp»*i«Mbili <t«*lla propaganda 

erra, anche, un clima morale p,u f| rt ^, a lasciato la casa, ha con- „ ... n ^«. 0 i a Ivana è ne dette seguenti s»*ziont sono ron¬ 
dino, presenta alla Nazione un doIto la p;CCOla fvana con sè. r ò riseduta vooa,i T” T venerdì, tl marzo, al. 

volto della Capitale finora seo- p ,. r aV erc da lei un po' di fai polizia ricevute le dichia- 

noseiuto, fa sentire che vi è an- compagnia razioni del signor Marocco ha 

che aui una classe «li avanguar- Giunta a casa al quarto piano iniziato le indagini. Il corpi- 

• . . . ... v- ir_11 - g*0 __ .i:» • • ___ _ j*_ 


CONVOCAZIONI 


_ . . . ,, „ v ... , , . .. le ore 19, in Federazione Borgo 

*r avere da lei un po di Io» polizia ricevute le dich.a- campo Marzio. Campii» Ili. 

impagnia razioni del signor Marocco ha Esquilino. Flaminio. Ludovist. 

Giunta a casa al quarto piano iniziato le indagini. Il corpi- Mazzini. Monti. San Saba, Testac- 
dìa annnrtatrire di valori civili di via Vassallo 68. al quartiere cino è stato messo a disposi- ciò. Monte Sacro. Sementano. 

• • il*: -., r . n -. « nsiile alla San Lorenzo. la De Remigis zione dell'Autorità giudiziaria Appio. Latino Metronio. P S 

piu elevati. ^ ,r *^a e os.ile • a ha ^ bambina , , ctto e alIIstituto dl ntedicj- T.IuaPor' 

corruzione, a conformismo, allo ^ è rccata „ prendere il caffè na legale. La mamma di Iva- S SlSjS? Mow?^ Vertè' Num*o 
•reomndamento, al compromesso. un’altra amica. Durante la na signora Sandra Bucci, alla Macao. Parioli. Vescovio. Appio 
Vi è un grande potenziale di S ua assenza la bimba si è sve- notizia della morte della figlia. Nuovo. Salario 
lotta democratica e socialista, ne- ghata, «4 è alzata dal letto e silè caduta in stato di choc- Tutte le sezioni provvedano a' 


I.unpo la ria Prenestina 
non passa neppure i! solito 
cane. Solo tre uomini a ron¬ 
zano nel buio, stanchi come 
bestie da soma. Sottobraccio 
hanno tutti la custosiia di uno 
strumento musicale: una chi¬ 
tarra e due mandolini. 

Fanno parte di una orche¬ 
strina che sino a poco prima 
ha suonato intcrrottamrnte 
per tutta ia norre in un locale 
delì'EL'R 

.4 quell'ora camminano so¬ 
lo i tram notturni, che parto¬ 
no opni ora Nessuno dei tre 
ha la macchina, si capisce. E’ 
un nrorao un po' malinconi¬ 
co Nella mente di ognuno è 
ancor viro il ricordo del te¬ 
pore in cui era immerso il lo¬ 
cale. delle belle ragazze chr 
hanno intrecciato m/aficabili 
le dance, dei loro cavalca 
dai portafogli bene imbottiti 
I tre suonatori sognano il let¬ 
to rd il «onno. 

Giunti :n ria Alberto da 
Glissano ecco un riquadro di 
luce: la porta di una tratto¬ 
ria ancora aperta. Ma i tre 
tirano diritto. .Von hanno al¬ 
cuna voglia dì fermarsi. Han¬ 
no già il palato bruciato dal 
fumo delle sigarette e dai 
troppi caffè consumati per ti¬ 
rarsi su e per suonare come 
si dece. 


Ma qualcuno si affaccia sul¬ 
l'uscio Barcolla leggermente, 
poi scorge i fre e si dir.pr 
alta loro rotta 

Alla rista delle custodie che 
racchiudono i tre strumenti 
il suo interesse si ridesta im¬ 
provvisamente. 

— A belli ragazzi! Che me 
la fate una sonatina? 

I tre fanno finta di non 
arer sentirò e remano di pro¬ 
seguire il cammino Ma lo 
sconosciuto è caparbio. Li se¬ 
gue e a nn certo punto sbar¬ 
ra loro il passo. 

— E che ci vuole? Ne è per 
una questione di soldi, sono 
pronto a pagare? 

— Ma no. non si tratta di 
pagamento E* che siamo stan¬ 
chi. .Von ci reagiamo più in 
pedi Abbiamo suonato per 
tutta la mute ed ora stiamo 
tornando a ca«a 

— Allora siete proprio im¬ 
puniti. siete? Una suonafina 
— Mollate amico Voi ri 
siete preso una bella sbornia 
e quindi vedete tutto rosa, 
ma noi non abbiamo roplia di 
scherzare. Addio/ 

— Come sarebbe ! Ma che 
ri sono antipatico ? 

— Per niente. 

— E allora? Scusata, ma 
che ri ho forse chiesto la lu- 


La chitarra 


na nel po;ro? Oppure dei sol¬ 
di in prestito? Siete suona- 


di in prestito? Siete suona¬ 
tori? E allora suonate? 

— Qui c'è nn equivoco 
Suonatori lo siamo, ma noi 
«'•on.amo quando c: pare. 
Read amo l'idra'' I 

— Vi. ma è un’idea balorda : 
La mu«ica è come un s-'rvizto | 
pubblico che r? credete? I no t 
può »rar«- senz'acqua? No. I 
perchè muore di sete Può 
stare senz'aria? No. perche 
soffoca Io posso stare senza 
musica? No. è impossibile 

— Eppure bisogne che vi 
rassegnate. Noi ce ne an¬ 
diamo .. 

L’ubriaco direnne minac¬ 
cioso 

— Non re ne andate, que¬ 
sto ve lo assicuro io 

— Lasciaci cassare 

— Qui non passa nessuno 
Pr'ma voglio -Chitarre ro¬ 
mana -? 

— A solo, o con accompa¬ 
gnamento? 

— Mapnri pure a solo A 
cantare ci penso io 

— E allora tiè. beechere ’sra 
chitarra? . 

Il più impulsfro dei tre ha 
brandito lo strumento per :I 
manico e Io ha Infranto sul 
cranio del caparbio disturba¬ 
tore. l'na miriade di schegge 
di legno è volata intomo e 


fulmineamente il collo dello 
ubriaco è apparso adorno dai 
rimasugli dello strumento co¬ 
me da una strana, lignea cra¬ 
vatta. 

Il suonatore, che ha per. 
1 so il lume degli occhi, con- 
: r.-nuj a impugnare lo s!n«- 
j mento fracassato e si «e-rr 
[ del man co come d: un < n- 
) aolarr •ihiot per sbatacchia¬ 
re d: qua e d. la il suo av¬ 
versario Quest:, passato il 
primo momento di stupore, è 
travolto da un r:ri.<<:mc sen¬ 
so d: md gnaz one ed inco¬ 
rni nei.: a scalciare in rufte ir 
direriom 

lo mischia è diventata :n 
breve inestricabile 

l'n vigile norturno. accorso 
al gran trjmbnsro. si è subito 
reso conto che poterà fare 
ben poco. è messo ella ri¬ 
cerca di un f el*fono ed ha 
ai-remo la Mobile 

Un'alferra - 1 crcpata «u! po¬ 
sto e solo F.nferrenro de’Ie 
auard e e del brigad ere di 
PS soo’aaa.unu è valso c 
trcnqnil’izzare gli animi Tut¬ 
ti sono finiti al commissariato 
e dorranno rispondere di tur¬ 
bamento della pubblica quiete 
Della chitarra non si hanno 
notizie. 


romoletto 


Ricerca 
di testimoni 

La sera di lunedi. 1 rr.Avzn. al¬ 
le ore 20-30. in via Eternane, su¬ 
bilo dopo gii archi di Porta Mag¬ 
giore. urta Fiat WO di color gial¬ 
lo investiva la Vespa condotta 
dal signor Giuseppe Ciprtant che 
nel sinistro riportava serie fen- 
Te. *1 guidatore della » t'OCl » SI 
dava ..ila fuga «enxa prestare s,*e- 
c rv> alpina .-stilo II signor Ci- 
pnam. rhe e padre di 5 figli « 
dalFin.-idente ripiana anche un 
«erto danno economico, si rivoL 
ge a cotorn che fossero stati pre¬ 
senti a! sinistro c avessero rile¬ 
vato u numero della targa del¬ 
l'auto investiture di farlo pre¬ 
sente all* sua abitazione. I-grgo 
delle Terme Gordiane $ (telefo¬ 
no 293 2231. 
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IVTercofctfi 9 narro 1960 - P«f. 5 


Dibattito sui bilancio capitolino Assolto un partigiano 

Turchi denuncia in Consiglio querelato da Del Re 

il malgoverno dolio Giunta >■ ih.™ 

en vn-pmlii ( t* hi a kiiiii iIìm routini» » - Ilei III» « 


Gli interessi degli speculatori privati prosperano all'om¬ 
bra del Campidoglio - L'insopportabile pressione fiscale 


Aveva scritto la prefazione eli un filtro stilla 
vicenda della «spia del regime » '- Del He è 
stato condannato a pagare le spese processuali 


FIRENZE. 8. — Nell'aula del-iniziazione 
la II sez del Tribunale, è ripre- lia -. 


"(Iielhsta" in Ila- 


Ieri ha avuto un lungo colloquio col tuo avvocato 

Raoul Ghiani pienamente convinto 
di poter provare la sua innocenza 

Starnano l’avv. Santo si incontrerà dì nuovo con il presunto sicario di via Monaci 

Ieri pomeriggio, dalle orci sui p.u ticul.it i delle accuse I * giallo di via Monaci» pn-1 ro Calila, prossimo alle noz- 
.30 alle 15,30. si e svolto a elevate contro di lui clic, alma della sospensione estiva ze. Fatte le ore piccole, la 


delle udienze. 


ta Ui ieri ilei Consiglio co- conclusioni. Nelle dichiara- ni, le. quella stessa delibeia- fazione del volume pubblicato falsi. Il Del R 
mimale. DaM'esaiue ili alcu- ziont piogrammatiche sia di ^' u **e che già im'altia volta dalla casa editrice - La Nuova sette. Sarà utile 


ne cifre mdicutive del docu- Tupnn che di Cioccetti si venne modificata in segufo Italia-, contenente la raccolta il Del Re quei 

mento, il consigliere comu- lunati*, ottimi propositi che una presa di posizione de, ‘ e tl , i* u " e scn l , * e ? a "“ s, * n °- 

insta ha Latto m, mudisi». . * 11 d.dl.» ... ra Elide Rossi al flebo. durante idi documenti 


R.' m* elencava Santo, giunto apposita-, anche la stia totale estraneità 
:r ,!' orci J ro che mpntt . ,j ft Milano, dopo il de- ai fatti addebitatigli. *»*i-,te- 
) d'- a ver'fatto* usò »««ito della sentenza istruì- .tendo d, non esse,si mosso 
ì faN* li Rossi toria, avvenuto, coni è noto, na Milano non >ou> il 111 ^et- 


Assolti dall'accusa 
di vilipendio 
alla religione 


comitiva ai trasferi nella 
piazza principale della citta- 
USQ h'ia dove imo dei giovani. 

con un telo da tenda, improv. 
> viso un haldacch.no sotto mi 

a lo sposo fu costi etto a cam¬ 

minale mentre gli amici cait- 
onchi- lavano e ballavano attorno 
elibato (1 | U i. 

a otto ]) pretore li ha assolti per¬ 
ita c:t- ehc « il tatto non .«us.si.ste ». 
■. sotto __ 


e lidio 
Stato 
della 


Drammatico inseguimento con sparatoria nel centro di Roma 

Si fracassa contro un monolite un'auto 
carica di ladri inseguiti dalla polizia 

Tre giovani , membri della « banda dalle tute blu », arrestati — Un'altra « Giulietta 
sprint » rubata a un conte è riuscita a fuggire — Violenta colluttazione tra ladri e agenti 




* • 


milisùdi. fu riMiltato indub-, ha,,,u ' lll ‘ l,al ‘' P 1 » LATINA. K - Ques*. 

hiainente appiezz.diile Tut-|' tMtl!,sl della citta •; deceduto unp:\ ;-.imeni* 

ta via. a questo punto, bis,,-1 In aper tuia di seduta Cioè- ^ *“"“ ** ,v ' 1 off 

gnn chiede,si eh, e che t,nt « comun.ea- Viov",ri£‘ 

ga 1 vari indici della pu*.*»-1 ' * u 1,1 >'a lettera del mi- d.U l'Kr::prov mende del tu 

sione fiscale iliniostiano clic a 1 ro dell Interno con la sm» d I. it n.i 

vi e un aumento della tmpo- - ■ 

si/ione mdiietta. cioè di __ 

quell’imposta di consumo che Drammatico inseguimento con si 

grava in paiticolar modo __ 

sul contribuente a reddito ” ” ~ * 

fisso Siamo dunque in pre- R - --„ 

senza ili tribù- ■■ C. 

tario t ut l’altro che demo- "" ******99%A 

era ti co m m 

D altro canto, l'aumento ■ m m 

della pressione fiscale non Q| K|(]| 

ha portato alcun beneficio al 

bilancio comunale. 11 debito -—- - - 

è salito di anno in anno fino „• . • £. • » i» i 

a sfiorare i 250 miliardi, meri- 1 re gtOVant, membri della « ba 

s P rint » rubata « conte è riuso 

linuli. L’argomentazione tlel- 

tuo speso tutti questi soldi. 
ma abluamo realizzato mi- 

morose o p e r e pubbliche 

tare in questo modo il Co- tB 

ninne. L-a strada da seguire 

è ^tatu^ più volte indicata JK \ V 

plusvalori creati dalle opeie 4 . 

eseguite dal Comune con la firJT. l .-4 

applica/ione dei contributi di 1^1 • ' t ’ - V&.. j®- 

migliorin. Ciò non e stato Ifegjf'. • fm,i* 

fatto, né poteva essere fatto ,<■ «iJfcv' " v ( 

da una Amministrazione co- - * * 

sensibilissima alle sollecita- P§lfPÌt .,V ‘ 

zioni degli interessi privati ||a|y|^| 1 ' . * - , < . IN 

II danaro pubblico è servito , - jR \ y* ,t 

cosi ad impinguare gli spe- pj glpK • ' - ■ ’ < t y*m* *J- . ■ / 

dilatori sulle aree fabbrica- ipU pirs < - . * ^^ • ' 

rahili FI Comune ha costruì- wr^M ' " A, 

to strade e poi tato i servizi .iM '.'+té?* ?&&*%. 4 

pubblici seguendo il piallo ()m aldo ntriiiil Nrlle Paradiso 

imposto dalla speculazione 

fondiaria e senza esigere la ' ; .-. . 

contropartita che là lecce f r i_ » 

prevede Ecco da dove sono Dna banda 8COp 

usciti i 250 miliardi di de- -- 

biti E ora* — si è chiesti' m | ■ ■ ■ ■ i 

K. r Sì!iH„ K s gLT .;ìt Alcuni giovinastri 

mettevano macigni 

contratti veneann gettati nel -- 

calderone generale Anche c e /-* • • , . , ... , 

dove-sp avvenire, ciò non t»r;i\i intrulii al trattieo - I rumogli rostri 

significherebbe un successi' --- 

per Roma ma la vittoria dei VERONA. B — I carabi-. Si tratta di una banda 
Pi 1 , 1 . in . ni ( 'v*p aree fabbrica- p ;e ri della stazione di Cetc.i minorenni che disponeva : 
i . c le sono arriccimi a sono riusciti ad identificai e binari grossi macigni creati 

ì M" , ! ? ." ra 3 * e * a cn *‘ gli autori di alcuni attentati grav i intralci alla circo 

P !\ UH C CllC» nel cnso ClJ f<»rrn\ia ri \*f» ri fir*i t :ci noi mr- /nino rlot fmirnoii II Ir * 


il som rnmp.iKn, ancRf a KOItia nella nonna i.a sentenza si \i.|. n , 0 ., s .. t(0 , t,e il die- 

d.'lla orRantzzaz'one c andasti. .-— uova tuttora piesso la l’io- .. ! .\ * , ! " ” 

vi-amente mi O L - E m un altra par- Ien mattina, per otdine del- cenerale uer il visto e ‘ P lu , 1 . .. . 

t.oio 1 off'e te- - Cosi, per opera d, un d-‘la- la maKistrntui a. agenti di pub. , , , i-lirTnei mos-im< L avvocato ha tatto moltie 

'Arem di'ti • toro, con novali,al ré anni eom- litica sicurezza hanno seque- \ ^ 1 ' u 1 » M • * •” pi esenti al rìluani i risiilt.it, 

e pie?.den*e plessivi di reclusione e li mor- .tinto nei ncgo/i il disco con 'erra restituita e rosa j p jj 0 p on/ ip calligrafiche sin 

ile del tur.- te d, uno dei cospirator-, fu l'iiltuno succo".» di Domenico pubblica anche formalmente Eenaroli avteh- 

pratica niente stroncata la orga- Modugno: In i-.oi/one -Nuda. Santo ha riferito a Ghiani j tentiti li fare pervenne 


uova tuttora pi esso In Pro¬ 
cura generale per il visto e 
si pi esumo che nei prossint' 


cellmo Antonaz. di 20 anni 'creo 
Esm la soia del 20 gnignc 
dello scoi'O anno si etano ^ 
-limiti in una tintinna della ùom! 
lino cittadina pei festeggiare \ l(H) , 
un loto amico il 25rune Pie- • rio 


Rientrati in Italia 
i cantanti 

in tournée negli USA 

I c.V'tantt P'il' ia! che han¬ 
no prr<o pirla a New York, 
il fi>t,vil della c.viZT-e ita- 
lerta f (,"ii r’cntraM -er, a.’> 
ore 12,00 a Roma con un 
'creo dell’- M'.'nl 'i • Dell» 
l'om't'v i fncev mo p.r'e .1 »tm- 
•-y Po-elM N11 ! » P.’/i e Fiu- 
<’<» C'.il-a o di id’o ViI’.ì * 
Cloni! Kranier «ono «.’esi a Mi- 
! .no c i c."ta-re f>™es* t Ro- 
• rio è rim .sio a N-w York 



. Tic giovani che la polizia le velocità. .. a.,a........, - eenunnio c.inceimri prr eperio 

> ttiene appartem-nti alla band,. Abbandonati dai complici, i ll * •" 1 1 ‘ * GENOVA H — Al fermi,n* ,ielle omni.nie ed nitri due ami 

ideile «tute blu., specializzata tre giovani che viaggiavano convinti vii potere piovare. (J| l<||n p, 1( . (ll(J rcritnsifortit da- oer d couifono 
|ni colpi ladre.'chi in negozi >ulla .Giulietta . finita conno punto per plinto, davanti al r(lfll 0 i tr ,. quuiz ro ore. il PG fj PC ha tattania chiedo che 

cittadini, sono 'tati arrestati il monumento hanno alluni tribunale. Finnocenza totale Vfaneini hu chiesto oggi (a roa- >f Tribunale — par umnittlando 

nel cuore della notte, poco do tentato simultaneamente ih del loio difeso * (’iiuosciamo d.ianu di Cìmimcito De’ Curi, le hunrnrotie semplici — .lu¬ 
po le 3.80. in piazza della Na- fuggire dopo aver invano rei _ j,, m no d'chiarato ai gior- frafhitorc e huiicurottirre. a no- nienti fu perni ni rumi,ere del 

vicella, nel (pi ni.eie S (li..- calo di iimctteie in moto l’.iu .. . K . ( .j ( i. attendevano r *’ "imi e due mesi di rechi- Notilo Sepolcro di due unni con¬ 
voluti. dopo un drammatico e tu 11 tentativo ò per*» fallito j. “ . . .. «ione Pena clic doari), fatturili, restandogli ano nggroronte net 

-pettacolare inseguimento pei Gli agenti infatti, sono <al •>'•••• essere ridotto di dar unni per reato di appropriazione inde- 

le vie della città L oricato è tati addosso ai fuggiaschi e processo punto ptu punto, o ,.g rl ,o del recenie condono tuta e condannandolo per ami 

avvenuto dopo che gli agmit- dopo una breve ma fui iosa col siamo fermamente sicuri elio j n richiesta ha fuseiuto up- altertore bancarotta, nferenfeu 
della Mobile avevano esploso liitta/ione. li hanno immolli, siamo m grado di fare croi- parenfemente mdidcrenlc l'un ,ji fallimento della CIMEU. ano 

alcuni colpi di ..ima da fimo, lizzati e ai restati lato in ogni sin» p.uticolaie palato’ il marchesi*, nelle ulti- delle Imprese parassitarle del 

a scopo intinudatoi io e dopa j, 0 ricerche degli altri Indi •[ mastodontico castello del- me ore. arerò pi fi colle sbu- Ranco 

che la • Giulietta .pimi •. ru vidut sospettati non hanno lì l'accusa contro il nostro dipfluto annoialo, scrollando tu Tatto In prima parte delln 

Unta in via Tre Madonne 12 noia avuto successo t.a poli- ... . ‘ festa neM’a.scoltare certi pani, rerjaìsitoria é stata (tedienti) od 

.* sulla quale i giovani viaggia / la . invece come ha poi co- 11,1 * fella rrrpdstfonn e rivolfiendo ,,n serrato esame dei mofiei dt 

vano era finita contro il ba tmmicato. e riuscita a racco Questa mattina, intanto, occhiate tnterropatice in prò- appello presentati dalla difesa, 
samento del ilio*, olite che sui- «heie alcun, elementi impor l’avvocato Sarno avrà tmlpri difensori quando reniruno ,-he chiede l'annullamento del 


m catecù* a! Ghiaut. attia- 
vcist» uno scopino, uno de* 
quali fai ebbe addirittuia ri¬ 
ferimento alla famosa assi- 
cuiazioiu*. invitando il pre¬ 
sunto compiil e a non amme- 
tore in nessun modo il fatto 
vile egli tu* era a conoscenza 
Cìhiaiii — clic e risultato 
non essere mai venuto in pos¬ 
sesso vii detti biglietti — si 
è detto stupito del fatto che 
Fona tot: abbia potuto pensa¬ 
te di involigli missive del 
gcncie. A detta del legale, il 
tecnico milanese é apparso 
del tutto cairn.) (* florido Dal 
cauto loto. Fianz e Vl.idimi- 


La requisitoria del P.G. 

Chiesti oltre nove anni 
per Giannetto De Cavi 

Dure parole contro la richiesta delle atte* 
nuanii per la « religiosità » dell'impuiaio 

(Dalla nostra redazione) Itica alta bancarotta semplice 


GENOVA H 


dazione) tira alla bancarotta semplice — 
crnipuno c.inccllnfi prr effetto 
Al termine ,/e/le amnistie ed altri due ami 




nel cuore delia unite, poco do tentato sumiltaiu-.iuicntc cl» 
po |e .3.30. in piazza della Na- fuggire dopo aver invano rcr- 
vicella, noi (piati.eie S Gin- calo di i lineitele in moto l'.m 
vanni, dopo un drammatico e to II tentativo é però fallito 
-pettacolare inseguimento pei Gli agenti infatti, sono <al 
le vie della città i.’aricsto è tati addosso ai fuggiaschi e 


alcuni coli» di ..una da fune» 
a scopo intinudatoi io «■ dopo 
che la • Giulietta -pi in, •. ru 


baia in via Tre Madonne 12 „„ la itV uto successo t.a poli 
•> sulla quale ) giovani viaggia zia. invece, come ha poi co¬ 
vano era finita contro il ba tnunicato. è riuscita a racco 


lizzati e ai restati late ili i 

Le ricerche degli altri indi 1 mastoi 
vidi»» sospettati non hanno lì l'accusa 
noia avuto successo t.a poli- » 


I samento del ni.'*,olite che sui ... 

Jgc aI centro della piazza tanti a carico degli arrestati nuovo colloquio con Ghiani fornite uccise od «rnomenfi ni orocesso fu primo «nido per 

Gli arrestati sono- Osvaldo n ,q corso delle permnsiziom Intorno ,1 riso Fonatoli co- 'mah culi particolarmente una serie di routom procedu- 
Bifoni. di 31 anni, abitante ir compiute nelle loio abitazioni ...«i,,,, i.. . lrlIli sensibile II tono dimesso con rali Più inferessantc r seouifu 

via Tommaso nfesealclu 9H | n C asa del Rifoni sono sta- ’. 1 . . cu •' sfida prouunriafa li, re- fa/ pubblico — per eridenti 

Nello Paradiso di 22 anni, do to n n\een,e pellicce per il va ‘ ,vv<,< ’* ,tl l 'Gipt,lCM*!l- , ;i| ,,|| 0rllI ha nascosto tul,ae*u molici — > stata però ta secon- 

miciliuto ut via Valeria Rufiì- ( p { j. >1( . n »ilioni di lue; e'- Lino i vari imputati: ma non f.-rr.-a topini processuale da parte, quella in eui it dottor 

no HI. Cesate Calimi, di 80 sp sono risiili.ite rubate noi t* pioli.il,ih* che il processo «-he é screda al doff Mancini Mancini ha esaminato raffiniti) 


«hei e alcuni elementi impor 
tanti a carico degli arrestati 


Gli arrestati sono- Osvaldol r)( ,| corso delle permnsiziom 


Ri* 1 

-■ir;-'. 


Ostatelo Bifuni 



.Nello Paradiso 


Cesare Carlini 


Una banda scoperta dalla polizia 

Alcuni giovinastri a Verona 
mettevano macigni sui binari 

Cèru\i inimici al traffico - 1 convogli CDPlrélli a via^iarc scortali 


l'mediato Ut Via Valeria Rutti- lnr( . (l .„. m ,|jon, di Ine; es- 
n ° •* Cesili»* C«itlif!i. di .'{(> so sono nsult.itr riibaf*» n»‘l 
•inni, alloggiato in via limarlo negozio di pionrietà della si 
1 l’ets.co Tutti .* ile i giovani nuora Maria Voiroti abitante 
hanno ripo-tato ferite lievi in - n V ia Rimini 12 In casa del 
seguito all'incidente che bau s,,n.» -tati i inverniti 

■’o avuto Prima di essere tra- tabacchi e pi.dumi ruli nel 
dotti in questura, sono stali p , n ativa di viale Tirreno 
medicati all'ospedale di Sa*» ->jj „.oTirj 0 tà del signor Al 


abbia inizio, davanti alle As- per - recuperare 


onesso con roli Piu infere «.tante e seouita 
tata fa re- tal pubblico — per eridenti 
ito tuffami inolici — é stalo però la secon- 
processuiile da parfp. quella in cui if dottor 
ff Mancini Mancini ha esaminato raffiniti) 
(jran parte ,[el Ranco e la Aprirà del suo 


un intervento statale, ve- L,, ( i e uii ultimi trenta piorn 
(Irebbero lemltimaln la lor. 1;nca Mautova-Mon- 


opera di rapina. 

La seconda t>arte dell’in- 
trrvento de! compacm» Tur¬ 
chi e stata centrata sulle 
spese previste dalla Giunta 
Innanzitutto il consigliere co¬ 
munista ha voluto porre le 
accento, sia pure senza en¬ 
trare nel merito, sulle in¬ 
dennità speciali percepite .'a 
alcuni alti funzionar, capito¬ 
lini e dal personale di Se¬ 
greteria In quest, giorni r 
giunto ai giornali un infor¬ 
matissimo memoriale anom- 


VERON.-V B — I carabi-. Si tratta di una banda di nula - La V-gnacc a ove : 
meri della stazione di Ceic.i minorenni che dispone) a mi. ? v °he il -delitto d.-lla faiiii- 
soiu» riusciti ad identificai e binari grossi macigni creando cl:! ‘ maledetta¬ 
gli autori di alcuni attentati gravi intralci alla circola- - 

ferroviari verificatisi nel cor- zinne dei convogli II Latto Quattro rapinatori 
so degli ultimi trenta giorni di linea pai licolnrmentc pi e- • » . ,ìj. 

sulla linea Mantova-Mon- so d: mira era quello fta Ce- *** ASSISC a Appello 
selice. rea e Nogara I treni, che c . , 


selice. 


Giovanni Ora 1<* indagini d**l- 
!t polizia proseg'iopo per irle*», 
•ifieare le alile tre n'*r«m»* eh- 
farebbero parte della stessa 
. banda • 

I sospetti della polizia sono 
iniziati aliando gli agenti del¬ 
la Squadra mobile. In sei vizio 
li vigilanza notturna, hanno in. 
limato l’alt alla • Giulietta 
«print • ntssn sfrecciata sotto 
i loro occhi con a bordo tre 
giovani e seguita da un'altra 
Alfa Rome,, targala Trieste 
200085. risultata rubata 

II guidatore dell'auto anziché 
fermarsi hi accelerato la 
corsa in d.rczione del nuar 
More di San Giovanni Gli n- 
genti allora sono saltali fulmi¬ 
neamente - ;ill r» loro • Fante 
ra •. mettendosi all'insegir 


di' Giianento 


sisc romane, in ima del pms- della pena mflufa ni De Caci proprietario 

sullo autunno, almeno a .lei- r, <" <\ r .“‘ l0 e vo ‘ cervello d> O,annero 

é . . .. >%% i xliV | . . il.. r(irrrr//ufu (/<»'* nrrtrft.tfui Dt* Cari roti*va urt tnrlry feroce 

t.i di nlt imi a|J «nli ( 4 “ r;«ipirirtro D»*' C uri era stato . im detto fi mntpifrafo — che 

|.ì//o di LMlisti/in, Durile se mndan>ìato a nove annt i 0 prr njofir» renna* 

sur ebbe inten/iotie della Priu e (/pi Quali però due mici e tiersonnf'fici a ri reo fi¬ 

nir ;i portai e in disnissione il anni e mezzo — In pena rela- cfar^f r/t un lutto appnrrufr, 

nrofoudrndo somme rileganti 


Un medico romano 


Fa ricoverare in manicomio 
la vicina troppo rumorosa 

E’ stato condannato ad otto mesi por sequestro di persona 


'rr nffic'fò miproduffice Quan¬ 
to no) II Ronco *i frocacn sulla 
china del fallimento, rimon¬ 
tato non esitava a svendere M-t- 
nue rnilfeni annui di solo nfft’- 
ro pur di mantenere la proprio 
dimora nf - PiiradisettO • e Tar»- 
"orf amento dei caratteri del 
Vanto Sepolcro nella centralis¬ 
sima p’iizza Fontane Mnro«e. 
nel nnate riceveva nobili e car- 
hm ili rivestito dt Un bianco 
mantello e ron la feluca mu- 
mafn *n feria 

- Dal Banco di ria Sc.n Lo- 
-eneo vurtirano rtroli di de¬ 
naro certo le varie impr.-« 
bleate dal marchese, imorni*- 


viaggiavano scoi tati, doveva- i a S z-'àfp n 5!y®® • •Giulietta, so 

.... .. f ‘ a Luffe d Assise d apfielU. la «netta I.a corsa durava fino p 


Il ministero 
della Difesa 
condannato 
a pagare 
36 milioni 

Il ministero delln Di¬ 
fesa e stato condannato 
ieri, dalla prima sezione 


no frequentemente fermarsi 
onde permeitele lo sgom¬ 
bero della strada feriata 


mo. nel (piale sono riportate! 0!V ile del tribunale fpie- 
Ic cifre, veramente sbaio*-1 solente dottor Grigoli). a 
ditive. di alcunp di ques’e pagare trenlasei milioni 
indennità. Ad esempio per a favore di Cesare Or- 
ima seduta del Consiglio co- chindoro. che lo aveva 
munale. un alto funzionario convenuto a giudizio ben 
percepirebbe 18 mila lire dodici anni °r som - . e<l 
Turchi non sj é sofferma,* a liquidare le spese pin¬ 
ati onesto, ma sui d«*«t-na cessilah nella misura d' 
tari del mem*'riale Gli aiiM* ( , m mihone 
ri I hanno inviato. n|,r p aG I.a singolare — e hiti- 
giornal: e al Sindaco, anri-oi ghissima —" vertenza eb- 
a! card Micara, alla See*-e j he inizio ne! 1JH4 FOc- 
teria del \ at'cano. a vii* ciadoro a\e\a a\uto ai- 
ministri. fra i (inali Andre»’! j lora in concessione dallo 
ti. ai dirigente dell'A/mur Stato una tenuta den>a- 
Cattobra eh** con J'.Ammmi- male nei pressi di Gros- 
strazione comunale Hovrch- ^ e to. allo scopo di recu- 
bero avere ben poro da «par- perare ì macchinari, dan- 
tir?. Questo episodio dim.»- neggiati dalla guerra, che 
stra come la confusione tra vi si trovavano e di uti- 
f poteri legittimi e i poteri lizzarli ai propri scopi 
reali ?ia ormai a! colmo, tan- L'Occhiadoro comincio, 
to è vero che un dipendentej naturalmente, ad effettua- 
comunale che protesta pon=r» re notevoli investimenti 
che il suo gesto può avere’ per dare in z : o ai lavori 
un valore solo «e riesce a necessari: ma era appena 
far giungere la sua voce non trascorso un anno, qtnn- 
tanto al Sindaco, ma al Va- do inopinatamente il m:- 
ticano. al card Mirata, al nistero rev(*co la comes- 
presidente delI'Azinne Cat-| «ione, facendo perdere 
to!:ca Siamo giunti a quo- 1 all’Occbiadoro eL tn\c-t - 
sto. d*»po i»l,re un derenr,:** meni. efTettuat:. 
d; sott*igcvemo dem.»eri- Il 194B. dopo numerosi 

e vani tentativi *ii conci- 
Turchj ha p*>i affrontato ha/ionc. Io Occhiadoro 
altri diversi aspetti del ca- citò in giudizio il m:m- 
pdolo spese. La politica sco- stero per le spese e i 
kislica: mancan*, 3000 aule, danni subiti, con Fa«si- 
E' stato varato un cosiddetto utenza dell’avv Bruno 
piano per l'edilizia scolastica t'ghi Dodici anni sono 
e spesso ci si trova «li Irontc ytati necessari, ad un pro- 
ad un fallo tncr«-,libile lai cedimento così diffìcile ed 
Giunta, che e -empie rio- : intricato, per giungere in 
sr.ia a fai riservate L> «trevi porlo- e non e da e«chi- 
per le chiese e le pairoc-j dorsi che cs«o abbia un 
ente, non nesie a lr*>vaie il. seguilo in appello e in 
terreno pei costruire le scilo-J Cassazione Comunque, 
le Intanto gli istituii con-! per ora l'Occhiadoro ha 
fessionali sorgono come fun-j avuto piena soddisfazio- 
ghi, dappertutto. | ne dal tribunale, che ha 

L'n’altra conferma della: riconosciuto la legittimità 
deliberata volontà di non] delle sue richieste, 
assolvere ad un compito fis-i 


Tre giovani sono stati iden- quatti » "imi I quattro — i fra- 
tificatr di essi i car.abn.cn ’^l' G.meppe c Pietro De I.u- 
] 11,1,1 hanno voluto fornire : p.™£. 0 e deì's* 

' tinnìt S.MÌO s*ati denuncia: no*l’acro di Mentana avevano 
la! tribunale dei minorenni dMa m.zio ad una attività not- 
i Iindagini proseguono per torna di aggressioni e rapine 
; accertare le eventuali re- f on ìn verità _ a«?i poco 

i spotisab ht.i di altri giovinu- ; ,,oroSi La r««p na p.u fratMnxa 
’ . .. ^ fu alleila che verire oper.it,* n° 

j-ir: (iella zona. contro: ’i di un »ii*iimobu , *'a 

--— li fu: ven-’C ft-rnii’a con m o 

I Chiesto l'ergastolo IrytZu, ■ „i 2U',.t:f,X‘. 

» per un affiliato n ' , ‘ ::!a ’* d ’" r '' ,f1 

alia banda Giuliano Dopo pim : (,*,i.,**r> — *-h*- 

__ ns.-sv - lav or'«re - n :.=rhr- 

TRAPA.M. 8 - II pubbli- f-h - vc-nem •r (V» pr r # i n * r « * t 

co ministero, al termine dei- - n ,2V f ' °. ' , - ,r ' , h.r cr: I«» 

.„ . , . ca.: In serie d .-«■•'■*f d: «pp*I 

la «uà re<tii-si!..r,a ha nehie- ;<1 ; -, vv n -\ ncr * 0 h r 

-to la c**n«l^nn«t fili f*rc<i < ‘to!» wm 

‘de! con,a.lino Lu g* Milazzn -e ieM.-» p»rs ner e': •mr'i*"* 

li C,)s!ellan n'a:e *lcl Golfi» _ 

ev affiliato a ! ! a banda fi u- 

i a,,», nei P r-»ce--.> m con Interessante iniz 

Imitarla che «1 celebra pressi» _ __ 

la Corte <b A««:>e di Trnjié- 
ni fi MMazzo e accusato d 
! avere urrt-n. nell'agi'sto de: 
i 1956, la sorella Romana e d: 

aver tentato di uccidere il _ 

i padre Onofrio e il cognate C. Mt Sm 

» Andrea Carollo. 

i I.a sentenza è prevista ne! “—“ 

‘primo pomeriggio d: domani ji niodo con cui le attrezza- 

---- Mire o! mp che sono st«*te »n- 

! s» t ■ . __ srr.te nriia cr.rtura urb.*na 

, Con un assoluzione s . rt , 0 k] con , ri -, dei^dibat, *o 

j »«,gfe»|||»f« In Nfiucii »vo»ii)5> ieri sera a. circo*») i. 

conclusa IO causa ^ . P,,, ro Calamandrei - e 

oer una qrossa eredità •: qua> h-.nno partecipato ,. 

» r f sf F* -l.k A V m iin DA . t S# -i » 


'•>'* nd.t s Iidiz ..ri:, d. (|ii.**tr»> -«m/,-, d-M . Nn’ K-ella Q.u 1» 
- "io -l'f *-«»n*i.*iiii.«ti per ra- Tuti.:!^ »te||-, . Oi'ih'Ota . m* 
p f>a » peri*- v-ar;.iriti fra uno c ga ba •«••)tn , <» un’ardita ma* 1 »» 
qua>tto "imi I qu.»ttro — i fra- nella -ne, anza di co ,ri 


un distinto piofcsstonista Arrivò persino a scoprire ed inviò ili corsa alcuni agen- 
•disposlo però — almeno al- che. se In stia presenza dava ti a casa della Cerinole, che 
l'epoca dei falli — a mettere fastidio al melico, quella del venne letteralmente tmpac- 


*i»-e-«n tornando nelle ettse 
lei Narice . 

P"» HnVnfp e st::to il RG n-'t 


•MirvT-*» h'*isc-»mc'’»e c t»u-»)i j a scienza medica al servizio medico dava fastidio a lei cheltata. nonostante le sue **»nt>,#»nfo >n cui ha voluto ne. 
-c stilla •-,* ,dn eià tw-rcr-a t | c j| a propria insofferenza. Le conseguenze di questo proteste*, e spedita alla clini- r ’ c ' Tf ‘ concessane ai’‘'mnu- 
i pazza \fiorita •• ere»'*<iv-» Ncirnppartamenio acconto stato dt belligeranza non tar- ca ncuropsichintrica dell’Llni- ,<1,n delle r>te-uanti pener’che. 

• S-elloM Berlocco avev» «.arono . fnr.i ron"«-cr«. .la vcral.à di Homa. Il Ilerloco. Zn. 

_ nI rtm rionloim fui In «1 iV'il-i » f o * I » t C I (»/» 1 n ItllfXIll 9 VAI'!) Pi'itln In Brìi- 


*is!a- la • Giulietta . infatti 


* .. * . . I . ... : .,» , . .. rnf ii r *-frirfi ffri/q rgif- 

preso alloggio da qualche tutto il palazzo: bisticci a infatti aveva avuto la brìi* niniitò d*Ve •buone >nton- 


vi \;;,t?Biav^n vM#* v> n » I ho) i tr.inn*zz: «In ciucila H^l c mettere definitivamente fi- 

t * l, « - . I « , i . . . ii 


nop.i r„rn : ni.,"n - *-i-d - ... .» e mettere definitivamente fi- Seno,ulte, pare che la p.iz- * r »»m„ dt andare ? 1 

- l;t\óriVr - n :.=rhr* t/ ' n * a r e di f^r \ *rr 90 nictl m. le proprie leg.t!:* :ic alle ostilità delln vicina un fatto conoretamen* irridere o a ruhn*e «* ron^i- 

ti _ vr-re-n s.-ope.—i e *r.*r ì*-mi v»- no» nro«*»rui»<* ]» fu») me a>j,vita faeen»l«» naturai- Interni smuri, non pensò «li te accertabile' od j sanila.- tarano e prenarann n»*i?•cj»») 
:n arrrs'o i «: «'.-»r'.b.r-rr: I<» j E’ «titn ^ noceto j nr.to c l,f mente qualche rumore. cr.< avvelenarla o d: praticar** Iella clinica. d»»po tre giorni f »-»-<-)i> » mUv dei ’n-n tnr-’t 
L» «erte d ;.«■«!» d: »rp»I • br»*od .»re Ms.rr-.ro »•■» e. n Io Cl , al Herloro riusciva <u d: le: qualche mollale in- h esami. I herarono la p.>- ^dastem a tanno D.-' Cart > 

io i'aw D' \nrCo é r „-f’o -dUo alro- nloi pi»'Mi •' mente ini ge'ta -ervento eh;t urg.cn S. linfe .eretta. diohimaudoLi c«»m- rn«*nrn ron *,»,»- n,-|»o 

‘V'ener/* uni *>o # r\o e nduz**)* zrndo ♦! 11 * 11 *" , . . # . ». » ^n^n^rn del 

prp; nor vMt.,., n i m 1 \ì fuM-uo al. un: .ir' iv- »i m’m rr (|'i;i!i!ic ' plelanierue ^«ina di mente I.a ^en^e mi VaUm d-"* 


Interessante iniziativa del circolo « Calamandrei )> 


Dibattito tra urbanisti e sportivi 
su Roma e le attrezzature olimpiche 


Il modo con cui le attrozza-lrietle O. mj ad: da quei.** Iiiproblrmi scottanM che lorga- torneando 1 cao. mrv.Mb::» n u - frnt-Hn,*-; autori 
•ore ol mp che sono st-te »n- A-en^ de] *.-*7 a qu»-;;e d, M**t- nizzaziore d«*i csoch: pone co- che si reg strer:* .... 

srr.te neòa ctr.i'tiira urb..na |boarr.' 1 Kg h:. no'.T»- «»"•).- «me. q »«*:: )* IT-irb-.n ■»* ca. del Que--*.. »» dunque L< si'iu- del trOQICO SCnCrZO 
e s*a!o al centro del dibct *o nrs’n ori » ’ orj.inufo-.*ne d»*i j*rsfft»-o e de] tur «mo conclu- none ma d- fronte ad e««s ?h. J II J. || 

svoitosi ieri sera al Circolo d.Lnoch; cr»’«'i* enoru.i proti> iv ! It-rdo c»*f* j:i '«»nipi«» i-.m.n.. *»»'•» s 1«v»' f.«re’* dCllO COraiCCllO 


intriràto. per giungere in 
p»)rto- e non e da esclu¬ 
dersi che cs«n abbia un 


per ora l'Occhiadoro ha 
avuto piena soddisfazio¬ 
ne dal tribunale, che ha 
riconosciuto la legittimità 
delle sue richieste. 


«.co-o, «rznre drtTr.- n “ ti 
-, i-. Ir ; • : f» • h» --•» •* «• •! •* 
rurch*"; II r a e N co- 

! .s Rr„- ra dall «r*- :sa d. circor ., 
ver,/*)-* 3 '.rr-( s.» re cor.- - rkrt 

'ro - * /«'!! ■» or*, rr- - r e M »! ’> p 

,Pa*qva Turchftt : .t pr mo f*-: v ff . 
-on aver comn-e**o il fat’o z. ^ Itlr 
}»j*r-. per nzufficierza di prove ” Jff 
I L'accu?a affermava che » tre jj 
| abusando del.e cor.d-.zor! d -j a j] 
r.ferm t* p«:rh ca dei:# Tur ..$ e 
l-hr*,- t'a.evar.o rdofa a d- pro \ 
,;por:e a loro favore \a*i ir-.-he 


-•.ip.irN - Pero Calamandrei - e| r * r la e !*.. -Già ozzi - e^i | dell'at fiele ».*uaz «-•«•.-n- Le fòrze r.»f»>:<r; poi ov.n- 

quale h .nno partecipato i h:. de**o aol'n gi»i«*anen*e - ite n**. canipo .le!:». .-p->r* I z h.r.n.i . >1 n**rn d: mi rs 

r»r.)f C<:1»> Aym.tn no libero! a zer.*-- «» eh.» )e con •ma j probo n.. del Taf fico e d.•:'.,» i«-r Gr.ifp'r. r •*'.) .*i d.iu:.- 

1 oc ca* a di v rrh' e*!ur a e corri-! pur.ta d -g")men*«). do\< ar«-i r ;«i on.».» sv .u[)P'> urb-ifi:- -i.<> )*-.i.* «pecu.az »»-i «• 


! tTUH'lf, aulente, ile* I •.»« (»,a 

Utili/ li .*11.» nug 'tratura l.** ree ».,"(» |J dana.ro atte »*» e-a 

zompo»l.intento del med.c*» ->(.*of-*r» a »-o»*e • -f«r"*-—•( -f; 

e costui processato ieri di- inr ’nte-t r»fa'. 

v.inti alla tc:za «c/ione pe- ' p ' r D-m»».-•»» De' Cnr f _ 

naie (presidente dot Napoli- <*oncf.»o •! PC - non r'> 
. . . . r *o»fo pe- Ir afenunnt: cena- 

ta,,n > 1 s,a, ' > condannai o ad -,> H , r „f, ffl p , na 

otto mesi d: reclusione pct prevista per i f>ancat-or- 

seqiie<tro dt pcrs.ma. pena 'irò - 

condonata. I-a l’arte Civile e II retto della req«jj*»forfrt non 
st.atn sostenuta dagli avvocati * sfato che l'arida elencatone 
Berlingier: e Stimma. fap ’ d<rcc»,«a con ref ff M- € 

_ rene per ll totale che abbiamo 

Due fratellastri autori V Z» ,op a nore anni 
del tragico scherzo P * T a ' 1 furati minori, rn- 

, . 5 tl "co ed 4f’'o Gofr» <t due 

della cordicella d-nendenr, del R anco. eoTlabo- 

- -e*(*rf da’ ma radete ì ef j f-ati 

FERRARA. 8 — Duo £ ova- '»»m,:nv-l «cafri F-r-tcc» © 


BerLngier: e Stimma. 


della cordicella I d’nendeni] del Banco. coTlabo- 

- -e*t*rf del ntjrcbere) ef i Z-oft 

FERRARA. 8 — Duo £ ova- -r»n«t:n'.’'', «cafri F-mcc» o 

i. frj'elltitr. d V Manco a d O I do e Terd'n.m *o ('•ione (c*te 


i ono irch.'f* 


Idra -• do::n re e come fi:* * «*.co 


B.sogna, qu.nd . ..ffront.ir*- 


! D K nure — Lii» % eia) D<>!àzz» d | corretto :l 

j 16 o Ci »<nn. K«!ti J> 15 — r-r* li *+tn ?it*. 

j «ono duMr d*‘I tragico tl dotto* Vrrn.-*^» *ti 

drilli fiirrcelì» chfr f.i* 7 *e1 9 ? *e*n- 

ba*o no M c scorso è contata la dt o*rtdo e !,t 9 o-o 

v.ta ad una donna p tl fpr.nìpn» *«■»,*•»•* ■* fi’V n ,, o<T‘P f ! spe+e 
to d» un uomo 11 tragico inci- dt /*•*• Domani Ifi’jipfcinj 

dente, avven.va allr 22.50 Una > difese 
- UOO- condotta dal tres-galle- FAOI.O S%t.ETT! 

«e Gofj.it Arcelii. dopo una 

Krttiisi franiti eli feAnt* al l*zi. 


* e .- - I 'Viri c urti iwt ,»r i.l »i i izinannu tu») • . ». « • . .l. n . IA ... ^. un I1UBHII mwi I Hill n _ 

» rdofa a d - prov,nc a!e d: Roma dopo po- ia parte «portivi* e quella so- \, A r , q "ri a UeOlmnat■ patorra da Finale dt Treno, de- 

r ru o re va*, ir- p , roit . d eM'.na De Ro<«, cale dei.e Ohmp.adi. after- * one offertaci daUeOl.mp «d. M , LAN0 . 8 - La cinquan- rpdev t * ul COlp °’ “ suo ac ?' m \ 

cor. o.ccfss s E«o ha me«so a f.i».eo prec - mando che l organizzazione de. - hr, detto “ tenne Xntomella Scala c paRuatore vemva ncover.to .l 

-andò], r deflnend»,:, , prob e- c ,och, pore dei problemi non v.to per forzare nuovamen- tenne Ani* mena 3*.aia_^C Sani Anna dove *, trova lottar» 

messa *>zc d. nl c »»ni.e«i c»n le prodn.i «oliamo per la nostra otta rr a te la mano dietro :! para- stala t..«Ita in arroto dagl. ,n non grav, cond.zionl 

ma-che:.*, d ,] imp a d; accrescendo m q»,e- per Paese m'ero F.cì: ha wntu de.la fretta, senza una agenti della squadra mobile Al tornirne d» uno jtnngente 

ìc'evo!- effe - , «: 0 modo l'in’eresse naturale proseguito naffermand > ti visione orzan ca e r-iz ona»e L-a donna, che tu I amante tmerroga,orto, , due hanno reto 

eì'.a c.*ui«a per ohe l’avvenimento riveste in grande s.gmflcato de, «och- «IcLo sviluppo della c.tta Tu * un pregiudicato trucidato ozgi p ena confe*sione ai cara- 
de test&men*; «e non soltanto come fatto destinati a ringhiare J vmrol to questo fa nascere inoltre in a j cun , inn , a Milano Con b:ni< ‘ r ' , S 1 .» 

slla 4 Sezo- sportivo ma anche come feno- di pace, di amicizia e di Latel- mo.ti ,1 t 0 dl trenta coltellate, deve scon- i^.o'colèJuì- ^at'ir bunale^dei 

•civile meno sociale. lanza fra 1 popoli dei cnqu- possibili speculazioni - di earcere per SS ,«»»» 

3 della Turche,- J| primo a intervenire nel continenti. In precedenza ave- Aymonino ha concluso do- . . nastro mor- ^dicafì a n?edè 

e rie»,ir -a gpft**. H HnftiM a «iair» ii ffìrtmaiiiia ra tAffàrma'n ia nmnfia fttifn* nunc.^ndo le contraddizioni csi- 3\Cf ri .. « ^ \ciTanno giudicati a piede 


un nastro mortuario 


AVVISI SANITARI 


alt ed e.-edi'à cor. «i,crf«s « Ejjn h» rue«so a fu.»C<) prec -[mmdo che 1 organizzazione de 


MILANO. 8 — La cinquan¬ 
tenne .Antonietta Scala, e 
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Nella riunione di ieri sera al Palazzetto dello Sport 


Contro gli olimpionici elvetici 


Rinaldi liquida Amonti in 3’ Oggi a Berna 

ed è‘tricolore. 


* , < 


Vittorie di Serti su Fan foni di Sitri su Giusti e 
di Altana su Fuga — Parità tra Manca e Spano 


Amonti c Rinaldi avevano 
iniziato da poco il loro match 
valevole per il titolo italiano 
dei medio-massimi: avevano 
abbozzato poche azioni di stu¬ 
dio, appena accennato qual¬ 
che scambio quando, improv¬ 
visamente (eia trascorso solo 
FIO") Rinaldi scauli ava un 
tremendo destro frusciarle 
che colpiva sulla tempia utni- 
stra il campione. Un attimo: 
c Amanti crollava al tappeto 
come un masso inerte. Si 
rialzava al 3” ma appariva 
legnoso, incerto, scriba più ca¬ 
lore, senza animo. 

Facile fu allora per Rinal¬ 
di. l/anziute colpiva ancora 
Animiti con un pan ciò sinistro 
al fepato doppiato di destro, 
anche se portati in modo non 
troppo ortodossi. Il colosso 
bresciano finiva di nuovo ste¬ 
so sulla stuoia c quando si 
rialzava, mentre il pony suo¬ 
nava la fine della drammatica 
ripresa, alzava il braccio in 
senno di resa. 

Tutto qui, l'atteso match 
tra Amonti e Rinaldi 

Rinaldi, che non crpiicoa 
ai suol occhi, scattava in un 
salto di gioia finendo per uno 
scivolone, anch'egli steso sul 
tappeto. E mentre Giulio ab¬ 
bracciava il suo munayer. 
Amonti, scomputato e pi an¬ 
nerite, nel suo anpolo non 
riusciva a capacitarsi di quan¬ 
to pii era accodato. 

Questi sono i drammi del 
ritti/. Gli scontri tra prassi 
calibri forniscono spesso cer¬ 
te sorprese e del resto una 
soluzione simile l'avevamo 
prevcntlvuta in sede di pre¬ 
sentazione dell'incontro. 

Che cosa c accaduto ad 
A monti? Diverse sono le cau¬ 
se della sconfitta del brescia¬ 
no. Il fatto di dover calare 
di due chili, per rientrare nel 
limite della cuteporia; il fat¬ 
to di essere stato colpito a 
freddo nella prima ripresa 
(cioè in quella parte del 
match i,n cui il bresciano ha 
dimostrato sempre delle pau¬ 
se): si aggiunga a ciò che il 
destro di Rinaldi pii ha pro¬ 
curato una temporanea emor- 
rapla all'occhio sinistro con 
conseguente perdita, sempre 
temporanea, della vista e si 
capiranno i motivi che lo buri¬ 
no portato ad alzare il brac¬ 
cio in segno di resa. 

Ingloriosa è stata quindi la 
sua fine come campione. Per¬ 
chè un campione che si ri¬ 
spetti. diciamolo con since¬ 
rità. avrebbe lottato fino al¬ 
l'ultimo prima di abbando¬ 
nare la sua corona ed è quin¬ 
di evidente clic ad Amonti, 
anche con la scusante del¬ 
l'infortunio all'occhio, è man¬ 
cato il morale, è mancato 
quello spirito agonistico, che 
nel passato era sempre stata 
la sua peculiare caratteristica. 

Indubbiamente Amontl ri¬ 
sente ancora della » bastona¬ 
tura * clip pii inflisse jl cam¬ 
pione d'Europa Schocppncr. 
bastonatura rafforzata dal 
knock-down inflittogli poche 
settimane dopo dal negro 
Langford ad Ancona. Sono 
bastonature che si pagano, 
quelle, e ieri sera abbiamo 
visto la ingloriosa fine di un 
campione che è forse finito 
prima ancora di nascere. 

Che dire di Rinaldi? L’in¬ 
contro e stato cosi breve che 
non si possono fare apprez¬ 
zamenti di nessuna natura. 
Che avesse una buona - ca¬ 
stagna - lo si sapeva, ma si è 
visto che Fanzini e è salito sul 
ring pieno di entusiasmo, e, 
crediamo proprio quell'entu¬ 
siasmo. lo ha portato olla cla¬ 
morosa vittoria. Dobbiamo 
ora augurare al neo campio¬ 
ne d'Italia di proseguire con 
lo stesso entusiasmo, l’identi¬ 
ca fiducia in se stesso mostra¬ 
ta ieri sera per far onore a 
quel titolo che fu già del suo 
concittadino Renato Tontini. 

Nel sottoclou della manife¬ 
stazione il - piuma - spedi¬ 
no Serti, dopo un combattuto 
incontro, ha avuto la meglio 
sul più aggressivo Fanfoni 
Migliore stilista lo spezzino e 
maggiormente aggressivo il 
cremonese che a causa di un 
gonfiore all’occhio sinistro ha 
combattuto sin dalla terza ri¬ 
presa in stato di inferiorità, 
giungendo ad termine con lo 
occhio completamente chiuso. 

Un brioso combattimento è 
stato quello che ha risto ter¬ 
minare ancora una volta alla 
pan i pesi mosca Manca e 
Spano. Sono state otto ripre¬ 
se combattute che sebbene 
abbtapo visto il milanese in¬ 
cappare nelle sue solite pau¬ 
se iniziali, io hanno però ve¬ 
duto riprendersi sul finale 
dell’incontro e riprendere le 
redini di un match che stara 
per sfuggirgli di mano. 

Vittoriosa anche se non 
troppo brillante la prestazio¬ 
ne del campione dei pesi 
gallo Sitri che ha battuto il 
pari peso Giusti per ko. tec¬ 
nico all'inìzio della resta ri¬ 
presa. L'incontro è stato cao- 



II Brasile a Roma 
il 15 maggio 

RIO DE JANEIRO. R — La 
confederazione brasiliana de¬ 
sìi sport ha approvato, nel 
corso della sua riunione di 
ieri, la tournée che la squadra 
del Brasile compirà prossi¬ 
mamente. 

Ecco il programma della 
tournée: 29 aprile al Cairo, 
primo maggio ad Alessandria, 
6 maggio a Damasco. 8 mag¬ 
gio a Malmoe. 10 maggio a 
Copenaghen. 12 maggio a Mi¬ 
lano. 15 maggio a Roma. 25 
maggio a Buenos Aires. Inol¬ 
tre la selezione brasiliana 
sosterrà due partite contro 
l’Ungheria, il 23 giugno a 
Rio da Janeiro e il 26 giugno 
■ San paolo e parteciperà 
alla - Coppa atlantica » • dal 
3 al 10 luglio. 


tiro ed infiorato di scorret¬ 
tezze anche se ha visto una 
leggera supremazia del cam¬ 
pione < l’Italia. Ferito al setto 
nasale fin dalla seconda ri¬ 
presa, Giusti era costretto dal 
medico federale ad abbando¬ 
nare un incontro che comun¬ 
que lo avrebbe veduto scon¬ 
fitto. . 

In apertura di riunione il 
medio-massimo sardo Altana 
ha riportato ano striminzito 
successo sul longilineo riva¬ 
le genovese Furia. Nel primo 
round Furia era spedito ul 
tappeto da un crochet sini¬ 
stro al mento ma, ripresosi 
brillantemente, è stato rapa¬ 
ce di mettere in .soggezione 
il rivale con il suo pungente 
sinistro. Non si è visto nien¬ 
te di più ed Altana, di ni 
si diceva gran bene, ha di¬ 
mostrato di essere un pugile 
dotato di bel fisico c di buo¬ 
na boxe ma non ha messo 
In mostra quel mordente che 


gli avrebbe permesso di vin¬ 
cere l’incontro in maniera più 
brillante. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio tecnico 

MEDIO MASSIMI: Altana ili 
Porto Torres (SU) halle Foga. 
«Il Venezia (79.900) al pilliti In 
S riprese. • 

PESI (lAI.l.O: Mitri, di l.lvor- 
nii (35,6) batte (ìlusll di Chia¬ 
var! (56,1) per Intervento del 
medico all'Inizio della sesta ri¬ 
presa. 

PESI MOSCA: Spano, di Mi¬ 
lano (51,8) e Manca di Civita¬ 
vecchia (50.9) pari In otto ri¬ 
prese. 

MEDIO-MASSIMI: lllnaldl. di 
Aii/ln (78.6) batte Amontl di 
llrescla (78.8) per alihundniio 
alla line del I. rollini e conqui¬ 
sta Il titolo di campione Italia¬ 
no del inedloniasslml. Arbitro 
e giudice unico Ollardi (Il Na¬ 
poli. 

PESI PIUMA: Serti, di Spe¬ 
zia (38.6) batte Fanfoni (Il Cre¬ 
mona (38.3) al ponti In 8 ri¬ 
prese. 



di scena i 

Stasera a Roma si ritroveranno all* Hotel dei Con¬ 
gressi gli azzurrabili della «A» e della «Under 23» 


Eli fase decisiva dell'Incontro: A.MONTI è In ginocchio, quando si rialzerà solleverà II 
pugno in segno di resa passando à RINALDI lo scettro tricolore del pesi mediomassiml 
Inutile descrivere le scene di entusiasmo del numerosi sportivi di Anzio accorsi a soste¬ 
nere Il loro pupillo: basti dire che Rinaldi è già stato definito il degno emulo dell'In¬ 
dimenticato Tontini 


Le partite internazionali 
sono paitite come tutte le 
altre, anzi, sono quasi sem¬ 
pre meno logiche. Sull'av¬ 
versario si hanno informa- 
zi 'ai approssimative, incom¬ 
plete; io si giudica leggendo 
gli aiticoh tradotti dalle 
gazzette e studiando le ina¬ 
zioni stese dagli osservatori. 
1 quali iannuente sono acuti 
e capaci. Spesso il piano di 
gioco viene deciso sulla scor¬ 
ta del parere espresso da un 
tecnico il quale ha visto una 
volta sola, o due, la nazio¬ 
nale che si sta per incon¬ 
trare. 

Vi ricordate l’incontio di 
Firenze! Allora si diceva che 
il centroattacco Albert fosse 
più peticoloso di Nordhal e 
di Pelò sommati assieme; 
durante la partita invece il 
giovane ungherese si impap¬ 
pinò come un coscritto e di¬ 
mostrò di essere ancora im¬ 
maturo. di non sapore con¬ 
trollare la palla in maniera 
sicura ed elegante. Se il si¬ 
gnor Mocchetti. il commis¬ 
sario tecnico, si fosse irn- 


Probabilmente se ne riparlerà all’Assemblea 


Sospesa (non finita) tra nbbrucci e promesse 
la guerra aperta tra Gianni e P'Arcang oli 

Abolita la presidenza della sezione calcio Gianni assume i pieni poteri ma chiama 
a collaborare D'Arcangeli e Pettina: così tutti hanno vinto , ha perso solo la Roma 


La crisi dirigenziale apertasi 
nella Roma coli la guerra Ira 
Glutini e D'Arcangeli si e con¬ 
clusa Ieri sera nel corso della 
riunione del Consiglio Diretti¬ 
vo: si è conclusa nel modo piu 
inaspettato e .sconcertante tall¬ 
io per restare In carattere con 
Il convulso e contraddittorio 
svolgimento che l'aveva carat¬ 
terizzata. 

E’ successo infatti che anzi¬ 
ché giungere alla chiarificazio¬ 
ne promessa, anziché darsi bat¬ 
taglia n viso apèrto. Gianni e 
D’A remi geli si sono abbracciati 
per l'ennesima volta, giurando¬ 
si reciproco amore e fedeltà, fa¬ 
cendosi concessioni a vicenda 
e chiamando accanto a loro il 


If e Marini-Detlinu e i Coint- 
ulleri Curderat, Ciamvint, D'A- 
Riera, Evangelisti, Follano. Fo¬ 
resi, Guro/olf. Mala gè. Magni¬ 
fico, Munteci. Pesci. Picchiarli. 
Puccini, Itovis. Sensi, Startari. 
Scapigliati, Tabacchi nonché il 
Collegio tlei Revisori ilei Conti 
nelle persone di Curatolo. Presi¬ 
dente, .Stocchi e Parenti. 

Ita chiesta la do rolu Aiiymto 
D'Arcangeli il quale in via pre¬ 
liminare ha fornita i più am¬ 
pi chiarimenti in relazione utili 
intervista apparsa .sul "Paese 
Sera" il giorno S corr. Egli ha 
in particolare precisato che per 
" irregolarità amministrative " 
non ha inteso minimamente ri¬ 
ferirsi all'operato dei Dirigenti 


Carattere ilei Lavoro Anacleto 
Gianni il quale si e associato 
alla proposta e nel contempo ha 
chiesto che fosse costituito un 
Comitato iti Presidenza compo¬ 
sto oltre che (Iti esso Gianni dai 
ttue Vice Presidenti Sigg. D’Ar¬ 
cangeli v Mariiil-Dettinii. Detto 
Comitato donni avere la funzio¬ 
ne ili fiancheggiare il Presiden¬ 
te Gianni netto conduzione del 
settore cnlcio. 

Il Consiglio Direttivo ha ap¬ 
provata aH'iintniiniita la propo¬ 
sta del Presidente Generale e 
ha manifestato il proprio coni- 
piacimento per la febee risolu¬ 
zione adottala. 

Nel corso delta riunione, svol¬ 
tasi in un clima ili affettiloto 



I.a triplier stretta di mano tra DETTINA (a sinistra) GIANNI (al centro» e D’ARCAN- 
GEI.I. « Tutti per uno. uqo per tutti - hanno detto i tre « big* •: In reaUà il cumulo delle 
mani sembra simboleggiare solo l'aumento del detieit della sortela 


conte Marini Dettili.». Ma dia¬ 
mo come al solito la parola alla 
cronaca. 

L'avvisaglia di quanto stava 
per succedere si era avuta già 
nel primo pomeriggio quandi' 
D'Arcangeli faceva diramare 
dalie agenzie una dichiarazione 
nella quale cercava di attenua¬ 
re la gravità delle affermazioni 
fatte il giorno prima a - Paese 
Sera - circa 1»* - irregolarità 

amministrative - che si sarebbe- 
r»» riscontrate nella gestione 
della società. Il t«'sti» della di¬ 
chiarazione era tl seguente: 

-In seguito alle malintese in¬ 
terpretazioni date sulla mia in¬ 
tervista rilasciata a un quoti¬ 
diano della sera preciso che nel¬ 
la odierna riunione del consi- 

f rlio direttivo delTA. S. Roma 
n dettaglio riferirò il mio pun¬ 
to di vista sulla conduzione del¬ 
la società. Per adesso però mi 
corre l'obbligo di affermare che 
le ”irregolarità amministrative” 
non toccano nessuno dei consi¬ 
glieri e dirigenti della Roma 
con t Quali mi onoro condivide¬ 
re le responsabilità di portare 
avanti il governo dell'iissocia- 
zione. Mi duole che qita'.Cuno 
abbia potuto pensare a clamo¬ 
rose rivelazioni che ovrebbero 
potuto ledere la onorabilità di 
dirigenti detta Roma. Mi augu- 
ro che dopo la riunione di que¬ 
sta sera — qual ne sia l'esito — 
la famiglia giallnrotta abbia ad 
operare in un clima migliore 
ed a ritrovare ta necessaria 
serenità ». 

Successivamente si veniva a 
sapere che Gianni e D'Arcange¬ 
li si erano trovati insieme a 
pranzo ed avevano concordato 
una linea d'azione per la riu¬ 
nione serale del C D.. onde rag¬ 
giungere un compromesso che 
salvasse capra e cavoli. Ed In¬ 
fatti la riunione del CD. si 
.svolgeva lungo I binari presta¬ 
biliti come ha rivelato il se¬ 
guente comunicato emesso a 
conclusione dei lavori: 

••Si è questa sera riunito nel¬ 
la Sede Sociale sotto la Presi¬ 
denza del Presidente Generale 
Cav. del Lavoro Anacleto G tan¬ 
ni il Consiglio Direttivo della 
A. S. Roma. Presenti i Vie* 
Presidenti Generali D'Arcange- 


preposti alla gestione finanziaria 
dell'Associazione. Le sue con¬ 
trarietà. ha aggiunto, erano ri¬ 
volte esclusivamente atte moda¬ 
lità di tesseramento ed analo¬ 
ghi insuf/ìcienti adempimenti <li 
carattere burocratico e che se 
non eliminali tempestivamente 
avrebbero potuto arrecare un 
notevole danno economico alla 
A. S. Roma. E' stata inoltre 
chiarita la situazione rclatir,i al 
trattamento economico dei gio¬ 
catori ed in particolare quella 
di Orlando e Zagtio. 

Il Contai. D'A rconpeti. allo 
scopo di contribuire al raggiun¬ 
gimento della necessaria sereni¬ 
tà. ha proposto al Consiglio Di¬ 
rettivo l'abolfcione delta Presi¬ 
denza della Sezione Calcio, de¬ 
mandando le relative attribuzio¬ 
ni. come ver statuto, al Presi¬ 
dente Generale. 

Ila preso quindi la parola il 


collaborazione hanno preso la 
parola Marini-Dettina. Fofjano. 
Tabacchi. Evangelisti c Foresi. -. 

Dal comunicato si rileva che 
D'ATcangeli ha potuto imporre 
il suo punto di vista relativo al¬ 
le "«-entrarictà rivolte alle mo¬ 
dalità ri: t«-ss«Tnm»‘nt<> ed analo¬ 
ghi inMiftlcient: adempimenti di 
carattere burocratico” (a quanti, 
sembra di una i-crta gravità*. 
Inoltro benché esautorato *-on 
(lel.'a sezione del'.» presidenza 
deità sezion»' e dada concesso¬ 
ne ilei pieni p»>teen a Gianni. 
D'A re.» rigeli é entrai»* a far 
parti- de! comtiato «li presiden¬ 
za. insieme a Marini-Dettma' 
per cui conserva la possibilità 
di dire la sua parola sulla se¬ 
zione calcio c di giocare le sue 
carte. Gianni Invece ha ottenu¬ 
to i pieni poteri come deside¬ 
rava ma non è riuscito a sba¬ 
razzarsi definitivamente di 


D'Arcangeli, sia per la parziale 
combattività del suo avversario 
sia per io sbandamento verill- 
e.itosi in Consiglio 

Come si. velie «hinque tutti 
hanno vinto e tutti hanno per¬ 
so. Chi iia per*!* soltanto é 
stata la Roma nel suo comples¬ 
so perchè è ciliari» che lo scon¬ 
tro decisivo tra Gianni e D'Ar¬ 
cangeli è stato sol»» procrastina¬ 
to lmagari fino alT.issoniblca) e 
perchè nel frattempi» continuerà 
la guerra sotterraiu-*4ra I -big- 
divemiti nel frattempo tre. con 
(inali conseguenze per la squa¬ 
dra e per l'ambiente è facile 
linaginare. 

A corollario della riunione si 
è appreso inoltre che Moratti 
tia declinato prontamente e ca¬ 
lorosamente l'invito ad assu¬ 
mere la presidenza della Roma 
(rivoltogli da Gianni quando 
credeva di essere quasi riusci¬ 
to a liberarsi di D'Arcangeli), 
die Gianni non dispera di p(*- 
ter convincere Moratti nel fu¬ 
turo approlittando del fatto che 
il presidente nero azzurro ver¬ 
rà a stabilirsi definitivamente a 
Roma, ed infine si è saputo che 
le - voci - sulla prossima venu¬ 
ta di Didt alla Roma non tro¬ 
vano alcun fondamento, per lo 
meno negli ambienti responsa¬ 
bili. 

Il che significa che si trattava 
semplicemente di un - contenti¬ 
no - destinato .» risollevare il 
inorale dei tifosi - abbacchiati - 


dal comportamento della squa¬ 
dra e dalla crisi della società. 
Poi ci sono stati abbracci, brin¬ 
disi. promesso di pace duratura, 
qualche timidi» accenno ad un 
ipotetico scudetto e molti sorri¬ 
si. Non ci sono dubbi pero che 
la guerra continuerà, che la st*- 
cletà continuerà ad andare a 
rotoli, elio la squadra eontinue- 
,rà a risentire delfambiente in 
cui agisce. Staremo a vedere 
quali nuovi colpi di scena ci 
riserverà in futuro il patto a 
tre Gianni D'Arcangeli Dettine 


L'Inter partita 
per Bucarest 

MII.ANO.~8 — La comitiva 
deirintor è partita questa mat¬ 
tina datai Mnlpensa diretta n 
Buearest. su tu» aereo speciale. 
Delln comitiva fanno parte 
quindici giocatori oltre a due 
allenatori Campateli! e Achilli 
e ad ateuni dirigenti I neraz¬ 
zurri affronteranno giovedì I 
campioni rumeni del C C A II 
ritorno a Milano è previsto nel¬ 
la mattinata di venerdì 


una formazione prettamente ita¬ 
liana. presenterà invece la sua 
squadra pressoché al completo, 
aderendo alla richiesta espressa 
da Gnul. rimessosi dall'Influen¬ 
za che l’aveva costnctto a diser¬ 
tare il giro di Sardegna. 

Dodici, pertanto, saranno i « ti¬ 
grotti u agli ordini di Guerra: 
Moser. Mctra, Gitazzini, Cinti. 
Guarguagtini. Fornara. Pellegri¬ 
ni. Kaziankn. Pintarelll e Boria- 
riva piu la coppia lussemburghe¬ 
se Calie e Ernzer. 

Gaul. dopo la Milano-Torino. 
sarà impegnato, il giorno suc¬ 
cessivo. su! severo circuito di 
Pavia. Con lui saranno i com¬ 
pagni dt squadra Moser (vinci¬ 
tore di due edizioni della corsa 
trentina). Fornara e Pintarelli. 


Gaul 

alla Milano-Torino 

MILANO. 8 — I.a « EMI » che 
in un primo tempo aveva deciso 
di schierare alla Mitano-Torino 


Record « indoor » 
degli atleti sovietici 

LENINGRADO. 8. — La so¬ 
vietica Masloskaia ha migliora¬ 
to ieri II primato sovietico « in¬ 
door »> dei 100 metri col tempo 
(li Il''7 Nel corsi» della stessa 
riunione. Yuri Bashlikov ha 
corso l 100 metri in 10“5. men¬ 
tre Vtisily Koroscllov e Victor 
Bolsciov hanno raggiunto nel¬ 
l'alto m 2.08 


pressionato leggendo le de¬ 
scrizioni apparse sui giorna¬ 
li, avrebbe fatto scortare Al¬ 
bert da almeno tre difensori, 
indebolendo così gravemen¬ 
te la letroguardia. Mocehet- 
ti, dilettante di lusso, è un 
uomo audace e di buon sen¬ 
so e aveva capito quanto fos¬ 
se irrazionale pi estabilire 
lina tattica basata su dati 
imperfetti. 

Foni, invece, costruiva le 
sue squndie dopo aver pre¬ 
so le misure degli avversari; 
si documentava, liempiva 
quaderni di note, andava ad 
assistere agli incontri, inter¬ 
vistava gli allenatori, sguin¬ 
zagliava agenti in tutte le 
capitai). K sbagliava egual¬ 
mente. tanto è vero che la 
stia gest.oni» «'* stata una dei¬ 
le meno prospere 

Viani segue ora Mocchetti. 
ora Foni, talvolta sa essere 
ardito, tal'altia si lascia sug¬ 
gestionare dalle chiacchie¬ 
re; siccome è intelligente, a 
modo suo, spesso corregge 
gli errori e salva la frittata 
durante l’intervallo Avrete 
certamente notato che il Mi- 
lan frequentemente raddriz¬ 
za le sorti delle partite nel 
secondo tempo, appunto gra- 
z.ie ai tardivi, ma giusti, or¬ 
dini dell’allenatore. 

La squadra destinata a 
correre l’avventura spagno¬ 
la è il frutto della duplice 
personalità tecnica di que¬ 
sto singolare personaggio. 
La convocazione di Losi ri¬ 
fletto la preoccupazione su¬ 
scitata dalla lettura delle 
meravigliose imprese di 
Gento. la minuscola ala sini¬ 
stra spagnola. Foni si sareb¬ 
be comportato nella stessa 
maniera. La promozione di 
Leoncini, invece, è del Via- 
ni estemporaneo e amante 
delle novità. 

Losi è un piccolo, musco¬ 
loso gladiatore, niente di più: 
Fontana sa costruire e inter¬ 
cettare, è un giocatore com¬ 
pleto. qualsiasi selezionato- 
re lo proferirebbe al giallo- 
rosso. Ma Losi è alto, cioè è 
piccolo e spesso come Gen¬ 
to e ha le gambe corte e per¬ 
ciò Viani presume che sia 
l’uomo adatto a fermare la 
trottola spagnola. Eppure 
Fontana è più veloce di Losi. 
ha un senso della posizione 
più spiccato e sa rendersi 
utile partecipando alle azio¬ 
ni offensive. Fontana nel 
ruolo di mediano sarebbe 
sorecato e dannegherebbe il 
complesso. Sugli altri convo¬ 
cati vi diremo cosa ne pen¬ 
diamo dopo averli visti nel- 
rallennmento che ci dirà se 
sono o non sono in buone 
condÌ7.ioni di forma. 

Stasera gli azzurrabili del¬ 
la A e della Under 23 si ri¬ 
troveranno a Roma. 

Intanto la squadra P. O. 
viaggia verso Berna, ove sta¬ 
sera alle 20.15 nello stadio 
Wnnkdorf affronterà i P O. 
svizzeri. Ecco le due forma- 
7.ioni : 

ITALIA: Alfieri; Noletti. 
Trebbi; Pelaealli, Snlvado- 
rc. Bcretta; Fogar. Rivera. 


Tomeazzi, Bulgarelli, Bot¬ 
tini. 

SVIZZERA: Barnier: Stir- 
ti. Stehrcmbergher ; Scheu- 
rer. Oertle. Menot; Balla- 
mann, Rosin, Duerr. Hoff- 
man. Gorber. 

XeH'iindn*. sono comprese 
quasi tutte le rivelazioni di 
questa stagione, da Rivera 
a Trebbi, da Snlvadore a 
Bulgarelli. da Noletti a Ber¬ 
retta. Se la loro prova sarà 
positiva le loro quotazioni 
sul mercato che sta pèr 
aprirsi saliranno alle stelle. 
Noi abbiamo fiducia in quo. 
sta squadra. Ignoriamo 11 
valore degli elvetici 

_MARTIN 

Il due aprile 
• Robinson-Baldoni 

BALTIMORA. 3 — L'ex (-am¬ 
plimi» del ninnilo del pesi medi 
lta\ • Stilar - Itntilnson aeroli¬ 
te rà Il 2 aprile prossimo al Co¬ 
nvenni iti Baltimora II pari 
peso Tonv Baldonl In un com¬ 
battimento di dieci riprese. 

Questo sarà 11 primo com¬ 
battimento (Il Itohinxun dopo 
la sconfitta subita II 22 gennaio 
ad opera di Paul Pender, che 
gli tolse il titolo mondiale (per 
gli stati di New* York e ilei 
Massachusetts, L'Incontro (Il ri¬ 
vincila Peiuler-ltoliliison è pre¬ 
visto per II 29 aprite a Boston. 

L’avversarlo di Robinson. To¬ 
ny Baldonl Ita 28 anni c uri suo 
ultimo roinliattimriito Ita bat¬ 
tuto al punti In 8 riprese rbleo 
Corsey. 


DA BUDAPEST 


Oggi por T.V. 

llipst-Jlilan 


BUDAPEST. 8 — Appro¬ 
fittando della sosta del cam¬ 
pionato italiano a causa della 
parentesi internazionale, la 
squadra del Milan giocherà 
domani a Budapest tuta parti¬ 
ta amichevole contro lo squa¬ 
dra ungherese dcll'Ujpcst: si 
tratterà di una partita quan¬ 
to mal interessante perchè 
alla tattica difensiva ed alla 
classe dei vecchi campioni 
rossoneri si opporrà il gioco 
aperto c la foga dei più gio¬ 
vani magiari molti del tinnii 
fanno parte della nazionale 
olimpira. 

In più rincontro assumerà 
il signitirato di un vero e 
proprio confronto tra le due 
scuole calcistiche, perchè sla 
il Milan che l'Ujpost si tro¬ 
vano ai primi posti dei ri¬ 
spettivi ramplonati: l’Ujpost 
è addirittura prima roti sei 
punti di vantaggio su un ter¬ 
zetto formato dal Fcrcnr- 
varcs. dalla Ilonvcd c dal 
Vasas. 

L'incontro verrà teletra¬ 
smesso in Eurovisione a par¬ 
tire dalle 18.30: telecronista 
sarà Nicolò Garosi»». 


Riprende la formula tradizionale 


Scatta oggi la Parigi-Nizza 
antefatto^ alla Milano-Sanremo 




Era giusto che cosi fosse: 
sulla PariRi-Nizza-Roma è 
stato /atto un frego. Che la 
corsa non st sarebbe ripe¬ 
tuta era subito apparso chia¬ 
ro, lampante. Troppa confu¬ 
sione, troppi pasticci, troppi 
interessi in contrasto fra la 
* Aurore - e il - Corrieri del¬ 
lo Sport ». 

Gemellaggio . Passione- 
Unione di sforzi...'Tutte sto¬ 
rie.’ Si diceva Pnrtgi-Roma 
e. invece, st sarebbe dovuto 
dire Parigi-Xizza e Mentone- 
Roma. La classifica finale ap¬ 
pariva forzata, e per I’L r C.l. 
non valida. Ufficialmente. 
Graczyck aveva vinto una 
gara a tappe che non esi¬ 
steva. 

Il matrimonio di conve¬ 
nienza non ha resistito. Di¬ 
vorzio. Quest’anno, ti • Cor¬ 
riere dello Sport » fnncerd fa 
Genova-Roma. E I*- Aurore - 
ha rispolrerato, e oppi fa 
parure, la Pangi-Nizza 

Questa, la Pangi-Nizza. è 
una corsa che ha t pregi e i 
difetti delle primizie. E non 
si può dire che Vorgamzza- 
rione sia di classe, ann. La 
Parigi-Xizza è anche nota 
perchè spesso improvvisa. 


La classica a Tor di Valle 


Dodici iscritti al Premio Ostia 
grande confronto tra due anni 


Dodici puledri tra l venti¬ 
cinque rimasti iscritti sa¬ 
ranno ni nastri sabato pros¬ 
simo all’ippodromo romano 
di Tor di Valle nei Premio 
Ostia, la massima prova del¬ 
la stagione riservata ai due 
anni in cui i prodotti del 
Sud incontreranno per la pri¬ 
ma volta i rappresentanti del¬ 
le scuderie del Nord tra cui 
l'imbattuto Rubello. forte di 
un limite di 1.20.2 al chilo¬ 
metro. 

I dodici probabili «attenti 
*ono: Iseo (U. D’Errico), 
Ulbrich (Baroncini), Erson 
(Manfredi), Rubello (V. Bal¬ 
di), Tereo (Fracassa), Labic- 


no (G. Ossanit, Ibino (U. 
Bottoni). Bonati (Pappadia). 
Ballantinc (Aibonetti), Ro- 
drifiuez (Lizzi). Raul (Orlan¬ 
di), Etra (Pongiluppi). Pro¬ 
babile anche la presenza di 
Pandemonio (Pacini). 

M»*ntre i concorrenti si 
preparano a questo confron¬ 
to assai impegnativo. Tor di 
Valle ospita oggi il Premio 
Lembard.a dotato di 500 mi¬ 
la lire di premi sulla distan¬ 
za di 2000 metri al quale 
sono rimasti iscritti otto ca¬ 
valli divisi in due nastri. 
Risveglio, cui Quìspiane ed 
E1 Valiente dovranno rendere 
venti metri ci sembra meri¬ 


tare un leggero favore nei 
confronti »iei due penalizzati 
nominati nonché di Marò. 
Sentiero e Ladoga partenti 
al suo stesso nastro e fomiti 
anche ess: d; chances di 
vittoria. 

Inizio delle prove odierne 
alle 14.30 Ecco le nostre se¬ 
lezioni- 1. corsa: Encanto. 
Castelrosso. Xevolone; 2. cor¬ 
sa' Attila Hall. Natrio. Gre¬ 
cia. 3 corsa: Ib.no. Meschtno. 
Ticrts; 4. corsa: Risveglio. E1 
Valiente. Quispiane: 5. cor¬ 
sa: Rostro. Destino. Boccado¬ 
ro: 6. corsa: Musichiere, Tu¬ 
rista. Fanturo: 7. corsa: Vin¬ 
citore, Moraldo, Diagrio. 


mapnri strada facendo. Tutta¬ 
via è interessante, merita di 
essere seguita. Il giuoco delle 
rivalità, prima con Bobet ed 
Anquetil. ora con Anquelil e 
Rivière (rivalità di campioni 
e rivalità di marche, pbtenti 
come I’* Uelgett - e la - St. 
Raphael •) la rende piccan¬ 
te. gli garantisce fasi rapide 
c combattute, nervose. E poi 
aiuta a comporre la rosa 
del pronostico della M:!ano- 
S.inremo. se non ìndica — 
addirittura — tl vincitore: 
De Brinine. 1956 Si dice che 
essa passi sulle pambe dei 
corridori, come un buon, l'ul¬ 
timo messaggio, in vista del¬ 
le grandi prove in linea di 
pnmarera. 

La Pnr.gi-Nizza è nar»t 27 
anni fa Fu Schepers che ta¬ 
gliò il primo traguardo, nel 
19.13. Quindi, se l'cggiudtca- 
rono Reb rg. nel 19.14. Vi*'t lo. 
nel 1935. Archambund. nel 
1 916. Lapebie, nel 1917. 1 o- 
icie. nel I93S. c di nuovo 
Archambaud. nel 1939. Seoul 
una pausa, un po’ per colpa 
della guerra e l'altro po’ per 
rapioni dt moneta. Tornò nel 
1946. e s’affermò Camelltm. 
Poi. ancora una lunga pausa. 

A grandi linee, l'itinerario 
è stato, comunque, fissato. 

© Da Parigi a Gicn. tl 9 
marzo, sulla distanza di chi¬ 
lometri ISO. partendo da Art¬ 
idi Par:g:-N:zza remra ri¬ 
lanciata nel 1951. tn maniera 
definitiva con grandi, ambi¬ 
ziosi programmi non sempre 
rispettati. E Decock, nel 1951. 
Lowson Bobet. nel 1 953. 
Munch. nel 1951. Impcms. nel 
1954. Jean Bobet. nel 195 5. 
De Brupne nel 1956. Anquetil 
nel 1957 e di nuoro De Brup- 
ne. nel 195S. 

Infine, la complicata, non 
bella stona dell'anno passato 
I.a Parigi-Nizza st dà una 
coda lunga fino a Roma e 
Graczpk rtesre a spuntarla 
tonp. e passando da Ferie. 
Allais-Malesherbes e Belle- 
garde. 

© Da Gìen a Bourges. il 10 
marzo, con le squadre tmpe- 
pnate contro il tempo sulla 
distanza di km. <4. e passaggi 
da Argent e La ChapeIle. 

© Da Bourges a Montceau 
le* Mine*. ITI marco, sulla 
distanza di km. 197.5, con 
passaggi a Sancoins, Moulins 


c Gucughon. 

© Da Montceau les Jlines 
a St. Etienne, il 12 marzo. 
sulla distanza di km. 173. con 
passaggi a Parag le Monial, 
Roanne e Fenrs. 

O Da St. Etienne ad Avi- 
pnone. il 13 marzo, sulla di¬ 
stanza di km 168. con pas¬ 
saggi a Toumon. Pont St. 
Esprit e Bugnoli sur Cece. 

O 11 14 marzo due tappe. 
Da Avignone a Verpcze. sul¬ 
la distanza di km 62. con 
passaggio a Rcmoultns. E da. 
Vergere a Nimcs. contro il 
tempo, sulla distanza di chi¬ 
lometri 3S. con passaggio a 
St Gilles 

© Da Nimcs a Manosquc. 
il 15 marzo, sulla distanza 
di km. I7S. con passaggi a 
Beaucaire, a Cavaillon e a 
Greoux Ics Bams. 

© Anche l'ultimo giorno. 
:I 16 marzo, due tappe Da 
Manosque a Frèjus. stilla di¬ 
stanza di km 123. con pas¬ 
saggi a Barjols e Drcgmgnan. 
E da Frèjus a Nizza, sulla 
distanza di km. 66.5. con pas¬ 
saggio a Cannes e conclu¬ 
sione in circuito. 

Per presentare il campo ci 
serriamo delle nostre infor¬ 


mazioni. perchè, mentre scri¬ 
viamo. l'elenco ufficiale degli 
iscritti non è stato ancora 
diramato. La lotta per gli 
ingaggi è importante. E poi 
sembra che qualche campio¬ 
ne abbia dei vecchi conti da 
repolare. Ma Lcutlltot. il ma¬ 
nager. è abile, e quasi sem¬ 
pre la rmre 

Dunque Anquetil e Rivière 
offrono alla Par:g:-Nizza pii 
interessanti, polemici motivi 
della loro rivalità Jacques e 
Kouer .saranno al comando dt 
<lue robuste e aaili pattuglie: 
V- Uelgett - avrà anche Dar- 
ngade: e la - St Raphael - 
maschererà le proprie inten¬ 
zioni con Geldermans e De 
Hann. Non mancherà Yan 
Loop Anche qui. Rik insidia 
la popolarità di Roger e di 
Jacques II capitano della 
-Forma -, con una formida¬ 
bile scorta, dovrebbe dare del 
filo da torcere a tutti E i 
tccnicj non hanno dubbi: pii 
fanno la riverenza, e t'affian¬ 
cano ai favoriti, unitamente 
ad Anolade. che comanderà 
la - Liberta - aov'è pure De- 
rpeke. e a De Brugne che 
potrebbe divenire Vuomo di 
punta della forte, organizzata 


Oggi al Flaminio (ore 15) 

Roma - Lazio cadetti 
(ma con molti titolari) 


squadra della • Carpano ». per 
la quale Vannitsen andrà a 
caccia di traguardi. 

Bobet ha rinunciato, e x 
corridori della - B. P. -, una 
parte nella - Mcrctcr - e una 
parte nella - Peugeot -, sa¬ 
ranno guidati da Kazala c 
da Schoubben. 

Infine, i nostri. Cè Bran- 
dohni nella -Carpano - e et 
sono i ragazzi della - San 
Pellegrino -. t rcpacci di Bar- 
tali. al comando Ycnturellx 
che inizia, nella Par.c.-N.zza. 
l'attività dt professionista. 

La prora di Meo c attesa 
con interesse e simpatia. Il 
corridore che Coppi come 
tipo d'atleta avvicinò ad An- 
quetil non dovrebbe delude¬ 
re. E. comunque, l'esperienza 
della Parig:-N:zza pii servirà. 

ATTILIO CA MORI A NO 


Questo pomeriggio s'.'.e ore 15. 
i cadetti deiia Roma e della La¬ 
zio earanno di scerva allo stadio 
- Flaminio - per deputare il ba¬ 
by-derby. Dopo la sconfitta ri¬ 
portata domenica nella - stra- 
cittadina - riservata ai titolari. 
!e riservo delia Lazio toni» fer- 
mam«'nif dec.ee .-» rendere ia pa¬ 
riglia ai cade::; gia.!»»r»*re; 

Evidente, quindi, l'alto Inte- 
re»v«e r.vtv-tit»» dalla partita che 
verrà considerata dai bianeoaz- 
zurri una vera e propria nv.n- 
c:ta Nelle due formazioni, ad 
aumentare l'interesse dellincon- 
tvo. figurano numerivi titolari: 
David. Orlando e Zaglio tra t 
giallore**!, e Carrai e Carradori 
tra i blancoazzurti. 

Queste le probabili formazio¬ 
ni: 

Roma B: Cudicinl; Stucchi, , 


Cersln:. Marcel'.ini. Bernardin. 
Giuliano. Alunni. David. Orlan¬ 
do. Zaglio. Castellani Sono «la¬ 
ti anche convocati Monti. Di 
Bari. Giovannim. Tenente. 

Laz.o: Cei. Molino. De! Grat¬ 
ta. Car»»si. Euft-mi. Vigneti. 
Mezze!li. Carradori. Joan. Mo- 
rom. Matte: Fùngeranno da ri- 
«»*rve Be’.lagamba e Ricc:on: 

I titolari, intanto, hanno n- 
prran ieri !a preparazione «et- 
timanale J biancoazzurri «i fo¬ 
no recati ai -Tor di Quinto- 
per prendere parte ad una se¬ 
dili a prevalentemente atiet.ca. 

Anche i giallorossl hanno ri¬ 
preso ieri la preparazione. AI 
-Tre Fontane-, però, si sono 
alienati solo i seguenti gioca¬ 
tori: Panetti. Ghiggia, Da Co¬ 
sta. Orlando. Zaglio, Pestrin. i 


IL CAMPIONE 

di querla ?ei Jintana : 

Felice Borei su Spagna-Italiu : 
Dopo Barcellona sapremo qual¬ 
cosa - in Spagna fingono d'aver 
paura, una grande inchiesta del 
nostro corrispondente spagno.o 
Luigi Betlonica — Quaranta anni 
di incontri Italo-epagnoU: repor¬ 
tage (olografico — Ostacoli barai 
sulla strada di Santiago, di Ce¬ 
sare Lauda — Un reportage di 
emquanl anni fà. di Vittorio Va¬ 
rale — Ritorna aLe gare la ca-a 
ohe lancio Tazio Nuvolan, d: De 
Deo Cevcareli» — Una sola mea.»- 
g la. d. G.org.o Be'.Ian. — 9 gran¬ 
de g.orno de! portalettere, d: 
Mario Cassini 
Leeggeie «u 

IL CAMPIONE 

• n Vt ndita da .unedl: 

Per Loi e Vevchiatto avversari 
e m..ion:, di Mar.o Min:m — Dal- 
a stona della mia vita, di Fausto 
Coppi: -La r .scossa cornine, o 
quando cambiai le scarpe* — La 
Milano-Torino ha 57 anni, d: Ma¬ 
rio Lanza — La stona illustrata 
del ciclismo italiano, trentesima 
puntata — Martin Lauer incubo 
Yankee, di G.orgia Bonaema 
Leggete sull'attualità sportiva 

IL CAMPIONE 

Tutte le partite del campionato 
di ca!c:o — La Sa«san-Cag»:ar; — 
il Giro di Sardegna. Inoltre reso¬ 
conti di: pailacanestro; ippica, 
rugby 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale sportivo più 
mato e piu modero*. 
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Pianisti di tutto il mondo a Varsavia 

Un italiano tra i finalisti 
del sesto Concorso Chopin 

Maurizio Pollini è il più giovane dei partecipanti alla competizione, avendo compiuto da poco i 18 anni 
Un pubblico assiduo ed esigente • Accurata preparozione per l’ultima prova - Fra qualche giorno si co¬ 
nosceranno i risultati conclusivi - L’altro nostro concorrente, Remo Remoli, ha sofferto per il clima 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 8 — VHotel Sa- 
*1 :i r/I Varsiirin si r trasforma¬ 
to in qtieifi fjiornt in uria torre 
tlt Babele: le lingue di tutto il 
mondo si incrociano nella hall, 
un corridoi, nel ristorante. Qui 
sono infatti ospitati i inorarli 
pianisti partecipanti ni VI (.'ori. 
corso interniziona'e Federico 
Chopin' giapponesi, messicani. 
malesi, anierìcani. sovietici, tin- 
(thrres i e anche t( nostro r-ip- 
prefcitante Maurizio Pollini, 
elle, essendo < do a .Milano il 
■"> prunaio de] ini?, è j> pju pio- 
rarrr ili tatti t co ri-or re uri Pro¬ 
prio neFa hall di r/urst’olhfrpo 
cbtnarrro allacciato con lui una 
concersaaonr subito dooo aver 
a ppre-o le decisioni della mu¬ 
ri a su fi 7 i aumirsxi alla terza 
lappa, cioè alla fase tinaie del 
Concorso Nel tardo pomerio- 
pio di Ieri, la pinna ha reso 
noto uri co ni u ri lento, nel rjnnle 
finn ratio i nomi dei - finalisti 
e fra onesti quello di Mauri¬ 
zio Pollini, indinne al messi¬ 
cano Michele Bloch, la Irania¬ 
na Tarmi Achol. j polacchi Je- 
.'u Gotlszi serieski e Josef Srom¬ 
pe’, i sondici Valeru KoMcb 
sk i. 7. Inni da /primiere. Ales- 
.-ir’ilro S’nbndinnl: e /rimi 7.e- 
'Izkaiia. i r piiipponcsr I/troschi 
h'ohapasrhi i> cinese Li Min 
(’mri e il tìulnmlese liepa Sil- 
roneri Inutile dire che Mauri¬ 
zio Potimi era molto contento, 
felice addi nttu ni. Quando lo 
abbiamo raggiunto. stara be- 
trrufo un bicchierino di tè nel¬ 


la • kaviarna - delPHòtel. col 
gruppetto elei sondici c co! 
messicano Mtche’e Bloch I.a 
prima cosa che Pollini mi ili¬ 
ce si riferisce appunto ai con¬ 
correnti renati dall’U fi S S: 

- Sono veramente formidabili 
questi russi, hanno un a prepa¬ 
raci one eccezionale - Di si* non 
parta, nin anche Ini ha otte¬ 
nuto uri successo straordinario 
Quanti o mirrili pomeripplo si 
presentò a’ia sua seconda pro¬ 
ra i’ pubblico si srateni'V nea!i 
applausi, c allorché ebbe fini¬ 
to di eseguire la famosa So¬ 
nata in Si bemolle minore -- 
lineila della Marcia lumino — 
pii spettatori Io richiamarono 
rrer ben quattro volte al ’a ri¬ 
balta F non si creda che il 
pubblico (pii sia troppo pene- 
roso E sso è in renili) composto 

— nella stragrande mappioran- 
za — rii persone competenti ed 
esilienti Anche questo è imi ele¬ 
mento che ha profonda mente 
colpito i! nastro piovane pia¬ 
nista - Ho risto che molti spet¬ 
tatori — mi dice — serirono su 
dei foplietti le loro impressio¬ 
ni. punsi fossero tutti dei cri¬ 
tici musicali Si rimane poi 
sbafo-diti dalla affluenza cera- 
mente enorme di pubb'ico: 
quando fio suonato la prime 
rolla, mi è fornito il turno rii 
mattina Pensavo di trovare si 
o no un centinaio ili persone 
Invece la sala era premitit 
Un'alt ra cosa che mi ha colpito 
e commosso è la calda ospita¬ 
lità dei rarsaciesi. it loro 
grande amore per la musica 


Corridoio : 
di Cinecittà 


Poliziotti-critici 

e critici-poliziotti 


« Lo censura, la quale, pove¬ 
retta, non avendo il coraggio 
delle proprie opinioni, non 
so più do che parte girar¬ 
si, Ito latto ancora il gioco dei 
sedicenti anticonformisti, esi¬ 
tando cento tolte prima di 
ardire quei taglietti clic qual¬ 
siasi altra censura avrebbe 
tranquillamente c subito pra¬ 
ticalo, c sono appunto que¬ 
ste esitazioni, queste paure 
che fanno fare la voce forte 
alla sempre più fitta schiera 
dei "paladini dell'arte e del¬ 
la libertà " ». Cosi scrive Gio¬ 
vanni Mosca, critico cinema¬ 
tografico del Corriere il'InTur- 
inazione, « proposito dell'ul¬ 
timo film di Mauro Bologni¬ 
ni, Il bell’Antonio. I.asciamo 
stare le idee che professa il 
signor Mosca c il suo irri¬ 
ducibile catarri aforisma, ma 
ci permetta, l'autore del lun¬ 
go periodo citato, ih doman¬ 
dargli che attinenza hanno le 
sue lamentele, in fallo ili cen¬ 
sura. con F esercizio licita 
critica cinematografica. 

A dire il vero, in gioven¬ 
tù, siamo stati abituali a 
guardare alla critica come a 
una severa disciplina, appli¬ 
cata nella ricerca e nella di¬ 
samina dei valori di una de¬ 
terminala opera. I)a qualche 
tempo a questa parte, però 
(soprattutto nelTorticello del¬ 
la pubblicistica cinematografi¬ 
ca) abbiamo cisto moltipli¬ 
carsi il numero di quei cri- 
tiri, i quali, stillando di pa¬ 
lo in Irnsci i e sconfinando dal¬ 
le proprie funzioni, ini et e di 
competere nobilmente nel¬ 
l'esame dei pregi n dei di¬ 
fetti di un film o di no li¬ 
bro. gareggiano nell'iiicoi are 
prm i rdinienti censori r ri- 
l ciano mio zelo che, a » olle, 
non Imiti riscontro neppure 
in chi è adibito alla triste 
funzione di vigilare sull'al¬ 
trui lataro. 

Confessiamo il nostro stu¬ 
pore, ma la situazione meri¬ 
terebbe di essere chiarita. Se 
qualche critu o. sotto gli oc¬ 
chiali dello studioso che si r 
consumato la lista sopra mon¬ 
tagne di libri, cela Tanimo 
del censore, perchè non mu¬ 
ta dii is.i'* Il cambio della 
guardia forse si risoli crebbe 
a latore di un istillilo, co¬ 
me lineilo crnsnr io. affidalo 
in genere a mani poco coll:- 
t ale. Se. però, ci si ostina a 
si riirte per / giornali e le ri¬ 
viste. a che prò. di tanto in 
tanto, rintrllellnale orde il 
posto al gendarme ? F.b no. 
caro Mosca, i due mestieri 
tono assolutamente inconci¬ 
liabili, a meno che lei e qual¬ 
che altro suo collega non de¬ 
siderino istituire una noma 
categoria composta di pr.li- 
rioffi-crrliri e di rritici-pali- 
zintti Ma. in questo caso, la 
sfidiamo a spiegarci quali 
vantaggi potrebbero derivare 
alla cultura e alla polizia da 
un rosi strìdente e malsano 
impasto. 

• 9 • 

Jcm Wild finanzierà la 
rralizzazinne rii Ut tomo a 
Beton Place. Il fimn-n pro¬ 
durre della Fo\ si irosa, pe¬ 
rò. nei guai. non potendo più 
rii-porrr drfli attori r ridir 
attriri, rhr inlcrprriamnn la 
prima, (unita rii estenuante 
puntata del fortanaio best¬ 
seller congegnalo da tirare 
Melalious. il molo rirnpeno 
da l^ina Tumrr questa sol¬ 
fa verrebbe assegnato a Nor¬ 
ma Sbearrr. Nel film appari¬ 
rebbe ambe Joan Cravsford. 


Francois Truffaut ha rifiu¬ 
tato un lantnggio.sn contrailo 
offertogli da una casa cine¬ 
matografica americana. Il gio¬ 
vane regista della a nouvellc 
vaglie » lui dichiarato che, 
quanto prima, filmerà Bilie 
d'oltretomba, per l'interpreta¬ 
zione di Jeanne Marcati. 

• • • 

A I.niiixvillr (Stati Uniti), 
le autorità locali hanno vie¬ 
tato alla popolazione negra 
di as-i'lerr alle proiezioni di 
Porge and Hess, versione ci¬ 
nematografica dell" omonima 
oliera di Ger-hwin. Nel film, 
diretto da Olio l’reminzer. 
appaiono soltanto attori negri. 


Deco coalcssurle che i primi 
pi nini mi sentirò un po’ spae¬ 
sato, ma tutto è passato rapi¬ 
damente. Dopo due o tre inor¬ 
ili. mi parerà di essere a rum 
mia. in uri ambiente familiare 
Perfino il tempo nm è cosi 
terribili’ come me lo immapi- 
auro Sara forse un raso, ma 
in questi pianti it sole non e 
mai mancato - Pollini mi par¬ 


se Remoti fosse stato in forma 
eccellente, it risultato sarebbe 
«tato diverso 

Fra i dodici finalisti si è cosi 
mazzt'io tt milanese Maurizio 
Poli mi. un t/iovane alto e rna- 
pro. con l'espressione *'i ehi è 
srnipre fra ìe nuvole Parlan¬ 
do con lui ci si accorpi* torce 
die è un fine osservatore e 
che. nel poro tempo che è sfa¬ 


ta (indie di Varsariu - di ifui'-iro a Varsarla. ha vuoilo co¬ 
sta città che ha terribilmente i altere acutamente molli o'oi’t- 
so(lerio deila pucrru - e n i di-|i| di onesta - nuora r"uli) • e 
e di averla Diruta in Imito e j lm notato p ert’"n imp’rare un 
tu tarpo, benché •! t< mpo 11 : cerio n ,, mern d* mirate p/i'ip*. 
sua disnosizione non sia stato! he, far*» da essere r< predo 
mo’f.) in questi inorili, se .scambiare uni sia mire e’e- 


mi) Remoti Con lui il riipnr- 
eloso clima rarsariesr è st ito 
poco indulpenic sbalzi di tem¬ 
peratura (dai 15 sotto zero ai 
7-IO sopra zero uditi spazio di 
una sola fi tornata) hanno sia m- 
ieiifo per lui un terribile raf¬ 
freddore. che si è trasformato 
rapidamente in Influenza Pa¬ 
reva perfino che non potesse 
più partecipare alla sfonda 
prova, ma poi. prende rido il 
corallaio a due mani, ha chiesto 
rii essere esanimato in extre¬ 
mis. domenica pomeriggio Ero 
’ndnto a trovarlo nella rasa di 
Adam Harasiewicz — Il prr- 
-*dente vincitore del Concorso 
Chopin — quando più una feb- 
''ridufto’tj fastidiosa In aveva 
thblinafo a letto In quest- pior. 
-»ì nrez|o«i. Remoli non ha po- 
ruf-i coni > •• “a re 0 pre”'rersj 
-ome avrebbe voluto - Peccato 
— mi disse quel pi orno — per. 
■hé oramai mi '■entf’n mezzo 
varsariesc. Proorio adesso do¬ 
veva capitarmi l'influenza 
Avesse aspettato una quindici¬ 
na di piorni. la cosa avrebbe 
avuto poca importanza, ma ora 
non so proprio come riuscirà 
a presentarmi sul palcoscenico 
della Filarmonica -. 

Anche lui mi aveva parlato 
della calorosa ospitalità dei 
varsavicsi c mi aveva detto che 
la cosa che più lo aveva com¬ 
mosso. in questi piorni. era 
stata la visita alla casa natale 
di Chopin. la Zelazoica W'ola 
' Me lo Affittavo molto diver¬ 
so questo luoao. più "museo" 
per intenderci. E" invece una 
cosa estremamente fica, cir¬ 
condata dall'amore di tutti I 
cittadini * .MI spiare che un 
incidente così banale come Un 
raffreddore abbia influito sul¬ 
la prora del nostro secondo 
candidato, poiché certamente. 


pensa che almeno .sei ore te 
deve dedicare allo Muri*o Ri¬ 
tornando a parlare del Concor¬ 
so. Pollini uppiuupe; * Orti de¬ 
vo pensare seriamente ull'ulti- 
ma prova, r fra tre o quattro 
ploriti conosceremo finalmente 
i risultati - Comunque radano 
te cose, il nostro concertista fin 
pii) ottenuto un successo noie- 
rote. piazzantlosi fra i dodici 
candidati ammessi atta prova 
finale. Meno fortunato è stato 

l’altro candidato italiano. Re- |g « [g | Un gg no jjg (jg) '43 * 


‘venta'r eanver*uzlnne con 
'nonio dc’f.i stradi s-> za d->- 
rer ricorrere idi' interprete 
Giovedì o venerili sera Po lini* 
tornerà a presentarsi rii fron'e 
al pubblico , rarsaviese e al'a 
munir eseguirà 1 1 Primo con¬ 
certo 111 mi minore 

imo PAoi.rcn 


Negata la coproduzione 


Nel quadro della r nomata 
offensiva elencate eon’ro il 0 - 
nem.» :tal.ano. ai'qirs’ . parti- 
colate «picco la not*7 1 che il 
ministero dello Spettacolo, con 
lettera uO'icutle indiriz/.da atta 
ditta produttrice U'.A'uee'. ha 
negato 1 benefici dell 1 copro¬ 
duzione al film La lumia notte 
del ‘43. diretto da Florestano 
Vr.ncini. e tratto da una delle 
- Storie ferraresi - di l'. orgio 
Bussimi I.a decisione ministe¬ 
riale <ìn conseguenza della (pia¬ 
le la Banca del Lavoro ha so¬ 
ppeso il credito alla società pro¬ 
duttrice' motivata da una dt- 
snosizjono legislativa secondo 
cui l'accordo eonrodultivo deve 
essere garantito dal -livello 
iconico - e dalla •• inorai.tà - del 
film. 

Quanto al hvello tecnico, fai 
lunati notte del *41 offre p eoe 
garanzie La società produttri¬ 
ce ha già varato due film La 
notte brava e L'imoieuafo di 
buona fattura e di successo 
commerciale: il regista del film 
ì* un giovane elle si ò favore¬ 
volmente segnalato nel doeu- 
mentnr'.smo: gli interpreti sono 
tutti di primo p ano- Beiinda 
Lee. Gabriele Ferzetti. Gino 
I Cervi. Enrico Maria Salerno 
Dobbiamo dunque pensare che. 
secondo il giudizio del mini¬ 
stro Tupini (c del suoi consi- 
gl : eri> siano | requisiti morali 
a fare difetto a I.a ìunaa notte 
del '43. Ipotesi, purtroppo, le¬ 
gittima. data l’idiosincrasia dei 
clericali per i tomi della nostra 
storia recente. La lunga notte 
del '45 è. infatti, una vicenda 
d’amore sullo sfondo della pri¬ 
ma rappresaglia fascista a Fer¬ 
rara dopo l'H seftemhre. 


Una nuova attrice 



. ♦-'«''ÌR 

I.ONORA — I..» si mieli tesk.i IiikIcm* qu.illurilii etnie .liti 
llaw orili è stala seelta 1 t. 1 t regista e proilutlore Itilo 
Preniliiger. dopo Innube rieerehe. per liticipielan- una 
parie nel film • F.xodus ». ebe verri realizzato in Israele 


Concerti-Teatri-Cinema 


« Guappo di cartone * 
con il Teatro Popolare 

I.’AIU’I ecmuiuea ohe lunedi 
prossimo avià luogo al teatio 
) Valle mia rappresentazione ili 
1 Guappo ili cartone ». ili 11.diarie 
Vlvianl con Minio Taranto, riser¬ 
vata ai soci dell'Associazione pel 
il Teatro Popolare 
I biglietti con la riduzione del- 
l'ftO *"« possono essere prenotati 
presso FARCI, viale del PoHclini- 
I co 137. tei Stilili, oppine, in se- 
1 rata, plesso d Circolo Trionfale 
) m v la Pompon.iz/i .» 

Ultima del « Tannhauser » 
questa sera all’Opera 

Venosta soia, allo 1 * 0.10 piccino 
ultimi li-pile.t fumi alitimi unonto 
del «T mobiliseli di Ridi mi 
Wagner trippe 11 3 .n duello 1 I 1 I 
•Il 10 M 10 Heinz. Wallbeig Intoi- 
preti Ctirisll Gotlz, Margini’ 
Kennev. Flirt arri W.uhtrr. Josef 
Gleni.jl. K.ul loti, il. Il ms III- 
'ricini ik. tiene Fr iti/ 1 . AI 01 - 

Pemei -tot fot Kt 1 , h M.ukti! M.le¬ 
silo del celo l.lli'i pi’v Conca 

CONCERTI 

s W I \ cren I \ : V, notili, alle 
I 17 30 dia Sili Aie .donne 1 in 
t via del Glori 17. d concerie 
dell Ai r «lenii 1 ili S ulta Coi ili 1 
( .diti ligi 101 SUA tenuto di 
No ola Rosm I.emoni con la eoi 
I Uioi 1 /ione del noli, pi nu^t 1 
Giorgio Fav nello II roteine 
• > <N'i> cantei.*| arie russo di 
Cimba. Cialkovv'.vi Mus-ntg 
'kv e R ti’limaninof lligtietll 
all miei.. Coneeili in via Vitto- 

I la 11 li d ilio 10 alle 17 

\ C C A II »! M I A I II. \lt.MOM- 
CA POMVN'A: Demani alle 21.15 
avr,\ lungo al tealio KUm-o nella 
stagione ili'll' Ai e idi ini 1 Filai- 
melile 1 Humana II eeneeito del 
pi mista fianci-M’ Claude Heltfei 
G'gl n t‘lt II prngiamma 
eomprendeiA R a m e a u : I.a 

II lompli «ite. I es - imago». Gì- 
velie llnothnven Sonala ep 10 
n Z Selmmann Studi -mtenlei 
ep 1.1 Ddnis-v Se) studi H 1 
voi Oi-f.m\ Iri-les. Allioi.tdi 
ilei Gladi'Mi 


Prime rappreseiitazioni 


« è •*» 


‘i * - ! -s 




C Alta televisione ? 

Una serata ben assortita 


Gran festa degli sportivi, 
ieri sera, alla TV pei la ri¬ 
presa diretta dell'inccntro di 
pugilato Amonti-Rinaldi. va¬ 
levole per il titolo italiano 
dei mcdio-mass'mi f’n in¬ 
contro importante, una volta 
tanto, ed è una cosa che non 
avviane tanto spesso S-amo 
contenti- perchè ei è stato da¬ 
to di partecipare :i un auten¬ 
tico avvenimento sportivo Ci 
sembra di riscoprire il senso 
della televisione, che è pro¬ 
prio quello, se non andiamo 
errati, di portare nelle mstre 
case fatt: e vicende che si 
svolgono altrove l’na verità 
che la TV italiana rischia di 
fare; dimenticare E" fin ta un 
po' presto, per essere sinceri 
Vediamo Animiti che si ingi¬ 
nocchia - in breve raccogli¬ 
mento-. dice Io spender Po¬ 
chi secondi p.ù tardi. Io ve¬ 
diamo piombare ai tappe’o 
fulminato Poi. sentiamo Ri¬ 
naldi- - Sono contento ilo 


fatto tanti sacrifici in vita 
mia -, 

La serata aveva avuto ini¬ 
zio con la solita puntata dell? 
avventure di Matteo Bianchi 
Ha per titolo II pappagallo e 
racconta la storia, non origi¬ 
nale. di un poveruomo scam¬ 
biato p«T un ganimede e pic¬ 
chiato a sangue dal fidanzato 
delta ragazza, che si è rite¬ 
nuta insidiata. Umberto Mei- 
nati ha dato vita, con la so¬ 
lita felicità espressiva, allo 
scarsamente plausibile perso¬ 
naggio 

In Cinrfum/ia facciamo !a 
conoscenza con Fiore.-tano 
Vane.ni e la troupe deli» 
Lunga notte del ‘45. che rac¬ 
conta un autentico ep sod r» 
della Resi'tenra in Ferrara 
Fanno parte della troupe Gi¬ 
no Cervi, che pronunzia al¬ 
cune fras- scarsamente com- 
prensib.li. e Relinda Lee. bei¬ 
la .tanto bella E' seducente 
come poche altre attr.ci Se¬ 


gue l'autobiografia di Elisa 
Cegani Doveva debuttare con 
un film di Dreyer — racconta 
— ma ha finito con il de¬ 
buttare con Alessandrini. E 
continua, però Racconta la 
sua storia con tante di quelle 
smorfiotte e mossene, che 
finiamo con il conx'incerci chi- 
la sua sia stata veramente una 
carriera fortunata, e sorpren¬ 
dente Assistiamo poi ad un 
brano di Kay Rendali nel 
suo ultimo film, tanto per 
avere un'idea di come si re¬ 
cita Purtroppo. Kay Kcndall 
non la rivedremo più Ci 
presentino infine Doris Day 
Con queste parole - - tedesca 
prec sa. tenace, infiesi.ti.le 
Non sono gent li. con lei 
Li serata, mol'o sari e. 
tufo considerino bene assor¬ 
tita. è comnletata da ina co¬ 
lorita esihir one delia Fecon¬ 
da Fornati Sete Orleans Jazz 
Band. d.retta da Cario Lof¬ 
fredo. 

eis. 


TEATRO 

Mare e whisky 

Al Quinno. ior. <s:.i. anco¬ 
ra una nov.tà ita 1 . 11 . 1 . e i.n- 
leor.i una - cornute u 1 con hiii- 
1 siche Mare e u’hishp A (lin¬ 
do Rocco, tre ut! . mbent.ili 
1 in una sp.accia mo.to ■ ila mo¬ 
da, sul finire delle-: ’e Qu.. 
(tra la bella gente. < lestezza 
| il prossimo matrlmon.o d: Sil¬ 
via. ex attrice di riviC.i e d: 
cinema, che farà il suo ingres- 
{so definitivo nella Intona so- 
c.età sposando un uomo assai 
facoltoso, la cui in\ ? bile pre¬ 
senza aleggia per tutto il corso 
della vicenda. Ma ecco che. a 
sconvolgere l'ordine e la noia 
della piccola comunità, arriva 
un simpatico giovanotto. Ma¬ 
rio. di e.-tr.i/ione apparente¬ 
mente d veti-.i e dotato di po¬ 
teri quia- tu.igei Non è di*to 
proprio che sia li suo influsso 
a spazzare via il maltempo, 
tr. mite una ben eorigezna'a 
troni!) t mariti... o ette si deb¬ 
ba riavvi ro ai -ilo tocco ri-.i- 
n.-.tore se tì >u ke-bo.c incep¬ 
pato m rimette .• suonare Cer¬ 
to si è che S.lvia rimane n 
cantata dai modi dei g «v.it.e 
e. 111 di-prez o a ogni conve¬ 
nienza. si accompagna con lui 
piantando in a.--o In gente per 
bene che con tanto sforzo l'ha 
accolta nel suo sacr-ir.o 
L'esempio d Silva e Mar <> 
■* contagioso Una ragazza. z\n 
na. corteggiata dal r.eeh.« e nm 
•* tediosissimo Clando. trova 
d coraggio d. proclamare il mio 
legame con Francesco. :mp e- 
gaio e figlio di un ode I n'at- 
tra ragazza, ’ler* .-a che p< r pr - 
•ita ha offerto a Mar o In sui 
fraterna sol.da'età. «band.età 
ai quattro veir i d r.t’i de! 
l'amore Lo st< «-<• Ih negg uno 
ira palone riav gito, sirnp.it z/a 
con gli eret.e. E infine, favo 
r.to dal mare, dal whisky, d il 
china di lieve follia, si «ratea .1 
il g.oco della v- rità gerp.luo- 
mini e geritiiilor rie- si nnf.iee 
no reciprocarne:.*e. con volg 
re crudezza. 1 p* centi e le ma¬ 
lefatte commi «- da ciascuno 
Un banale ira dente ri«* « I » : i. - 
«ce tu'tav.a g.. «co«si pr )«• p. 
Silva e Miro v<ngono ferma 
dai po', z.o” sulla s;.i>!' 
delia r.vi. e *r i'*enu*i In orni 
m:««ar:ato «<•••., fareu-ta d o'- 
•tacg <* al pudore. Sara propr 1 , 1 
la d. paini.it c.i . au’orevole Fi 
«a. die magg ermrnle :,uv, 
ilrp'.ora’o la b.ro s*rav.ig. nz . 
a farli 1 berar- - Ma l'.«t:i,o-'e 
r.i «treg.i'a * d -solt.i «••*u- 

nrr Anna U-ri Francesco e 
«; fidanza cori Claud.o ih ra g¬ 


gi rinsavisce, altre rotture che 
stavano pi r verificarsi vei go¬ 
do ricomposte ho stes«o M.ir.o 
si scopre uomo positivo e pr i- 
tifo uniamo!.ito. s). di Silv.a. 
mi. sollecito anelli’ detta eteri là 
che dovrà ricevere «la una co 
«piena / a. e tunoruM) ih Ho 
-caint.Ho S.lv ..». invece, conti 
lilla ari .Oli.ire in lu, un silo so 
gnu ri: poi sia e rii l.bcrtà. in ciò 
Mi'tenut.i solo dalla fede un po' 
infantile di Teresa I.'limone 
nata in una notte dt ebbrezza 
«1 scioglie alla luce del giorno 
perchè, come dicono le parole 
li una delle canzoni che mtes- 
sono lo spettacolo, * non c'è 
mm min stomi ostica destinata 
a continuar ». 

I.a commedia è vergata con 
mano anche tioppo scorrevole 
ha una sua vivace pungenza 
n quella sorta di - spogliarel¬ 
lo morale - cui i tiravi villeg¬ 
gianti <: sottopongono l’un l'al- 
’ro. verso hi fine del secondo 
itti), e qualche momento er.i- 
levole sull' 111/10. tua il Im- 
z.ii’ZZ o e *n li'.ti'.lune tioppo 
’i'iipi’iiii e ìi i’onelu«ioiie. 
.pi illtlllique pievi»!.!. stirie- 
ehia’a e co ne »cr tt.i di inala¬ 
vo gii a 

La regia, di I) miele D’Anz 1. 
•tori -1 ri «t.iiv.i dalia limili rie 
munii .:«1 razione !..inietta Ma¬ 
siero e zr.-.z l»« 1. Alberto Lio¬ 
nello cordiale. Ltn.t Volutigli! 
<Kl».i* e Mano Uisu fReneggi) 
iggiungono decoro al quadro. 

-1<i gli altri Paola Dapino. Giu- 
. 1 .uni Calandra. Marni T> rc»a 
Fo»ti. il Cunri «ri. il Miri un. 
('Olmi, il Roveri. la Sorlin e 
I c.mt.mh- Fili irriti Vi.uielio. 
•Ile co] quartetto rii lt.«oii! Ce¬ 
roni. intona le garbate eompo- 
'i/ioni d: C.upi e Uni.bali: 1 n- 
lovuiite le scene rii Maitri/m 
Mont«-v iTtie 1 .1 • • *t> micci sso. 


TEATRI 


In.un «t«\ S. n pii» 


*X. N». 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni del tempo 
per 1 pescatori; 6.35: Corso di lingua tede«ca; 7. Segnaip 
orario . Giornale radio; 8-9: Segnale orario - Giornale 
radio Sui giornali di stamane. Il banditore informa/iom 
utili: II: La Radio per le Scuole; 11.30: Voci vive; 11.35: 
Musica operiMica: 12 10: Carosello di canzoni; 12 25: Album 
musicale; 12 55 J. 2. 3.. via!; 13’ Segnale orarlo - Gior¬ 
nale rad : o lanterne e lucciole; 14 - 14.15: Giornale radio 
I.i'tino Borsa di Milano; 14.15 - 15 05- Tr 3 «mls«ioni regio¬ 
nali; 15.55' Prev tempo per t pescatori; 16' Programma 
per t ragazzi Vita di Pierre; 16.30. Corriere dall'America; 
15 45: Università internazionale Guglielmo Marconi; 17: 
Giornale radio Le opini/» i degli altri; 19: Cifre alla 
mano; 19 15 Tutu 1 Paesi alle Nazioni Unite; 19 30: I.a 
ronda delle arti: 20 Musiche da film » rivinte; 20.30: Se¬ 
gnale orario . Giornale radio: 20 55- Ribalta piccola; 21: 
Concerto del Quartetto Parremo: 21 40 II convegno dei 
Cinque; 22.25: Velnna del disco; 22.25: Alfano; 2-3.15: 
Giornale radio • Le*caez«*nt del giorno; 24- Segnale orario 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Nottue del mattino; 10- 
Wanda Ostrts presenta: • Il gioco delle dame »; 11 • 12: 
Musica pei vot che lavorate: 13: Il signore delle 13 Pe¬ 
renta Sarò breve; 1.3 30- Segnale orano . Primo giornale: 
14: Teatrino delle 14- . Lui. lei e l'altro; 14.30: Segnale 
orano - Secondo giornale: 15: Galleria del Corso; 15 30- Se¬ 
gnale orano - Terzo giornale; 15 40. Album mu«tea!e 
Royal; 16: Galleria del Bel Canto Franco CorelJi; 16.20' 
Musiche di Orerie Natoli; 16 40: te occasioni del micro¬ 
solco: 17: Le canzoni e Angelini; 17.30: Noi siamo gli 
evasi, nvista dedicata a hnbbies t° 25: Altalena musicale; 
20' Segnale orano . Radiosera; 20 20: Zig-Zag 20.30 In 
due si vince meglio, torneo a coppie; 21.30 Radtnnotte: 
21 45: Fantasia di motta): 22: Concerto dei vrincitori fran¬ 
cesi del concorso •Giovani talenti* . Notizie di fine gioirata 

RADIO MATTINA . RETE TRE — 8.50' Benvenuto In Italia; 
10: Mattino musicale; 10 45 Da Venosa: • Dolcissima mia 
vita 10.55: Concerto sinfonico; 12: Aria di casa no«tra: 
12,10: Trasmissioni regionali: 13- Antologia: 13.15: Musiche 
di Torelli Haydn. Prokofiev; 14.15: Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA - 17: Gyfigy Ranki. Pa! Kadoxa; 
17.50 La Rassegna. Filosofia; 18.20: La musica italiana 
di questo dopoguerra: 19.1-5: Panorama delle Idee: 19 45: 
L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.30; Il Testamento; 22.15- Ka'ol 
Szyniancwski; 23: La Chiesa delle orìgini; 23.30; Congedo 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di Avviarne'!*/) 
Profe«‘l"naie a tipo 
ir.di'triale 
— Primo corso! 

ore 13 30. Storii cd 
Kriucazif-nc Civica 
Prof Riccardo Isirrtn 
ore 14- Lezione di Cal¬ 
ligrafia 

Prof Sivertn Dante!'’ 
ore 14 10: E'ercitazio- 
n di Lavoro e Disegno 
Tecnico 

Prof Nicola di Macco 
— Secondo corso; 

ore 14 55: Osservazioni 

selenitiche 

Prof s»a G. Arnaldi 

ore 15 25; Lezione di 

Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 
Lezione di Francese 
Prof Torello Borriello 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
■ Il cavallino ». gior¬ 
nalino settimanale per 
ì oiecnJi a cura di Gui¬ 
do Stagnaro 

18.30 TPt ^GIORNALE 
GONG 

18.45 PADRI E FIGLI di 
Ivan Turgheniev Pri¬ 
ma puntata con Vale¬ 
rio Garbarmi (ll)a); 
Mario Fehciani fNiko- 
lat Petròvlc); Franco 
Volpi (Pavé! Petròvrc» 
Alessandro Nmchl (Ar- 
k*di»; Evaristo Maran 
(Piòlrl; Alberto Lupo 
(Ba«arov>; Eleonora 
Rossi Drago fAnna 
Scrghcièvna) Regia di 


Guglicin'-’ Mirandi 
(Registi .i.ior.e i 

20,05 OGGI IN MARINA 

D’>C!.'ii- r*l'io rieri / .*-• 
aH’iIl-ss*'/.zi aie della 
vita e ri-- l'attività dei 
mar.'a: 

20.15 MADE IN 1 TALY 

T.'inri i«f'-.a delle ma¬ 
terie p'-a-’lche 

20,30 TIC-TAC - SEGNA¬ 
LE ORARIO - TELE¬ 
GIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21.00 IL VENTAGLIO 

Panorama di spettaco¬ 
li a cura di Corbucn 
e Grim ridi. Scene di 
Gianni Villa Orche«^ra 
rimetta ria Mario Ber- 
folazzi Regia di V.io 
Molir a ri 

22.15 GHANA. ANNO TRE 

Servi/.o di Alberto 
Pandoifi II Ghana «i 
chiamava Costa d'Oro 
e fino ai 6 marzo del 
1957 era una cnlima 
inglese La sua capita¬ 
le è Accra, una città 
circa 150 mila abitanti 
in cui risiede il Par¬ 
lamento davanti al cui 
palazzo *orge una sta¬ 
tua dedicata all'eroe 
dell'irdmendenza Kwa- 
me Nkrumah. tuttora 
vivente e primo mi¬ 
nistro. 

22,45 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
Realizzazione di Nino 
Musu 

23,05 TELEGIORNALE 


CINEMA 

fJenilori in blue-jeans 

L'.rii’.i sarebbe passabile- i fi¬ 
eli tramili Ih «■ prudenti, i ge¬ 
li *<>rt «per rota*, e ,h»«<ilut: Ne 
pa'e’. a n ««.-ere litri .»"a*'r.-i ha¬ 
ll ir, i .1. * «• i* » far.le le'Vratur « 
•fior, -ola ■•inem.-i'ogr.ifie i * « ii- 

'.« gioventù bruc.al «. ie ti.nfet- 
* /■ ; ’e | ly bay «Mi ! e rierii , 
•’.i'ir.v» • ;• ti'i» -• f-erriutaniente 

ri» p do «ni i!»'.-,si idei izza nel 
'e mani rie: 1115 'r: umor s 
'-"1 i! I //.i ri «.io }«>«♦'* trav a- 
ii’ dilli ir ’.t ri« eo»cirn i. gì. 
-pogl. , r«-!I . i go’h. ri p «'aia 
e ie f Ulti ,';,ha' ,*e ri’ ji 

ttar: ir vi!'/, anche va.e-i* ì 
-ori - • l •: «’i ’iien*.- e >?,« ,:., \o 
ii ri; i’/in fare r t-*re ne<s*i’>a 


» Iti i:(-(’lll\o Alle ore 21 e 2.3 
l-lll Ni « g «la e l 1'. orari Do) 
let's ni-lla rivisti, in (tu** tempi 
di A esse; • Home la nuli i> Vlv. 
MK'eefSO 

MITI : ('la del T«‘atro Italiane 
con IVppIno De Filippo A Ut- 
21.15 : • A che servono (piesli 
quii 11rii) 1? ». 3 atti (Il Armando 
C urelo 

UFI.I.A OOMF. FA: Chi Stabile 
con Morteoni. hc.hdlee. IlotUnl. 
thisetll HI'incili All*’ ore 21 
« Dii. indo stremo giovimi» no¬ 
vità di F DI Itigno con la pii 
t*-cip •zinne (Il M(llv Vitale Ite- 
gla ili C Di Stefano 

lirl.l F Mt'SF- Mi. 2|,I5 3 iiw s* 

del granii,, «lire. ««. . t.„ u. ii 

• l’”(pi*- • poh Fruì'”. !)• minici 
Mari*’ Sib ili D„ 1 . hi Fi* * 11 . 
ni. Milani Pc//lng.i, IJuat 
lilnl Ultime ri'pllelie 

FI.IHFO: Alle 21.15 prima detta 
novità per FU ili.» • Due In al¬ 
talena ». 3 atti di \V (ìlt)son 
con Arnoldo Foli - I.ea Massari 
lh‘gh -1 di Arnoldo Foà 
r.OIIIONI: Sabato alle trt.30 

« Club del ragazzi » diretto da 
Hrancoliiil: « Htancaneve e 1 7 
nani » 

IL MII.I.IMFTHO: Itlposo Immi¬ 
nente C la diretta da Verducbl 
nresentn * Il Teatro Voeatldna- 
le » eon: « La moschetta » di 
Ruzzante 

MAItlOS’LTTK Ptrcoi.R MA- 
SrilFIIK: li (poso 
l*\l.\7/0 HISTIVA: Venerdì al 

!<• 21.15. sabato e tlvmvnlr.i itili 
17-21.15: Eddlr Calvert .la 
tromba d'oro», tlmbcrlo Hindi 
Adriano Crtentnno r altri Im¬ 
portanti numeri 

PIPAviifli.o: Imminente- ■ ha 
«gtnblrlna timorata » di Sirtre 

• • «le si’rve » di Gene! Con 
Dora C.diedri. Anna la-ilo. Don 
nini Moresco. De Merlek 

UlTUINO: Alle 21.1» cui In regia 
*11 D «nlele D'Atiz.* e muslehe di 
Umiliarli e Colpi, hatiriett , Ma 
siero. Lina Volonghl. Albert* 
l.lenelh*. Mario |*l»u present mi. 
. Maro e ublsky ». di Guidi 
Mecca 

limami FI ISF<): C la Sp. Ita 
coll Gialli rei) (* urtilo Pdotlo • 
Laura Carli Alte ;i 1 » . i.-po 

ino dalle «c.irpi’ di gomm , • ,|i 
M Morii do Itegli di Min*. lh>|. 
Vivo succi »»/* 

Itli'HINI ( |.« 1 I*' rrn Dormi* 

Alle 21 15 • Pigli, «o «• porta .* 

( .sa ». 3 (.Iti di Ulna lindo 

P ■” ’ 'r> 1 - 'I Vivo «hi c< »».* 
SATIHI- Domani alle 21 15 » gi- 
la » pn I.a Comp-ignia Audi») 
M-'o-d’n *1d con • fili Ilio Spini* 
«Il Coward 

ri vriit» l'iii’oi.» iif it \ 1.1 \ vt> 

diretto di Vittorio G is.mar* 
(Pareo diri Daini . Vili* Il.*r 
gliele I .alle 21 15 . Ad.ri* III » 

di Al.’ssjndro M .ninni 
risiilo DAitrr. poPoi.aiii 

direno d.a Frmro C.i»teilani 
Imminente e iteri lira 
V.H.I F- Atto 2! 15 ('la Nino r., 
r *nto In • Go .|*p.. di c iti.me . 
<11 H.ilTio !«• Vl\ i mi 


Mniternii: Un militare e mezzo 
rnn lt lla'cel 

Moderilo Xalella: I 3>i scalini. c**P 
K • Mi re 

N'eu l'ork: D.vid e Golii, e*>ri O 
\\ell« s (ap 15. (ili 22 15» 
i*»rl«: \ncoi . un.* iella. c<’n seri 
timento con K Kcnd *11 (.*p 15. 
idi 22 45) 

l*la/.«: CemlnciA c*>n un b irlo 
con G Font 

quali io Fontane: Il nostro agenti 
. alFAvana. c**n A Cintino*» (al 
• te 15-If*.50 18 50-70 .)0 22 15» 
l>olrlnrllA‘ ha slr .da di lla ver¬ 
gogna. con M K\o (alle Iti 
18 05 70 10-22 50» 

Itadlo- ( III: Il p* sio (tirile fragno 
con 1 lU'igman (alle 15 - 17 - 1 't 
21-23) 

Klinll; Houl-’ttc e roulclli'. con 
A t me ( die lfi - 17 5* - 20.• 5 • 
22 50) 

Ito\ l All! et l una l eli I celi «l II 
timoni” (iti K Kcnd di (.dii 
hi- 1.8 I )- 2 c I »-22 15 » 

«me I alilo: I I*. «Calmi con h 
Mole 

Splendore: lutti' !«' ragazzo lo 

s amo. c< d D Nu * n 
«lipeirlll* 10 . 1 . |i (| 1 »| < polo lt* I iti * 
•volo nm l. (liti uri lille 15 30 
i; 2* l'iO* -.0 la 2 11 
r r *■ 1 1 : Il Orilo i leeoni i con D 
D iv | db’ là 10 1 ; IlO.-'O 72 la» 

» lena (Ina. sitiate II volto 
SII dMII VISIONI 
\filc.i' .Nini i nell ut *g il'**, con 
\\ llug.l 

Munii' Il calili d iigint" * eli 3 
Mmm.'i’s 

Vice- Mio /i” con .1 Tri! e *1” 
cimo tri ili" «idi • « ri i ili ( • ppi 
\lcv«me: sdii « *11 o K C* ir *1 

con 11 l m> i«t* i 
Violi .«ciaioii i. uopi* g rio. coi 
N M«nI lt «Il 

Arici: Oifco nero, con A lliiin 
Arlei «riunii II le d Isi.orio 
A«lor: G riti «oici «• buri co * 

(cari imlm I 

Aitorla: Il capto « «pi it*u lo. con 
Alce Guinm-« 

Avita- Grill scici «’ ... falli I»I.* 
(cali anlm ) 

Aliatili’: limisi Top .Scoici ew 
(‘ Alon/o 

Atlantic* Grill, 'nicl «• .. f.intasi * 
(cut animi 

Au<}l«Dl«’ Il rio IO’ i i .dia gucrta 
con II II udiri 

Aureo: Occhio alla penn i c Slori. 

di un pesciolino io«so 
Ausonia: l.'lmplcg rio. coll Nilo 
M.infierii 

Availa: Il imiti, di \V Disney 
Ih’Mtu: Spionaggio sotto 4 bau 
diere. con C Vane! 

Ili-mini: Strategia di una rapina 
eon il Mehifontc 
llulogna: ha grande guerra, con 
V Gnusmail 

Itoli»; Midgret e 11 caso Salnt- 
Fiacre. con .1 Gallili 
llravll- l.;« unite delie spie, con 
M Vl.nl v 

llrlstnl: Kllty. con II Si-lincldci 
llroadivny: Caravan pel mi 
(-.illfurnla : An.ist .sla. c-m I.ll 
Palmer 

rlnrsiur: I pece rieri delle il «iva* 
coli H II isi'b irt 


RITROVI 


E--coi • 


.«st U 


r- 


no De F.. 


: M *'■ ti ('aro’c-iu’.i *’go 

Ti< 2 :, i//; Fr-.nco FA--/., r»-. 
'ario Dnn\ Svivi Ko'e.'ia. Se !- 
*3 G'«*iei e U «*•.-) ('."« Ri ;.-i ,| 
'■.«m:!!.» M i»troc ni; i". 

e m 

Rouloftc c roulette 

N-»n è un film, m uni ci 
1 - "x. ’à y/r F’u'eM gerirà I.’a’i- 
• ire le! mnlede**’-) -nibro?! o 5 
ch..m..« Tur. V,.' !/. un s gr:o'« 
' l.e i .-'-••e ! fi»-cm/, es i; f ’ 

n quii d: rmin./.-i nzrifn 
gì -ri ’■» d fj-nlch» .-«’vb.z nn- 
-’-’i'.a T' "(f* r M*: *1 *''e p«- l 
!• ’ OFF a* p!.*iv/*i e- de" 
•/':':» y irrorch-^'e. :| \’i«’» 

he .» c,- , «'.'n d rrov.-’a fe¬ 
lle d--, » -q-ir’/'/r.’ '!i r/>- 
|-*ri 1*’) ir ore e r (Uv:,*i di’h'i 
|v » -li» de- s i> film) -i quell:, 
j'..'r/’.;e -J. fe de, ■ amo: del 

(TC che «’mper.r.i ff.onero 
’r l'/'i d mnz- alla Da'// v-’a 
? I es cmr.nls e a Gerrntse 
m. e n : r e *o* , obinco incoracam 
mi proluz one adì**-» a: m’- 
n o r 1 ! : r»ch e. Ro’j'o'fe e ro •«- 
'•'Ite. a ni!, zzilo di quej’o p«r- 
' colare punto di v : s*a con le 
«uè 'coi'ice -,'e i!|>i« ori al *e- 
'ni df!!a dea Venere, s: rivela 
un -r nnimep ‘0 d’-pocr-J-a r 
v ree I nr.mato in fallo d. as- 
*o!’«*i mancanza d- luce :n*el- 
V”i(> I.a v renda stentato- 
•- er.'r ' so'Terrm culle inten- 
r nnì e«!ieiche di tre bmciri 
n v "ecz .i*ura t muli, d «oo- 
nendo d* una roulotte «nerano 
.nv*,no d-'nra!/’'iare o n!che va- 
**.«!,;,« s rena RatTute anzuano*- 
r.c e anchecq'.amenti invitanti 
cos*«-ilano le .mnrece dei tre 
donc ovanni a cacc a Abbe 1^». 
ne. Anlon o C'f.ar-cllo Mario 
UaTo'miito Alher'o Ronocei. 
f.u c. D" F;! P"o Mar'sa Mer- 
! r.' e Ar.nc Ton.effi sono gii 
.nterprrtl 

Vie® 


CI ViMllinvn» A IMI N I F MAH 
D'VI Ogni Imi. <|I m. r.-. l.d 
Veti. * 1,11 h|i.. ore l«- 1.5 nurii.-ii. 

i‘D( V •**VH**f 1 

ATTRAZIONI 

MI sili liti I F « Flit. E-,"|I.. (J 
Malaria- | «««..( o i Lindr.» » 
(a. min ili p.tigi logr. »»»• i-.-n 
Imo .lo o,li» or,- lu , 11 ,. 72 

INI» IIVAIIIlN Al I I N A PAI 1 K 
Ani-«D< *no - ODosprinl - H..|oi 
(.«•-•tri- e nero .lli,;i»nl 

filVIIIMNI |»| l-IA//*. VIT IO 

III» Grand*- Limi P»rk Ri<t>« 
fado . Hit , Pafrh-ggl/* 

CINEMATEATRI 

Alti indirà : Il ni.,gi»tr-*lo. ori J 
S •»» * ni e ri*, i«t * 

Altieri Sp*. le inv .1 ginn.ri. e ri- 
v Isl.i 

Ambre - Jn, Incili: J! ni .gislral*. 
con J S"««*I<I *• In Mia 

Principe: P«p*.Je. cm p (‘alio « 
ni Iste 

Aolluino II n: -gi*I rato, «od J 
S,»*.ril *’ ri-. i«f.* III* * * I i 


CINEMA 


i ì 


PRIVI» VISIONI 

Adrlerm- D*iul e G-.u • «-* n 

VV t lo s I ap I j. uri 22 15 » 
Ani'!'* « I r.il ali ri-i .1 ,r# coi 
C fl>it‘ri |ap 15 c’I 22 15 ) 
Appo* ' Ile s. nz • U gge 
Archimede- Dui m»r> in l|,ian 
(d’,*c «- 11 •(** *1 a, . || al’c t*. l A ■ 

A ti'i’.n l’n rdlri»re / rr*//•. r, r 

R lai» 15 «ili 22 » 5 ) 

AvenMn** N- ite vr i, l*-gg>- (all; 

15 K* .7 2j !•« IO 21* <5-22 là* 
ftsldiiln»- fi rriorrio di mr Jf»rd> 
||<I tirimi: (voci tqc. di d-.nna 
ron S la r. n (alle 15 3o 17 10- 
U 55-2(1 45 73) 

Hr«nr»cclo- ha notte ei-pra legg. 
Capimi AfTo/staTe la Mlsrcirk’ 
r<m K Mere lalle 15 55-17.15 
20 20 22 I5> 

Caprani/J Ancor» «in* velia cor 
«entirrenlo. con K K*-nd «il 
Capranichrlla: I 3u «Calint c*r 
K Mere 

Cola di Rienzo: N ,l*e senza leggi- 
( «Ile 14 55 15 ro-14 25-20 30-22 35> 
l'ora.. Il r^|| A*.Ionio, ron M M«. 

strolir.rl |->l!e ie 20 15-22 « 5 * 
Europa: Ombre *u| Kllimanjarn 
con R T*vlor (alle 1530 - 17 - 
13 50-;-0 (0-22.45) 

Fiamma: La d'ricc vita, con Anita 
EVberg 1 al le 15.30 18 10 - 22-30* 

prezzo unico l, loco 
Fiammella: I.» d’ !*'*■ «Ita. c.-n A 
Ekberg (alte 15 .30-IV 10 22 301 
ntllrrla: David e Golia, «sin O 
AVellc* ( -p 14 . ult 22 45» 
Golden: La «fkta di Tona e Jerry 
Maestoso: Un militare e mezzo 
con R Ra»rrl (ap 15. ult 77 45) 
Melrepotiian : Genitori In blue- 
Jeans, con S Ganci (alle 15.30- 
UI-20 10-27 45) 

Mignon: La strada della vergo¬ 
gna, con M Kyo 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

• • Guappo di carton» • (la 
siuriu patetica e comica 

«li ut) disoi'L’upjto napo¬ 
letano) ni Valla 

• - .Lfclcfit « (hi tragedia dt 
.Manzoni nella epettacolJ- 
re reulizz.iziuiie di Gaes- 
iii un al FiMlro l'upol.irc 
fl.ili.irn* 

CINEMA 

• -li d.ifi-c i-if.i » fl affrc- 
/*■<* *ll una M'Cielà in «tl- 
«gr«’gar.mici ni Fiamma, 
Fiammetta 

• - fai strada delta vergo¬ 
gna • imi .ipp.imlnnato 
patiqih'i’l conti** la pia¬ 
si lu/mne 'oi* *' >r it.il al 
.Mli)il<>*l, Quirin.-Cd 

• - Il posto itelle fragole. 
(un alito trini problema- 
tic" «■ .*ffascinante del re- 
g da av.s!,’*-*' In/'li.t! 
M.-rz»))"!)* al Pa.li/* Crii/ 

• * Mm ;i*> • (Mimeieur flit- 
lai «!!e prave coi» i pr>>- 
ibgi ih-ll.i tvcntc.i moder¬ 
na i liti" lice 

0 - t. i grande guerra - i!.« 

prima guerra moii.lv!*- 
v «••,« M-n/a rctor.r.ii al 
Ilo,ugna, Nmii'o 
0 -Hit o-*u*’iii, iii***i /p*i*»(«r- 
«un'opera originale e <11 - 
m u c * ’ af 4 «riero 
0 • l’n viide letto tmhm- 
gìi” - 1 »« * •* leni*- - gl »l.o - 
,i..- ,.*ii**i .iii'E-i*eijior 
0 • si ’/ia /li una monaca - 
< no l'a'ini etera di'ti « '.afa 
animi/ eli. una nn*n •*’.« 

». icc.’fge dt aver sl»«- 
gllii*. vi.c.izK’ne. e se ne 
v.a* .ifl'.-tp din 

0 - ,\o.| e > ,:i > *• >r|*c - J 

(un iggb a.eiiinto •)« 'imi- 
e! « del» peri i di molle* 
al Cole.tea 

Dcllr 1 rit.iz»e- Il *-.iv illiie .li- 
/il r ri.lt. et! ’.i *!> Il ■* I ", ioti - 

M-” ie 

Itelle A'Iltorle- II 'Io 
Ilei A’asrrll*. l’n |"i*l(' li, p *t • 
d:«” 

III..Ili’ I.e ! ,Vaiai’ l< *)• 1 I"' :!"■ 

g .1 !«• 

I «Irti I. , c-.« i .!. I 1 mi *«nri 
F«per« i|it'«bimi. tuo:’. am.Mif 
«.ai II III’, i 

t».’l»i”* i ** rr* ri. «!< tlo |n*br<* 
Sii., r, n P G*-rrni 
I ucllanu- Non ce lini))n ter mo¬ 
nte. • "Il V M «Iute 
Garhatell. 1 -, I.'u* m'* di f*’rr/*. coi 
3 D * vi • 

GanJcn II re ri"I«r..*•!•’ 

Giuli*» (esarci l. * sorpresa* il. 1 
I amore 

Indilli»»- Merli-io polirla crlmm il* 
con A Lulil 

Italia' Merli*’.* p!;/la criminale 
. n A ha.M 
la Fenice- luVr »•<•« urli il'airmri 
/■ n T I) <llar» 

Mondtal |l r.- <1 Isr .»•!•• 

Ninno h * g: *!.<!< g i< rra. c n V 
G i-*m.in 
«tl*mp*co «.plora ,g£”, « ■ i»o ( h.ip• 
do ir .n ut' A ./ , 1 

**!»«*»,I.a « f - i-l ag. ; !» PIVI 
c. - I «,*.•«,»♦ 

Partoll- ( F .n'eri • 
qiiirlnalc- s'r.t»g*. ili imi r .j I 
ni e. ■ I» »)c| f. (,»,. 

Hrv I \ .»rr ; ir: *!*ri »,-<<* 

Risile- «.irrisi di il'**, io :;e d ,-st » 
(<-. r« n (t Jac* h*. n 
K*»r l in pi» g . 1 », c> n N M in 
fri * 1 i 

Sa!»nc Margherita: O i»!/re, cor 

A S-rdi 

Saanla : Opcr.i/mne Soffovi-sfc 
c.-n C Gr ,r*t 

Splendid- GII ul’lml giorni di 
l’on-pei con R Mc«-»ens 
Sladlum la «tori* di Hick Mar¬ 
tin e, n K D ’iig: as 
Tirreno Colimi’ d»ir<xlio. con R 
Mitch im 

Trlcsle. h i»’.la nel sole, con Jean 
Foniamo 

l’itsse- T»-sflrrone oculare 
A'entiinn Aprile: Grill. »*>rrl e. 

fantasia (cari anim ) 

Aerhano: Occhio .alla prnr i o 
Storia di un pcscl/ liro rosso 
Vittoria: Caravan potrei 

TF.R 7 F VISIONI 
Adrlaclne: L’ultima conquista 
Alba: Lo sceriffo di ferro, c.-n J 
Davis 

Anione: Tarz-an e Io stregone 
Apollo: storia di UDa monaca 
con A 11 » phurn 
Aquila: Il flgtiuo! prodigo 
\remila: Indagine pericolosa, con 
J Hawklns 

Arizona: Malesia, con S Tracy 
Aurrllo: Il n-ntrabbandicrc. con 
K Mftchum 

Aurora: I.a donna del segno, con 
N Weed 


CtSUlilDEl 

EitiIHo a privali 

AL TASSO PIÙ’ CON- 
VKNIKNTK DI ROMA 

VIA TORINO. 149/A 


Avorio: Lo scorticatore, con Curri 
Juigciw 

Cavalo: La binda della frusta 
nera 

Castrilo: Pallottol l senza nome 
Centrale: Pillotto !j «orzi nome 
Clorito: Oppio, con l) Poivell 
Colonna: I r *g izzl del Juk(-li/’*, 
con l" D <11 ira 

Colosvei» Nin v**g)i’> morire, c/n 
S 11 *v vv «id 

Corallo- l i pecc.’Uiev d*-l U* •er¬ 
to. COI) Il R"m in 
Crlvtallo- Fi * due trincee 
Diri Pici-oli ■ Ripeso 
lidie Homlliil Implcc *Rlor" al- 

I * 11 * i 

Delle Vinone- Ritorna il caprili, 
con lt II *-* * I 

III.ini.urir .« il) *!*- I* b rìi! 

Dori* I»’ iiollt ili lucie/la Por¬ 
gli ; * il 11 |.« e 

Due Allori «pioli ggto Sotto 4 
li Olii i< I c. e* il ( ' Voli! 
lalrlurN'- luti « I* verità 
l.«p«’rla «I i / * blu il >t,i 713 con 
A S.kli. Ig 

I.IflUM’ Cele l! fll’ Il'.gg'’ 

Fa lo- I " «pi ( l'Ilio d’ili viti «•• n 

I . I uni* i 

11 ”! 1 \ *ined :u p,r.dici” mi'M"ne 
e.’ii’pmi i ci’ti F. Flvtm 
I llipere /ori* Il ribelli’ 

Iris- I. * blibi*' del |'(.«s* «so. con 

II Vul *1 

Ionio A «1 "r «talli e bugiardi' 

I entrine: I i p"M * della Culi, con 
E O lirici! 

M.i"Uu"' .Agdrii' spillili’ Pinker¬ 
ton «-oli II Scott 
VI «//Uri - r. sic «* ddo. *-"ii M N'i i’l 
Nlag Ir • I re am* ile mi a Parigi, 
eoli 1 ( Ut lis 

Sov oi-lii.-: N.’ii. s. eon t'iller 

Orii-o’i 1 * «llil * ili /orto 
Otvn’pli" Giungi* ili “pn-, e* r. G 
M lll»"!l 

Dfleiiir 11 mi * imito »% « -1 ! V. C* n 
V . 1 / lio'"Il 

Oli «\ l.«n"’ Il b '"io d*ril« Sterri 
VI all.’ ,-"ll U lluslerl 
Pali//" Tuiii'i T**p Siciet. con 
C Aioli/.* 

Perii: 1 . nuore nasci- .1 Remi, 
C"ll J Coii-v 

Planetario- Cu perii dell) ri' ila 
l'Ialino: 1 . « moglie scoii"»ciut 1 
Pri’ui’«le: Sotto la Croce del Sud 
Prima l’orla: I.a gatta, con F Ar- 
noul 

Pllririill- Imi unorall In blue-jeans 
cm M Unni 

Krgllla: l.'uomo della vallo 
llmoa: Le donne sono deboli con 
P l’.rilt 

lltririiio: Ncuros*’. con N T'fier 
8 >i« l uibcrto: Il tiglio di lt’ bin 

II. ’**) 

Pivi Ciò-- V, Il 1 1 -lltà I Infere.*’. 

«•"li A M -gii un 
Sull.*'«<*: Il vei'rinnhTf ni-ri' 
lui S •pimi/ 1 • Hip «o 
fuM’*‘lii: il generai*’ del d*‘»po- 
rados 

SAIE P ARROCCHIALI 
Avll.i: Riposo 
"Idi ireillio- Riposo 
lidie Arti: Sotto II mare del Ca- 
1 Ubi 

Cblcsii Nuova: 1 .) guerra di Dio 
Colombi): Ripeso 
Coliiinbiis: T**l«) Il Giro «ITtall.l 
Drgll Xdploiil- Ripeso 
llrl Fiorentini: l ml'lcri di Parigi 
Della A’ialle: 1 .*’ dl.iv rie rie «Il Tilt. 
. emi G Phvllpo 
lidie Grazie: Riposo 
Due Macelli: J.a ligi In del capo 
Indiano 

Kiirllile: A piedi, a civallo In .rii» 
b'iiiobllc. con N Noci 
»" irilrslll.l: Riposo 
(ilnv. Trastevere: I.e miniere di 
t*' S ilmni'iic. con D Kerr 
I.Uria- Guerra «■ pace, con Audrcy 
Hi'pburn 

Livorno: Retieeea. coi) 1 . (Mlvn-r 
Natività: Riposo 

Ni'iiirnlano: Colline nude, con J 
Hutiter 

Orione: Un americano tranquillo 
Dilavili.-): Riposo 
■•*«- Hl|V«l’ 

l’Io \- Pietà per I giusti, con K 
Douglas 

quiriti' Incatena la «lai destine 
Rsillo: Hip/ so 

Itlposo: Non sono piu guaglione 
rinb-nlof e Riposo 
8 «la Fri!rea■ Riposo 

a ri • n-o.iot- lime»/' 

Sili Plentonie' H trionfo di 7 .**r- 
M. vii 11 Hrltton 
a-I • s Ho 1 »**., Ifip.-s" 
s*la S S rio rullio- Riposo 
Sili Xessorlin-v* Ripi so 
«ali Tr.ispooilua: l « morie viene 

*1 * 11 " «p '/IO 

«ib-rnn li 01 hi. .Il VV Dimev 
S | pool lite il cielo hrueii. r- n 
G Pi’i'k 
8 »v eri,»- Riposo 
Surgelile’ Riposo 
r»/(.«no- Viaggi/* nell mfcrsp «ri • 
r'.slrvere- Riposo 
*"l|»I-»ri»• M*>'ie civile 
Virili»' fflp* sn 

c I N |- M a I III; IMI V TIC ANO 
OGGI I.A IIIIIII 7 . AGIS-F.N Al. : 
vili ambra. Africa, America. Albi, 
llrt'tol ('ristailo. Corrilo. Delle 
Terr are FI immrtta. Faro. 3 lac- 
10*11 Nlae’r ». Unni 1 . mallo. S «hi 
l'n’hrrlo. Salerno splep/Ud Tlr- 
•e|"). Itiscolo. t ipi «no TFATri: 
Ib-llc Vtose («n|r*mt flbbitlo |li- 
'»" Ibisslnl sulrl Teatro l**'pi*. 

• • re* 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( A idc Marconi > 

Cl-’gi ria’ /ire 1.8 r lll.ioi:/ 
• r •' ì 1 » \ r or: 


AVVISI FCONOM1CI 


4 IIMMHO I \ I 1 


I 10 


l'J U liti X . t • | SVIMI** O* (' 
li ««rt»ri4 f «hfitffii imrntu |*-r 
i* ft *» d"nn* ^Arnhini m*««|jrta 
• « • narrili* Wnctit/® hn.nl 

«HAI A 1 A C . I A . VI* Pfr- 
'•hr® n <|S I 17 


f> CA P ITAI I . S OCIETÀ' L. I« 
l'H I «fili ir, di ,nl «• «-,-» s 1 i:e sti - 

| < ('rii'’ I Si ,t j, ,, ,|, c ()l . 

;>«'/al' rii gr unii .«ro’i rie p:iv .:c 
Voto i;> zo ili . C.ri. Trià TAC - 
Vi* Pei,i«s>;.«. ',0 - Firenze 

S 2 ,) 7 '» FI 


• •« • v «i*«% « 


1 . 


1 « v I » I «IMPIIII M- roti ». pram- 
ti.-bili anioni - m-si-rm Libri 
•le . rn»|..nale W 741 

1 » Il / 1 » NI I ni I Ffil 1. 1® 

«DMIIlVIIII III.KVII 4 . Ste¬ 
ro grati- Dall il. gl alla ani De 

.■n nia« «nire deiirune • Olivel¬ 
li» - Usjo men»m . 5 Mi|'rn>io 
al Vem-lo. 20 - Nap>.Il 

III) M F Hit INF IG IF N ® L »• 


A H I MI | F. I, uOisleim, «italica, 
postumi ai IraMuta. rs-C tesatevi 
• ubilo alle 1 erme C.-nlinenlal ca¬ 
sa di 1* ordine munita di ogni 
«-.-nf*■ ri*> m/si>-rn.« cure di faog«\ 
gt«. ile. massaggi bagni di schiu¬ 
ma ed «z- nizzilu tulle le cvir® 
nell tnlrmo dell albeign, piscina 
■ equa termale deputala Scriver® 
Altieri Terme Commentai Monte» 
gl* il** Terme iPod<>v«l telefono 
s-aspa» 


r»« 


ARTIGIANATI) 


•- 3 ® 


ali: frazzi i omokranza . 

Restauriamo Vioiri appartamenti 
tornendo direttamente qualaia®! 
materiale per pavimenti. bagnL 
cucine, ecc Preventivi gratuiti. 
Visitate espoaizlnne noalrl ma* 
«azzini MIMPA — Afta Ctmarr® 
n «.B Rivestlmenit In piaatlc® 
e pavimentazioni a getto torti¬ 
mi/* tipo ViKlLSOLUM - Trt*f n* 
4« 157. 




l 
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Pas. 8 • Mercoledì 9 marzo 1960 

Con un disegno di legge sul fondo pensioni 


rtfnità 


Il ministro Zaccagnini propone 

un’altra diminuzione dei salari 

« 

Dopo l’aumento dell’ 1,40% si prevede un’addizionale del 0,35% - Il 
sistema contributivo dello Stato verrebbe profondamente modificato 


Verso il quinto Congresso della C.G.I.L. 

‘ ' J ' ' * M . 4 O * ' ; x » » 


V » ? A * 


* , *■ \ ì it C 1 7' y 

* A > * 4 * t / / i V 


*ff« T 


i - : 


Un’altra minaccia grava sulle retribuzioni dei lavoratori di ogni cate- lata sabato ser a al Consiglio 

goiia. il ministio Zaccagnini, con un disegno di legge distribuito al Senato, p ó a V Ì!! ?!^ ’ ó' a a óiÓ* °°^* (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) coltura e. pertanto, la riven- cola c media portata ti è ri¬ 
ha proposto di aumentare ulteriormente le aliquote per il fondo integrazione una con ' erma m una confi- nuainu inviA iu artLiALE,; (Uccisione Ili una nuora polì - sotto in una riduzione della 

pensioni. Come si ricorderà un decreto legge apportò un armento delibali- li”! ì ore SALERNO, 8. — In una provincia dove i periodi di «alta stagione ! icl ! devc investire nel loro mano d’opera impiegata, e 

quota a carico dei avocatoci nella misura dell'.!,40 per cento aumento che I**«o registrare una occupale di cicce 26 mila unità lavorative nel solo Pro'ZlZ X, SSSSS 

andia in vigoie con la line di questo mese e saia applicato retioattivamente ing Guidugli. Questi ha di- settore della industria conserviera , i problemi che si pongono all’attenzione deve far correre il rischio di del Incoro. £” emersa perciò 


Nel Salernitano oggi è ormai possibile superare 
il carat tere stagionale deli* industria cons erviera 

/ lavoratori passano da 25.000 nell’alta stagione a 2.500 negli altri periodi - Il congresso 
indica la necessità di lotte aziendali per migliori condizioni economiche e normative 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


pensioni. Come si ricorderà un decreto legge apportò un aumento delibali- „ n , za sta " ,pa t l enu . ta alla 
quota a carico dei lavoratori nella misura dell'1,40 per cento aumento che ^"fumane ^tosa' 


SALERNO, 8. 


dal 1. gennaio. Il disegno dedicate rumar a i c • chiarato die se sarà attuata della FILIA (Federazione italiana lavoratori industrie alimentari) preseti- considerare automaticamen- con maggiore risalto la ne- 

di legge propone che un danlj . letiibuzlone dei la- ^ *" a **P ez,a la decisione, tuttavia ancora tano logicamente un rilievo di primissimo ordine non soltanto sul piano sin- te risolvibili ~ attraverso cessila che i lavoratori im- 

aumento ulteriore di que- voratori e il trattamento di la centrale a,1 ° studio. la centrale clet- dacale, ma anche sulla più vasta area degli interessi economici dell’intera *?!!!/? J — toroide od’ lieti 'in - abradale idcauamìole'Vv - 

sta aliquota venga effet- pensione. Il disegno di legge elettronucleare? t , r °- n J J n lcar .? ^ cllperà , l ! n ’ arca zona, che fornisce annualmente allo Stato una entrata di 14 miliardi di valuta cremento dilla occupazione, portunamente òlla situazione 

!'n,' 1 . a „ lmu! ,0 .inn a mi^n° mmXiif rìn/fpnnmo'nt * \ U i n —_ - cn 70 , aR,i 80 ettnri ln unn pregiata attraverso l’esportazione dei prodotti della sua industria alimentare, del miglioramento salariale e del complesso in cui lavora- 

° 1 f,™» 1 ” cla msu ' „ r I? rd,nnme ?!° d ? , ‘ TA m>F7!A « __ i ,,n. »>na adiacente alla eostruen- h conaresso provinciale --- normativo dei contratti, e so- no c alle prospettive che esso 

t nmni i f°nn tn .? S ° S *. i„ ' h|, n r., r j ” n p 1 7i^ V l< enz:a * t rnU» Vli*M ron'iifim re ^ del I a da cen trale termoelettrica . Ji'IIlA ^ vanitosi tanto, un serio sforzo per ri- stero, con raggiunta che un- prattutto della instaurazione può presentare nell'ambito 

di. dXi d/ vo n Oidio che vero Tnrn C Sdni la illi SSstriTone era «*«»■ Edison Volta. Qualora d * l }* F * LI t A ~ levare i punti di sirena in- che il mercato interno po - nelle fabbriche di rapporti dell'economia locale. E'stato 

•inni,.',ini, ‘ r i; ■..i^mio , rii. ,n .i nd.i ° L *? 1, . ’ - . . ' . .... ciò non fosse possibile ver- CPn ^ a Partecipazione del terdipcndenza esistenti tra i irebbe presentare una ricci- diversi da (incili, a volte re- in secondo luogo affermato 

e per m t.kJinu,de iò 0 75 nativo £ I fiovoTni r pressi Ix'v-Tn e ó- rebbe scelta altra località vice segretario della CGIL due aspetti della questione finità molto maggiore se non rumente terroristici, che iut- che per ogni lotta occorre 
5cr coito. n '° .anno UlSSrnto Ydnnno di Irebbe sorge e nel ressi di sempre nella area del golfo Fernando Montagnani - e -- di conseguenza - por subisse un freno dalla grave torà v, si riscontrano. far leva essenzialmente sut 

' . , .. . tllt ,i : lovnninri in <Jnn»iii 1 1 m.tWn inno- ili I n Siiwin • • hn inteso 'aomoipre ner- precisare le linee dell azione condizione dì sottosalann in Anzi, nel dibattito, non so- nuclei di operai fìssi e semi- 

Si dovi ebbero scaricare 4 • ' * 41 ‘ 4 9 4 ^ I * * „ P » P speMnnfe u! sinrfacalo. cut sono tenuti i lavoratori, no mancati su questi aspetti, fìssi, prescindendo dalVesito 


A La Spezia 
la centrale 
elettronucleare? 


I-A SPEZIA, 8. 


La cen- 


per cento. hanno instaurato a dan 

Si doviebbero scaricare L'tti ì lavoratori. 

così sulla retribuzione dei In- —- - 

voratori gli oneri die lo Sta¬ 
to aveva assunto, con la le- ¥ 1 ( 

gislazione attuale, quale con- ¥ Il 

tubuto al fondo pensioni. 

Infatti il disegno di legge sta¬ 
bilisce che il contributo sta- ,' ; 
tuie non sarà più veisato nel¬ 
la misura del 25% del fab- • > 

bisogno del fondo ma con ; 
delle cifre prefissate. Pei '< 
esempio nel 1080. secondo la „*• * ,, K 
legge attuale, lo Stato avrei)- - ' ' 

be dovuto versate 100 mi¬ 
liardi: il disegno di legni* 
fissa invece un contributo 
statale di 102 miliardi. La 
differenza dovrebbe essere 
ricnvnta con la maggiorazio¬ 
ne delle aliquote che diret¬ 
tamente o indirettamente 
gravano sulle letrihuzioni 
Cosi per gli anni seguenti 
per i (piali il disegno di leg¬ 
ge stabilisce una contribu¬ 
zione statale di 104 miliardi 
per il 1001. 100 miliardi pei 1 ” 1 
il 1002, 108 per il 1903. 110 A. lt \ J l ét . 

per il 1004, 112 per il 1905. ' . L/ / ni#A 

114 per il 1000. 118 per il’07. My LnMf] 

Il disegno di legge che il * * w 

ministro Zaccagnini aveva 
approntato proprio mentre , „ 
dava assicurazioni ai snida- ' ’ 
enti e alla Camera per il ri- , . , , 

spetto degli obblighi statali \ ' 


I lavoratori per un nuovo governo 


.Vel/a relazione introdutti- E' stato sottolineato dun- pareri polemici, specie da — più facilmente consegui¬ 
va. il segretario provinciale que — e con particolare im- parte dei delegati mugnai c bile, ma spesso di breve du- 
uscentc, Coronato, ha sotto- pegno, da Montagnani —che pastai che hanno addotto im- rata e scarsa incisiiutd — 
lineato che una prospettiva j problemi del settore ali- portanti esempi in cui l’in- delle agitazioni della mano 
di radicale miglioramento montare sono strettamente tervento statale per lo svi- d'opera staaionnle • 

(lei rapporti di lavoro c del- connessi con quelli dcll’agri- lappo di stabilimenti di p’c- r.NNIO SIMEONE 

le condizioni di esistenza de- _____-,-- 


'<* ,'i - 


gli operai impegnati nelle 

■ Chiesta al Congresso della Difesa 

consistenza solo nel quadro 

di un complesso di industrie § m ■ _ __|* _ j|*i_? 

effettivamente progredite e |q conversione 06011 0^6^11 Itll lltOtl 

solide, ma al tempo stesso 

svincolate da obiettivi mono- - ' “ 

l a manodopera è diminuita da 120.000 a 80.000 unità 
minare, con una azione co- Rivendicazione di fondo è lo stato giuridico dei salariati 

, . stante e unitaria, gli indtnz- _ 

, zi di intervento dello Stato * ~ 

per lo sviluppo della piccola (DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

v ; e media industria nel Mez- _ 

zogiorno. Solo su questa ba- SPEZIA, 8. — <■> Congresso della riscossa *> quello del Sindacato nazio- 

„ "ale Diresa, svoltosi negli scorsi giorni alla Spezia: è la riscossa politica 

prospettiva valida di stipe- e morale dei lavoratori degli stabilimenti militari colpiti in questi anni da 
rnmento del carattere pret- migliaia di licenziamenti di rappresaglia e di trasferimenti arbitrari. L’ultimo 

temente stagionale c € fiat- congresso nazionale della Difesa si svolse a Terni nel 1956 e fu un congresso 

tnante* che l’industria ali- r j sen ti fortemente del clima oppressivo della guerra fredda e della per- 

mentarc e quella conser- jg^y^ionG operaia Un di------—— 

vicra in special modo — ha olimn ci n nvvprtitn <> pagamento delle giornate come quello di Venezia — 

sempre avuto e che si esprt - verso clima si t. avverino d _ , aV(m) perf | ute dai lavo- che soltanto la resistenza 

me. nel Salernitano, in un oggi. Sono molti gli eie- raU)r j partecipanti al con- operaia e popolare lui in 

rapporto dai 25 mila addetti menti che potrebbero es- grosso. pai te potuto saivaie. 

nella stagione alta ai 2500 sere SC{ . n: ,| a tj t ma due fatti. La politica del governo in Oggi — ha rilevato il sc- 
addetti fissi. seppure non fondamentali, questo decennio ha assestato greti rio Aldo Potesti, svol- 

1 delegati conservieri e il ne sono una viva testimo- un duro colpo al potenziale gelido la relazione della se- 

scgrctario della Camera del manza: la presenza quasi co- degli stabilimenti militari' greteria nazionale uscente 

lavoro di Nocera, Oliva, dal stante ai lavori del congres- la forza occupata è passata si vorrebbe proseguire su 

canto loro, hanno fatto riio- so di gruppi di licenziati da 120 mila unità alle attua- questa strada. Per certi a- 

varc che le condizioni perchè decorati, partigiani, ex com- li 80 mila, destinate a sedi- spetti la situazione e più 

si stabilisca un ciclo conti- battenti, accusati dai vari dere. dopo la terza fase dello preoccupante di quella suo¬ 

nilo per la produzione ali- Paeciardi e Taviani come esodo cosiddetto volontario, cessiva alla Liberazione, 


pii/' lavoro-Piu' 


salari i| 


assi 






lire e un saldo attivo che nel Js \. 

1955 era di 04 miliardi. Ciò ;$4XMW§ 

prova che — come ha soste- *'*" '* 
liuto la CGIL — gli aumenti 4»\\ V; ' -V, 

<lei contributi sulle re tribù-, 

moni potevano essere evitati . , _ 

solo che da parte del governo ,n v * r, ° * on ® “t Roma se 
si fossero rispettati gli im- ** 

pegni fissati dalla legge. »' 1 *■ .. 

Si è invece arrivati a que- 
sto assurdo: dopo aver vio- 
lato la legge e non aver ver- 
sato i contributi dovuti fino 
ad una somma complessiva 9 

di oltre 350 miliardi il mi- 10^ É 

nistro Zaccagnini pretende. Il 1 % 

con il disegno di legge pre¬ 
sentato al Parlamento, can- -- 

celiare del tutto gli obblighi c . , 

statali capovolgendo l’attua- traila cu coloro 

le legislazione e passando da rnm „ cmi-ili fi 

una contribuzione percen- siaiau u 

tnale fissa ad un onere che -- 




In v«rte zone di Roma sono apparse sul muri scritte come quella che riproduciamo e altre che chiedono ■ SI attui 


la Costituzione », « Borea un governo che esprima la volo ntà popolare • ccc. 


Gli ex sottufficiali 
sono in agitazione 

Si tratta di coloro che sono stati riassunti 
come statali — Una legge non applicata 


di * rifornimento * delì’agri- tuzionali; la comunicazione gente patrimonio industriale conservare allo Stato un pa¬ 
lla che riproduciamo e altre che chiedono • SI attui coltura locale e a quelle di giunta da Roma che il mi- dello Stato e alla liquidazio- trimonio industriale e per 

i esprima la volo ntà popolare • ccc. assorbimento del mercato e- nistro Andreotti assicurava ne di importanti arsenali — assicurare il posto di lavoro 

. ....alle maestranze. La politica 

—- — - . ..—-■— -.-. . .. — ■ ■ - . . .- » della CGIL e del sindacato 

Obiettivi di lotta del VII congresso provinciale pósto 3 ii h probiema ,r dei n ram- 

~ modernamento degli impian- 

% ■ ■ ■■■■ ■ ■ ■ ■■■■ ■ ti e della loro utilizzazione, 

9li edili romani alla testa detrazione | militari ma anche per la ri- 

costruzione del Paese, oggi 

H R ■ m ■■■■ ■ ■ m ■ ■ * trova nuova conferma e va- 

riconoscimento giuridico dei contratti ^ 

_ __ mano del monopolio possa 

impadronirsi delle aree e 

II ministro del Lavoro può già emanare il decreto che apre la via alla costituzione dc^la Cassa re^entato ,e dagPi d stabfii e 

edile — L’importanza dell’istituto — Le rivendicazioni dei cementieri e dei lavoratori del legno menti militari o comunque 

*-----possa continuare a soffocar¬ 

li VII congresso provinciale dei lavoratori edili romani, come abbiamo riferito per mese, debbono deposita- venti, tra cui quello del se- j 10 *? a sfornrmone* m u'^con¬ 
ila posto come obiettivo immediato eli lotta la contrattazione dei cottimi per co- re le indennità per la grati- gretario, Alberto Fredda, che ‘ . nffermito in iiua- 

igere j costruttori a pagare un più giusto salario per il Invoro eseguito in ecce- fica natalizia, le ferie, le fe- ha delineato un necessario , ‘ . ,! * *=" 


Gli edili romani alla testa dell'azione 
per il riconoscimento giuridico dei contratti 

II ministro del Lavoro può già emanare il decreto che apre la via alla costituzione dq}la Cassa 
edile — L’importanza dell’istituto — Le rivendicazioni dei cementieri e dei lavoratori del legno 


via via si scarica sempre di Gli ex sottufficiali di carriera che sono stati rias- edile — L importanza dell istituto — Le rivendicazioni dei cementieri e dei lavoratori del legno menti militari o comunqi c 
? orufa* 1 d°ire4 1 a*^che° fii' formo sunti nell’amministrazione dello Stato come impie- * “ possa ^ r e a . soffocor- 

indiretta (mediante i contri- gati, sono in agitazione. Il malcontento è sorto in . H VII congresso provinciale dei lavoratori edili romani, come abbiamo riferito per mese, debbono deposita- venti, tra cui quello del se- P 0 trn sformizione il con- 
buti pagati dai datori di la- quanto una precisa disposizione di legge non è stata '? n ;, ha posto 4' on ’ c r ob,ett,vo mediato ili lotta la contrattazione dei cottimi per co- re le indennità per la grati- «retano. Alberto Fredda, che ^ ^ , affcrma { 0 in qua _ 

voro). 4 t: c; « -.r .♦ 4 „ 1 A i Drtrt „ stringere i costruttori a pagare un piu giusto salano per il lavoro eseguito in ecce- fica natalizia, le ferie, le fe- ha delineato un necessario f. , _* H _ 

11 Parlamento è così ora a PPhcata dal governo. Si tratta dell art. 14 della legge (lenza al cosidetto lavoro in economia. Questa lotta, però — è stato rilevato nel corso stività infrasettimanali, pa- adeguamento e una migliore pI , , fimle 

di fronte ad una delle que- 212 del 1952 il quale ammette il cumulo degli assegni di numerosi interventi — deve essere sostanziata da un grande movimento che si ri complessivamente a! 21.25 articolazione del sindacato , ‘ s tat,ili- 

_____ di attività di servizio con muova nella più generale prospettiva delle riforme di struttura e della battaglia per per cento del salario pagato da raggiungersi attraverso la beliti del* Ministero Difesa 

I I una pensione di servizio ^istituzione dell’Ente Regione. E’ una lotta tesa ad una radicale modificazione del e per un totale annuo di cir- costante presenza in quelle L trasferiti al Demanio 


grosso ha affermato in qua¬ 
si tutti gli interventi e ri- 


Nel settore maglie e calze 

Un altro passo avanti 
per la parità salariale 


di attività di servizio con muova nella più generale prospettiva delle riforme di struttura e della battaglia per per cento del salario pagato da raggiungersi attraverso la 
una pensione di servizio ^istituzione dell’Ente Regione. E’ una lotta tesa ad una radicale modificazione del e per un totale annuo di cir- costante presenza in quelle 

_ * . .._ * rnnnnrtn f rn I n rittò o 1 - - - _ — - - m R miliifrli* ir» ni l'i offri 7nnA rlnllo ritti rhu'n c.inn 


tino* Sono trascorsi anche i no lo 0,20 per cento sul mon- cantieri; questo può avveni- Ultimazione ne] quadro di 
a situazione, a 30 giorni da tale pubblicazio- te salari Oggi la percentua- re con la costituzione di le- una p ó m i C a di sviluppo pro- 


L 'accordo per la parità 
salariale è sfato raggiunto 
nelle trattative che impe¬ 
gnano i sindacati dei lavo¬ 
ratori c le organizzazioni 
padronali per il rinnovo del 
contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro dell’industria 
delle maglie e calze, uno 
fra i più importanti settori 
dell’abbigliamento (55000 
lavoratori dell’industria e 
decine e decine di migliaia 
di lavoranti a domicilio ). 

In virtù dell’intesa rag¬ 
giunta, le retribuzioni con¬ 
trattuali delle lavoratrici 
addette a man doni consi¬ 
derate * promiscue » vengo¬ 
no fissate nella misura del 
92.5 r i delle corrispondenti 
paghe maschili; per le re¬ 
tribuzioni contrattuali delle 
lavoratrici adibite a man¬ 
sioni prevalentemente svol¬ 
te da donne . si è invece 
stabilito un aumento per¬ 
centuale che va dal 1.1% 
per le specializzate, all‘8 % 
per le qualificale, fino al 
6% per le comuni. 

L’accordo, perciò, se non 
raccoglie ancora totalmente 
le legittime aspirazioni del¬ 
le lavoratrici, nè soddisfa 
compiutamente il precetto 
costituzionale, costituisce, 
indubbiamente, un esplicito 
riconoscimento della neces¬ 
sità della massima valoriz¬ 
zazione del lavoro femmi¬ 
nile, rompe la situazione 
attuale ed eleva sensibil¬ 
mente i salari femminili 
verso la rivendicata parità, 
della cui necessità e rispon¬ 
denza l’accordo stesso co¬ 
stituisce valida conferma 
ed apertura ed impegno 
per la sua completa attua¬ 
zione. 

Alla vittoria delle lavo¬ 
ratrici tessili, segue l’odier¬ 
no successo delle lavoratri¬ 


ci delle maglie e calze: si 
apre cosi una maggiore 
prospettiva per la realizza¬ 
zione integrale in tutti i 
settori produttivi — ed in 
primo luogo per i restanti 
settori dell' abbigliamento 
— di una delle rivendica¬ 
zioni fondamentali dei la¬ 
voratori italiani. 

L’accordo per la parità 
salariale, costituisce inoltre 
un primo decisivo passo in 
aranti per la composizione 
della vertenza contrattuale: 
la discussione è aperta ora 
sugl i altri punti rirendica- 
tiri fondamentali: aumenti 
salariali generali, migliora¬ 
mento qualitativo del trat¬ 
tamento economico e nor¬ 
mativo. 

L’impegno per i lavora¬ 
tori delle maghe e calze — 
a sostegno e per la realiz¬ 
zazione delle legittime to¬ 
ro aspirazioni — non dimi¬ 
nuisce per nulla. Il primo 
successo è venuto in virtù 
di una larqa mobilitazione 
dei lavoratori e dell’azione 
rivcndirativa che si è am¬ 
piamente sviluppata in 
molte località, nelle azien¬ 
de e fra il lavoro a domi¬ 
cilio. 

La condizione per con¬ 
cludere la vertenza contrat¬ 
tuale con un chiaro succes¬ 
so, con il raggiungimento 
cioè di un miglioramento 
del trattamento economico 
e normativo, risiede ap¬ 
punto nelle capacità della 
organizzazione sindacale e 
nella decisione dei lavora¬ 
tori di sviluppare un’azione 
sempre più energica ed uni¬ 
taria che superi ogni osta¬ 
colo, ogni ingiusta opposi¬ 
zione. 

REMO SAVIO 

della F.i.UA. 

Segretario generale 


,vo - . ... realizzarsi entro breve tem- città AItri delegati hanno 

in s< d°. s * comincia po. raggiungere gli 8 posto come rivendicazione la 
?are il fondo (i 50limilo- iscritti entro la fin e dell an- flne (H ognj discriminazione 


vaaau va* uv* » iuìvi a a I • a a - l _ ... ... ..... , ,, .. , . , cullili tUlalvt ili (Il i/vaaiuinu 

f*,™ JLi rt: un rapporto tra la citta e la -—-- ca 5 miliardi; in piu altri zone della citta dove sono f i„n ri nnr , m , 

tino aa un rnasstmo Ut OU campagna, che per i lavora- voro (provinciale e nazio- cazione sull’apposito bollet- 50 milioni che rappresenta- maggiormente accentrati i J?..- r ;,j nn _i„ prónomira 

mila lire. Questa disposi- tori dell’edilizia vuol signi- naie)- tino. Sono trascorsi anche i no lo 0.20 per cento sul mon- cantieri; questo può avveni- mUizzazione nel quadro di 

zione non è stata invece ri- fj ca re consolidamento delle Quale la situazione, a 30 giorni da tale pubblicazio- te salari. Oggi la percentua- re con la costituzione di le- a no j|ti C a di sviluppo prò 
spettata dnlramministrazio- connniste salariali e spedito onesto proposito? Il con- ne, limite fissato per le even- le del 21.25 per cento, mol- ghe periferiche. Fredda, in duttivo del Paese 

ne statole con il risultato rp ‘ ‘ trotto integrativo provincia- Inali opposizioni. A questo fissimi costruttori la pagano vista di questa più articola- j doleeati Lo Prète di Ta¬ 
cile gli ex sottufficiali sono * ‘ ‘ pp ' le prevede la immediata co- punto spetta al ministero del saltuariamente; altri se ne ta strutturazione del sinda- ran . 0 e della Spezia 

ora ancora al primo gradi- valutare gli importan- stituzione della Cassa edile Lavoro emanare il decreto servono per confonderla con cato, c delle lotte che dovrà ,.„ nn «-nttnlmpain con forza 

no della retribuzione, mol- successi ottenuti nel corso ( |j mutualità e assistenza non che dà valore di legge al il salario reale o spacciando- sostenere la categoria, ha in- cqm a j| a sor | C degli arsena- 

grado il loro precedente delle lotte sostenute nel 1959, appena il contratto di lavoro contratto e, di conseguenza, la come « mazzetta * o in- dicnto alcuni obiettivi da jj e j e n a t a quella di intere 

servizio prestato come mi- il congresso degli edili ha avrà valore di legge. Questa anche alla Cassa edile. Ogni centivo. realizzarsi entro breve tem- c j tt ^ Altri delegati hanno 

litari di carriera avesse lo- posto la esigenza di consoli- importante conquista, per il ulteriore ritardo danneggia Non solo, ma si comincia po: raggiungere gli 8500 pos ‘ ta come rivendicazione la 

ro garantito diritti più om- dare tali successi sviluppali- momento, o bloccata dallo gravemente la categoria. a creare il fondo (i 50 milio- iscritti entro la fine dell'an- fi ne ( jj ogn j discriminazione 

pii. La ragione di quanto do Fazione necessaria ad ac- « iter » burocratico: il con- Ogni giorno di ritardo fa- ni dei costruttori e gli inte- no; raggiungere almeno pomi,-,-, jj riconoscimento 

chiedono questi statali è celcrnre il riconoscimento tratto è stato già depositato vorisce infatti i costruttori, ressi bancari( di assistenza 4000 quote mensili; costituì- g,„ r)( jj c ’ 0 delle commissioni 

stata riconosciuta anche da giuridico dei contratti di la- e ne è avvenuta la pubbli- che nella Cassa edile, mese destinato ai lavoratori colpi- re un minimo di 6 leghe de- j n t erne migliori retribuzio- 

una sentenza del Consiglio __ti da infortuni, da malat- centrate nei pressi dei can- ni con J, n mimmo di 50 mila 

di Stato che ha sentenziato " ~ ' " ”* tic, dalla disoccupazione. Da tieri c nei luoghi di residen- j ire mensili 14 mensilità 

in base ad un ricorso pre- Dopo la rottura delle trattative quest , e consit , ,erazio n i i — co : za (li [ 0 , rti n,,clei di lavora- democratizzazione dell’EN- 

sentato da tre ex sottuffi- £_ __ me hanno fatto rilevare ì tori edili. RAS Strumento per la con¬ 
ciali che si trovano nelle . numerosi delegati interve- II congresso ha dedicato q U istn di migliori condizioni 

medesime condizioni di tut- MUSI lim^ì A nUt .‘ n<>1 d,batt,to coaRrcs - «>"a Parte dei propri lavori dj vita . per la sicurezza del 

ti i loro colleghi OClOPClCra lino llinGQI G rnariGGI f ua,e ° necessario trarre anche all esame delle riven- po STO di invoro e Ja difesa 

In questi giorni delegazio- ■ . le log*che conseguenze che. dicazioni economiche e nor- della dignità nell’ambito 

ni di ex sottufficiali si sono j aacSctS fJalla ItlimS^Sn^lSw^f A sostanzialmente, sono quelle mative delle altre categorie. delIa prodlIz j one , d ev e esse- 

recate presso 1 Avvocatura | g||9l9U UvIlC ||IU il I Wl|JÌl I I4£dlv di sviluppare un movimento quali quelle dei cementieri. re q nlIOVo s . ato PÌ Ur idi C o 

dello Stato, presso l’ufficio ___■_ di tutta la categoria per sol- dei lavoratori del legno, de- de j salariati. Accanto a que- 

legislativo della presidenza _ _ lecit-^re il ministero del La- gli addetti ai manufatti in sta rivendicazione di fondo 

del Consiglio dei ministri. Tutti i sindacati dèi gasisti hanno deciso uno sciopero dei dipendenti v ° ro cemento, dei fornaciai. ji conercccn h-, nn ?in t<> * 


una sentenza del Consiglio __ti da infortuni, da malat- centrate nei pressi dei can- ni con J, n mimmo di 50 mila 

di Stato che ha sentenziato " ' " " ™ tic, dalla disoccupazione. Da tieri c nei luoghi di residen- j ire mensili 14 mensilità 

in base ad un ricorso pre- Dopo la rottura delle trattative quest , e consideraz ioni — co : za di [‘T 1 * n,,clei d « lavora- democratizzazione dell’EN- 

sentato da tre ex sottuffi- £_ __ me hanno fatto rilevare ì tori edili. RAS Strumento per la con¬ 
ciali che si trovano nelle . numerosi delegati interve- II congresso ha dedicato ( , u j st ' a di migliori condizioni 

medesime condizioni di tut- Ca S AV1Av . At . 9 *%»%*% A nU ‘. 1 neI d,batt,to coaRrcs - una P ar ,^ dei P r l opri ,avon di vita, per la sicurezza'del 

! ti i loro colleghi. OClODGlGlGlinO I Uri GUI G lìiariGGI f ua . ,e :: ° necessario trarre anche all esame delle riven- po STO di invoro e Ja difesa 

In questi giorni delegazio- ■ . le log*che conseguenze che. dicazioni economiche e nor- della dignità nell’ambito 

[ ni di ex sottufficiali si sono j rloll** A sostanzialmente, sono quelle mative delle altre categorie. della prodlIz jone. deve esse- 

recate presso 1 Avvocatura | &d9l9ll Uvllv ||IU il I Wl|J« ■ di sviluppare un movimento quali quelle dei cementieri. re q nlIOVo s . ato K | ur i d f co 

dello Stato, presso l’ufficio ■_ di tutta la categoria per sol- dei lavoratori del legno, de- de j salariati. Accanto a que- 

legislativo della presidenza _ _ lecit-zre il ministero del La- gli addetti ai manufatti in sta rivendicazione di fondo 

del Consiglio dei ministri. Tutti i sindacati dèi gasisti hanno deciso uno sciopero dei dipendenti voro cemento, dei fornaciai. il congresso ha posto la ap¬ 

presso la Ragioneria genera- dalle aziende municipalizzate che producono gas per uso domestico. L’asten- Il congresso — come si può In particolare, per i ce- pheazione del decreto per il 
le dello Stato, al ntinistero s | one (j a j l aV oro durerà 48 ore, nelle giornate di lunedì e martedì 14 e 15 constatare—- ha posto obiet- mentieri. si pone oggi l esi- passaggio a molo, con decor- 
del Tesoro e a quello della - ’ • . » - , ’ tivi Drecisi di mobilitazione, genza di sviluppare 1 azione renza dal 1948 di olir® il 50 

Difesa, senza ottenere altro Ua decisione dello sciopero e stata presa tn conseguenza della rottura dj Rtta e di azione sindaca- c la lotta per la riduzione p er cento delle attuali mae- 

che generiche assicurazioni delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. Una nota diffusa dopo le per i 65 000 edili romani, dell’orario di lavoro ed una stanze. 

Una lettera diretta al nostro la decisione presa dai sindacati aderenti alla CGIL ’ alla CISL e alla UIL Proprio m funzione del rag- specifica trattazione delle CARLO RiccniNl 


Sciopereranno lunedì e martedì 
i gasisti delle municipalizzate 


Una lettera diretta al nostro la decisione presa dai sindacati aderenti alla CGIL,’ alla CISL e alla UIL, P rn P rio >n funzione del rag- specifica trattazione delle Carlo ricciiini 

giornale ha sollecitalo che ha precisato che le orca- -—----- 1 ____’ grmgimento di questi obiet- mansioni. --- 

questa questione sia fatta n i 77a7 ; nn : j; M , Pf ,orì a co- (CGIL). FLAEI tCISL). UILSP Nel comunicato congiunto del- tiv *’ 1 congressisti hanno di- Per quanto riguarda i la- RIUNITI 

conoscere all’opinione pub- ,,, (UIL) c della FAILE (sindaca- le organizzazioni sindacati dei c cusso le questioni relative voratori del legno è neces- » f*fìklf*Di:CCA 

blica come un esempio di no concordi nell afferma- to autonomo CISAL). lavoratori, che annuncia Faglta- al raggiungimento dell’uni- sario sviluppare una azione ^ 

violazione delle disposizin- TC che lo sciopero sarà ef- All'agitazione parteciperanno zione. è inoltre precisato che :à nc» cantieri, al rafforza- — oltre che per il riconosci- GLI ORCHESTRALI 

ni di legge perpetrato dal- fettunte qualora la Federa- l , lavorat °ri cui viene applicato -ogni responsabilità di even- mento e al sostegno finan- mento giuridico del contrat- -- 

l’amministrazione statale. zione delle aziende mimici- Lufu^lV-lettf ' ziario dcl sindacat o unitario to di lavoro — anche per su- FIRENZE. 8. — Il Quinto 

-. palizzate del gas. non rive- scopeVo mizierà P con l'm" . razione nazfS agende efet P<?r potenziarlo perare fe situazione di sotto- STaS aufc 

Sciopero dei vivaisti da il proprio atteggiamento mo «mb;o-ti,mo di martedì 15 bnche munic.palizzate FNAEM 11 problema del rafforza- salano e di violazioni con- f n „, n H d d eV 

„.i p: ( » A i* CA intransigente ed ingiustifica- P°r terminare con l’ultimo del che ha dimostrato completo di- mento del sindacato è stato Inattuali , .. . .pire, ,, a 

nel pistoiese to ch( . ha in ,p,,„ jbil< . <.™ I» 4M, lo al contro d, numera,! mtor- RF.SZO ROMANI jj iK«V^al t fnÌ1™“.VS?J: 


Sciopero dei vivaisti i ■» »vz ancr^^ioimiiii i *»ivz \ niiiuiu*tiiniu u i iu<« i (cui tj i ut ime ninnici p3UZZvì Z€? r a.*\c,ai| " ■ -- — - i * - - — -—- —” I ra 7 irtnp f _ a 5 _ _ ìavnrafnri j p i 

„.i intransigente ed ingiustifica- per terminare con l'ultimo del che ha dimostrato completo di-1 mento del sindacato è statol Inattuali in «rmttaVnin <ptt <;» A 9n » r 

nel pistoiese cho ha roso imbibilo c orno U '•!«««» nor lo rt v,a d «„om l al «-entro d. nttmerori mtor- 1 RENZO ROMANI ló ^«ymattfnilm’iaVKJ: 

PISTOIA, 8. — I sindacati l’ulteriore prosecuzione di 1 --- — ■ - - - - - - - - — . ■ ■ - ■ ■ cipazionc di un centinaio di de. 

provinciali dei braccianti e ogni trattativa. Le organiz- ■ ■ • ■ legati di tutte le categorie e 

maestranze specializzati dcl- zazioni sindacali dei gasisti I ■ » I mu ma ab m ma ma | ■ dl enti lirici. Argo- 

^.cottura aderenti .11» torneranno a. ru.n.rsi'ncM, UlIZIOnO Oggi I COUgrOSSI 00X100011 EJJaS» Uc- 

sciopero 3euó manTd’opTra Tre giorni di sciopero della Federmezzadri e dei metallurgici ^ 

specializzata che lavora nei « I* I teatro lirico e sinfonico e dei- 

vivai. La decisione è stata OCglI elettrici - - lo spettacolo musicale, la lot» 

presa in seguito al rifiuto delle municipalizzate In preparazione del V Con. CGIL, inizia oggi a Brescia viene il segretario della CGIL derazione chimici e petro- f- P ai r 

dei datori di lavoro di mi- - . gresso della CGIL si svol- il congresso nazionale della on. Vittorio Foa. lien (Scheda e Di Gioia), ^occupazione e sottoccupazione 

gliorare il contratto di la- j, 0 sciopero generale dei la- guno in questi giorni nume- FIOM che si concluderà il 13. Da domani fino al 13 si A Palermo dal 10 al 13: con- dc ji a categoria c per un a più 

voro. L’associ a 7 ione dei prò- voratori elettrici nelle aziende rosi congressi nazionali delle A Firenze, con l’mtervento tengono a Modena i lavori gresso nazionale dei minatori adeguata assicurazione contro 
prìctari ha addirittura prò- municipalizzate del settore, organizzazioni di categoria del compagno on. Luciano del congresso della Federa- (FILIE) (Montagnani). A le malattie, invalidità profes¬ 
posto un peggioramento delle avrà luogo nel giorni 16. D e 18 e dc ij a Camere del Lavoro. Romagnoli, segretario della zione Alimentaristi, ai quali Livorno dall’ll al 13: con- sionale c vecchiaia. Dopo 11 


PISTOIA, 8. — I sindacati Fiilteriore prosecuzione di 
provinciali dei braccianti e ogni trattativa. Le organiz- 
macstranze specializzati del- zazioni sindacali dei gasisti 
l’agricoltura aderenti alla torneranno a riunirsi nella 
CGIL e alla CISL hanno di- prossima settimana 

chiarato per il 10 marzo uno - 

sciopero della mano d’opera Tre giorni di sciopero 
specializzata che lavora nei « .. . . . 

vivai. La decisione è stata flCgli ClCrtriCI 
presa in seguito al rifiuto delfo municipalizzate 
dei datori di lavoro di mi- -L_ 


loiziaoo oggi i congressi oaziooali 
della Federatezzadri e dei metallurgici 


lavoratori sulla rottura 


Itanti sindacali della FIDAEl segretario generale della Ideila FIOT, al quale inter-'congresso nazionale della Fe-J voro (Rossi). 


I lavori domani. 
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l’Unità 


Mereoledì 9 mano 1960 . Fai. » 


La visita nell’URSS del dott. Borletti 


1 primi tentativi di comporre l’agitazione sono risultati infruttuosi 


La Rinascente realizia a Mosca Altri film sospesi a Hollywood per lo sciopero 


affa ri per centinaia di mi lioni 

Gli italiani organizzeranno nei grandi magazzini della Piazza 
Rossa una mostra-mercato mai realizzata da un paese straniero 
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(Nostro servizio particolare) te. che potranno eventual- 
t mente portare la cifra delle» 

MOSCA. 8 . — L accordo scambio complessivo a valori 
tra La Rinascente e la Carne- anche più alti di quello ora 
ra di commercio sovietica previsto in linea di massi- 
per uno scambio di mostre- tna. sopratutto allorché sa- 
mercato di beni di consumo ranno superate alcune coni- 
dei due paesi, da tenersi a prensibili difficoltà che ri- 
Milano e a Mosca, è ormai guardano ovviamente, in 
praticamente raggiunto. 1 trattative del genere, il pro- 
colloqui con i rappresentanti blcma dei prezzi, 
sovietici, cui ha partecipato stasera, la Camera di coni- 


sovietici. cui ha partecipato 
Il presidente della società 
l.n Rinascente, dott. Borlet¬ 
ti. accompagnato dai suoi 
principali collaboratori nel 
campo dell’allestimento di 
mostre aH’estero. si sono 
svolti in un'atmosfera di 


Krusciov riceve 
il sindaco 
di San Francisco 

MOSCA. 8 . — La TASS 
annuncia che il primo mini¬ 
stro sovietico. Nikita Kru¬ 
sciov, si ò incontrato oggi al 
Cremlino con il sindaco di 
San Francisco. George Chri¬ 
stopher, il quale si trova at~ 
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dei 14.000 attori 

Un comitato sindacale con Cagney, Gre¬ 
gory Peck, Chandler, Dana Andrews 

HOLLYWOOD. 8 — Lo scio- Oli sforzi di quest! mediatori 
jcn» del 14 000 attori di Hol-jsono dirotti ail’organtzzazlone 


lywood per ottenere le perccn- 


conferenza e incontri nel 


diali sul filmi che io case prò- quali Ir due parti possano m>- 


mercio sovietica ha offerto tlI ^ me ,; t " ;vij ta * nèllTRSS 
un gui.ule pranzo in onore su invito lìvì cnpo del glI . 
della delegazione italiana verllo . Krusciov e Christo- 
che ha condotto le trattative p j 1Pri j ìa aggiunto la TASS. 
(1 accordo raggiunto dovrà hamio eSpresso , a speranza 

HAI fi nunrn il • u rorlimon tr» ... I . K 
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duttrici vendono alla televisio¬ 
ne dopo alcuni amij di pro¬ 
grammazione nei circuito nor¬ 
male dei mercato americano c 


nlfestare chiaramente e con 

più calma le toro intenzioni e 
rivendicare t loro diritti 

Lo sciopero ha bloccato la 


mondiale. b entrato oggi nella lavorazione di parecchi altri 
sua seconda giornata. Lo due in m oltre quelli Riti indicati 
| parti, case produttrici e slndn- no» giorni scorsi. Fra ali a tri 
| calo degli attori, prevedono una oi m j sospesi sono' - Cimarmi!» 


che ha condotto le trattative 


poi ottenere il « gradimento 


■svolti in unni ni oster a n: » • .... che relazioni economiche 

estrema cordialità è volontà ( . e j I ' a llp, fgaz.ione P culturali tra l’DRSS e gli 
d cJliborSSe reciproca. ì ? ,a H,nascente partirà per stati Uniti migliorino 

il rhc ila pprmcssó !li P con- LL'»'“ "IL«'2^!: . K ^ .o « 




lunga - guerra fredda - poiché 
nessuno é disposto a cedere. 


,'om Clienti Ford e Maria Schell. 
- nutterfleid - con Elisabeth 


Nonostante l’atteggiamento di Taylor e Eddte Flsher. - Gona- 


sttoii come la tedesca Lilli Lai 


in thè world* con Coni 


* v Ci 

. i- 


mer e ratti»'ricami Cilenn Ford. Lollobrlgida e Ernest Horgnl- 
che capeggiano un gruppo di ne tutti alla - Metro- I danni 


il che ha permesso d con- Kapprosenta - ti de!Ia dittf 

durre a termine le trattative ita | iana torneranno in estati 
per un importo complessivo IU .„- UHSS in occasione dpl . 
che toccherebbe, secondo ni- rasta in , prnaziona i P dplU 
cune voci, alcune centinaia l)pll icce, diesi tiene in luglic 
di milioni di lue. a Leningrad'», per perfezio- 

Si t ra Ito ilei piu ampio naie praticamente l'accorrle 
accordo del genere raggiunto OIl , SK| , P|: r . AIl „ ITANO 
da parte di espositori ita¬ 
liani all’estero. Inoltre, la r - — ■ ■ ■ —r- 

mostra italiana sarà la pri- 

ma grande esposizione di | reitiencia flVVe 

beni di consumo che un pae- —- 

se dell'Occidente organizzi _ m 

neU'Unione Sovietica. L'ini- 

portanza di questo accordo è ■ w Ca ■ 

perciò tale che già le seni- _ m 

plici trattative hanno susci- MsT?» J 

tato l’interesse, e a volte la 1 

preoccupazione, di altri pae- - 

si, in particolare della Fran- ,, , , 

eia e dellTnghilterra. Sorpresi da una tetti 

Gli italiani presenteranno —-- 

a Mosca soprattutto generi WASHINGTON. 8 — Quat 


Rappresentanti della ditta pl apPrp jj soggiorno che egli 

ll mm'tV'A 01 mManno ' n ps * a * e ìia elTettunto l’anno scorso 
nell l HSS. in occasione del- j„ California e ha pregato 
1 asta internazionale delle Christopher di trasmettere 
pellicce, die si tiene in luglio agli abitanti di San Franci- 
a Lciuograc. ), per perfezio- SPO j s , IO j ringraziamenti per 
naie praticamente l’accordc | P amichevoli accoglienze ri- 
ailiSEPPK GARRITAMI) servategli in duella città 


k U* 


140 attori crumiri, l’attività di 
Hollywood é praticamente pa¬ 
ralizzata' si lavora soltanto ne- 


carnati alla - Metro - rtatio scio¬ 
pero sono quindi enormi 
Anche | film» americani In 


«t Ty Yivsli 


gii sfittilo* della Universa/- In- lavorazione all’estero sono stati 
icrruitloriiil che ha già accolto ^spcsi A ftoma Roger Vadim 
le rivendicazioni degli sclope- ha dovuto sospendere le rlpre- 


nz-irf !’» -ì'-vì-i: ttièV.r ^ >;.-■■■■ ì .uSBOB 

HOLLYWOOD — I.'attrice ainrrloom» M.imlr \,m Derni Iran* H giornale |»cr cenescere le nlllnie notizie sullo sciopero 
delle grandi cose rlncinatiigraflchc. L'attrice litio e orila Usta deeli scioperano prrrhè ntlnaloicnte nniliiolata (Telefoto) 


Tremenda avventura su un’unità da sbarco dell’URSS 

Salvati dagli americani 4 sovietici 
per 49 giorni alla deriva nel Pacifico 

Sorpresi da una tempesta erano stati trascinati al !arf;o con tre sole scatolette e una pagnotta 


a Mosca sopraituito peneri WASHINGTON. 8 — Quat-'volta di San Francisco dove delle ondo alto I sovietici noti '.'mostro, l-na 

di abbigliamento, che saran- t ro marinai sovietici. I quali dovrebbe giungere il 15 marzo disponevano di alcun mezzo di <<*»*' sarebbero 

no esposti nelle sale del più avevano trascorso 49 giorni a I quattro militari sono, ser- comunicazione. P‘ù gravement 

grande emporio dell’Unione bordo di una piccola unità da gente maggiore Vìttor Zigonski. Al momento del loro ritro- Bue degli o 

Sovietica il GUM (Magazzi- sbarco trovatasi in difficoltà ; n di 21 anni, soldato Anton Kra- vainento ai sovietici non ora r,,, i S(1 "° rimas 

ni generali di Stato), situato mezzo all Occano Pacifico, sono ciowski. rii 22! anni. Flti P} »o Po- rtniMto cl » K , nP a cq),a ma il 

II, granile edidrlo a tre ^',,,,','efdell" mari",,. Smern KS?'dì‘*0 .“l" " " 


'.'mostro. Una trentina di por- 

» di alcun mezzo di '<'ne sarebbero ferite, per io NEW YORK. H. — A New del ministero portoghese degli - Questo ragazzo — Ita dichin. d j" f 
me. piu gravciiicnto. York, due direttori dell’. Ante, affari d’oltremare ha dirama- rato un detective di Miami — 

nto del loro ritro- ‘me degli occupanti dell ac- r j CJlll P ummittee on Africa», lo un comunicato nel quale si non ammette nulla Uno n miai» « 

sovietici non era reo sono rimasti ille>t e si sono j.- l - an i t Monterò P William nega che nell'Angola si sin ve. , , f ^ ' » 

cltK) nc acqui ma il V , a , F 10 ^ 1 nl vd.n>*Rio di Schcmmaiì. rientrati dalPAn- ri fica tn unMn^urrozinno arma* 1 * 1 4 I 1 

> si é subito ripreso {"*’* Marque.-uiio per ilare Ko ] ni hanno dichiarato »»ggi. la. Osservatori politici riten- to oroe '■ 

ataggio. Tutti erano a,,anuc :_ nel corso di una conferenza «otto tuttavia non attendibile Dennls Wltitney. oltre ad tic- 

li camminare dopo « g . . ‘ IICA stampa, che in questa colonia in dichiarazione del governo eldero sette persone nel breve 

caso e hanno fa**o ntinOiOfl U jA portoghese si è verificata una di Lisbona, il quale nvrebbe volgere di 19 giorni, ne Ita fe- t, 

'glio per farsi eom bloccati insurrezione per ottenere l'iit tutto l'Interesse a tenere ce- r „ n Rravcinenle una ottava e 1,0 

ella loro bugna Dioccan dipenden/n dal gioco coloniale lati I gravi fatti svoltisi nel ^ , 

- *• in un POZZO in Virainia > «lue. ••'•f hanno viaggiato suo territorio coloniale. "° n \^ 

__ 4 _ r ** come turisti, hanno dichiara- ---- ^ rirunosi i- 

nta tenti ri/AHf FSTO\ fi — Vie- to tU ‘‘ ss ‘’“' entrati segreta. Non 6 ma 7 le vittime rc 1 aggressore 

a radula uuiiu.mu v » \ ie m rt -| il , i(1 „, enti i grill.- , , .. . ^ 

,U ne riferito elle 15 uomini so- (li patriottici della colonia. Ks. del dlCIOSSettenne Taylor V :c Ì 

Un aereo no rimasti bloccati in una si hanno aggiunto che nel sud ' a 


*1 ranti e in jfin/ies di attori-pro- so dl _ [flood and rosivi- con 

HOpPOBI />■} 1 M ' l 'key llooney. S ita- Klsa Martinelli, a Londra ì> ùft- 

v .‘r.t ,(•' tii.' L'i | tea ed nitri. ta Interrotta la tavonzione di 

Wm I OL V Un «gente federale ha opera- - The worid of Siine Won*-. 

l,n “‘'dativo di media- i n Grecia d! -The guns of na- 

A ^ • wK»> io- 1 . »!«■■■■< /.ione tra l rappresentanti delle varnne-. a Nairobi di - Tnrzan 

«cere le nlllnie notizie sullo sciopero 14 case e gli organi 1 rottivi de! thè magnirteent - al e Haway 

lé ntiiinlmcntc «tn mula Li (Telefoto» sindacato attori dnein.itogratlol d j .The vv.ack est <tup m thè 

__ army ». 

™* Se I rappresentanti degli nt- 

Contro i colonialisti portoghesi uiu„djo’r° nJ«T Andn-w? c/re- 

-gory l’eck. Gene Raymond. 

_ U’ard Ruid e Rosemary De 

. ^ K C .,iiip. riuniti In un cenntato 

isurrezione popolare s: n ^i.sa’ii: 

u m tori giungeranno ad un accor- 

— S _ 11 / Ék I do anche non definitivo con le 

ie esplosa nell Angola 

■ tl io sciopero continuerà per 

_ - "* settimane arrecando danni 

rmati in diverse regioni? — Una smentita di Lisbona [quali sospendere pe» un mio 

- - gonio la lavorazione di un 

.. . . , . , . fl!m slzn llca perdere migliala 

A Newldet ministero portoghese deglll* Questo ragazzo — ha dichin. di dollari. 


Una insurrezione popolare 
sarebbe esplosa nell'Angolo 

Operazioni di armati in diverse regioni? — Una smentita di Lisbona 


piani, di stile floreale, che si vana. Lo ha annunciato il Di- , mililari soviPtici avevano 
estende lungo tutta la Fiaz.- partiniento della Difesa preci- S0 [ 0 tre scatolette di carne e 
za Rossa, di fronte al Crent- sando che i quattro uomini. una pagnòtta quando ha avuto 
lino In Italia la Rinascente molto provati dagli stenti, sono ,„j Z j 0 j a j oro peripezia durata 
accoglierà noi suoi locali di ,ta ‘* raccolti alle 17 (ora ita- 49 giorni. L'unica acqua é stata 
Milano i prodotti dell’URSS. . I,a ' ,a) j , SCOI 3 a ’ _ a P' ,c; > piovana che sono 


an ni tu anni. dopo il salvataggio. Tutti erano 

I militari sovietici avevano ,n tfrado di camminare dopo 
lo tre scatolette di carne e , p cure dt .i caso P hanno fatto 
la pagnotta quando ha avuto dol i,,ro meglio per farsi com- 
izio la loro peripezia durata , m , mJorp rlolla , oro 

rUArtM T ■ in iltfl nOZilin A .-♦fitti * ^ 


1 ‘altarmc. 


tra cui pellicce, tappeti 


bordo della portaerei » Kear- riusciti a raccogliere. Ognuno 
sarge - a circa 1 000 miglia ina- d | osisi ha persi» da 15 n 18 elidi 


Bukhara. macchine fotografi- Hnea oC-e.,.-nord-ovest deUMao- 5 ^ comandante 'dedà 

nltn n tvm-nf-inln rtnr lo h.Mit <1 «_ » I 1 J. ' _ _ _ 


che apprezzate per la bontà in Midway. portaerei Robert Towsend ha 

del materiale e la precisione j marinai sovietici hanno ri- dato comunicazione del salva- 
deJl’ottica) e i famosi ogeet- ferito che la loro imbarcazione faggio al quartler generale del¬ 
ti deH’artigianato artistico venne sorpresa da una violenta ta flotta del Pacifico a Penrl 


Trenta feriti 
per la caduta 
di un aereo 
militare USA 


15 minatori USA 
bloccati 

in un pozzo in Virginia 


russo: scatole di Pnlekh, ter- 
recotte di Viatka, vivuce- 


bufera la notte del 17 gennaio flarbor non appena rtmbarca- 
mentre si trovava poco al lar- zinne b stata scorta 


GU ARI FSTON f) — Vie- 1,1 1,1 1 ss * ‘ emrau segreta- 
‘ ' mente in relazu»tie con i grup- 

ne riferito che 15 uomini so- ,,j patriottici della colonia. Ks. 
no rimasti bloccati in una si hanno aggiunto che nel sud 
galleria di una miniera di doli Angola, presso la fruii- 

. ... . , , fiera del sud-ovest africano, 

carbone a ilolilcn loddem. n onc hè nelle zone settentiio- 


suo tcrrltluìo* coloniale. " ’ ^ * '«««"ita. "> a «- 

__grndo le sue ferite, a rlronosce- 

Non 6 ma 7 le vittime rc , ' 8 « Br0S5l,rc 


Scienziati sovietici 
dimostrano 
cho la Terra 
i 4 miliardi e mezzo 
di anni 


americano 


___ carbone a llohlen loddem. „ on "h P no p P „„„. settentiio WEST PAI. REACH. 8 — - 

ORANADA. 8 . — Un aereo nei pressi di Charleston, n nati del territorio, si som» svol Jl diciassottonne caltforniono UFIW YORK. 8 . — L’attrice 

della marma americana é pre causa di un incendi.» li di- te operazioni armate Le parti Dcnnis Wtntney lin confessato cinematografica Elizabeth Tay. 

.mm.L.I,, n.i.,i » 1 - _ » ■ .. rn ||..É,i....„_L .1.1 .. ......... rii n corri onnimur en > l n n l ♦ rii > • a .. . * 


mento colorite vi celi imo rii s ° dp fi'tsola Etorofu-To. nelle I quattro militari Indossavano cipitato oggi contro le pendici rettore Hnll» min. ..re n.mnr t'cttelUiionnli del paese, coim 

i ' r v w'i * - C ame , Kurili. a nord dell'isola giap-Jl'uniforme grigia con la stella del monte - Hi Aron,., «n» [S X cT'ro’.KIà l'd resto In parte oMcnt.de 

Ugno (li Koknloma. nonché ponese d» Hokkaido. Secondo rossa sul berretto II nonte del delle niu alte vette della Sierra ltncn '‘ àlto Stato. Liawloru hanno frontiera comune con li 

le famose «matrioske» di- la marina USA i sovietici sono loro mezzo anfibio era allagato Ncvada, « circa 8 km dal vii- Wilson ha dichiarato ch P gli Congo belga 

pinte a fuoco. andati alla deriva per circa Nessuno di essi parlava bigie- faggio di Guadix (provincia .li è stnto comunicato che Fin- Secondo Monterò e Srheln 

La lista dei prodotti noi) D°P° , < ; ?,cre 11 s 4 ta ' S0 14 I nMUm sovietici per tre GrnnadaL , sviluonato tra ,nan > alrun ‘ rittadim delt’An 

è ancora esaurita e andrà ,rattl a bordo 1 m»d ,ro militari volte avevano visto navi ‘n L’aereo trasportava da Na- i . 1 ' 11 " 0 M o SMluppato Kn ln si sono rifnglntj nel Con 
■nseetta nrnhahilmente a s °V 1 ,et . ir L sono . s !?\\ ricoverati ontannnza ma evidentemente poli alia base aeronavale is r »a 1 ««Rress» dello miniera e la p „ r attrarsi ad ind.iglni 

snggeiia pronaimnieme a nella infermeria della portaerei la loro piccola imbarcazione rio-americana di Rota (Cadice) z °na dove Si trovavano gli dp j| a poiizin colonialista, 
ulteriori modifiche e aggi un- in quale sta ora navigando alla non era stata scorta a causa una squadra militare di palla uomini. • D’altro canto un portavoce 


w - MOSCA. 8 . - Scienziati so- 

dcl diciassettenne i T flv | nr |v etici hanno dimostrato che 

1 °y ,or la Terra ha una età di 4 ml- 

americano .. c- nardi e mezzo dl anni, fornen- 

__ »• trattura una gamba , ln 11Ma amorevole confermo «i- 

'ERT PAL REACH. 8 . — -- le ipotesi già es stenu n que- 

didassettonne californiano NEW YORK. 8 . - I/attrlce 5fo CB,,, P° 

mis Wtntney lin confessato cinemnlografien Elizabeth Tay. :sr,ft rn surazlonj delie età dt 

avere commesso un altro | or> 8 | f, fratturnta oggi un» ‘ucce dei vari campioni sono 


Liz Taylor 

si frattura una gamba 


tonami iti,-, ‘ »'*-■.. .........i.t-, omicidio, in aggiunta ai sei dl gamba scivolando sul pavi* 

intuii ano auin . t-i.iw ioni hanno frontiera comune con li cui si è già riconosciuto eoi- niente» mentre, n Filadelfia. d(, fi’« 

u ilsnn ha dichiarato ch P gli Congo belga pcvole. I^n settima vlttinin è usciva dn itti ristorante In coni- v i ,v, l‘ 

ù stnto comunicato che Fin- Secondo Monterò e Srheln- il elnquantnciiiquenne Ira Lee poetila del marito, il cantante 

4 .; i„, man, alcuni cittadini delt’An- Hardison, ucciso il 21 febbraio Eddte Flsher. La notizia 6 sta- dcl P 

r,!! ': ' I II . ’ P I K°la Si sono rifoglnti nel Con- a Phoenix. nell Ar zonn. La po- ta data n New York dnlln ditta In 

ingresso nella miniera e la KO pf>r sottrarsi mi indagini Ilzln sospetta che |1 giovane dal dl - inibì le relations- Rigers c zionj 

zona nove si trovavano gli dp ||„ polizia colonialista canelli rossi jiossa essere colpe- Cownn. rappresentanti perso- srala 

uomini. • D’altro canto un portavoce vole anche dl altri omicidi, nall della attrice. delfe 


siate esentine nel laboratorio 


•Ila polizia colonialista. canelli rossi possa essere colpe- Cownn. 
D’altro canto un portavoce!vole anche dl altri omicidi, unii de 


mento mentre, n FUndelfhi. detl'accadem a delle scienze so- 
usetva dn un ristorante In coni- '■'etica di Leningrado spec:a- 
pagnia del marito, il cnntnntr Uzzato m iiidagm* gwlogtehe 
Eddte Flsher. I.n notlzln ò sta- dpl P p r odo precambriano 
tn dati» n New York dnlln ditta In seguito a queste mtsura- 
dl -piibllc relations- Rigers c /ioni b stata elaborata una 
Cownn. rapprcsentnntl perso- scala dl valutazione assoluta 
unii della attrice. dell'età delle vare rocce 





9 vermuth Carpano è nato a Torino • primo fra tutti i vermuth * qualche anno avanti alla Rivoluzione Francese, ad m wWi B||P HHl B ÌB 

opera di Antonio Benedetto Carpano, che ne iniziò nei 1786 la fabbricazione industriale. ilFondatore e, dopo di lui, MmMm bb 

il nipote Giuseppe Bernardino Carpano, che consolidò nel proprio nome lo ditto, crearono il tipo normale di vermuth, 
amabile, quello che oro si può a buon diritto definire "classico". In tempi successivi ebbe origine, dall’uso e dalle 

preferenze dei consumatori, un alfro tipo: il vermuth omoricoto, cioè corretto con chino. In un giorno imprecisato del 1870 (do pochi anni è morto l'ultimo testimone del folto) un gruppo di bonchieri stava pren- 
dendo il vermuth dopo lo chiusura della borsa, uno di essi, nella foga dello discussione sul valore di certi titoli, ordinò lo consumazione al banco usando - invece del termine vermuth amaro • quello di “Punì e mes* 
(in piemontese significo "un punto e mezzo"). In questo modo del tutto fortuito, il vermuth amaro Carpano ebbe il nome di "PUNT E MES" do al|oro divenuto man mono più noto ed oggi famoso in tutto il mondo 
Ai due antichi vermout ne è stato affiancato uno nuovo, il Carpano Dry, che ripete l’inconfondibile aroma in una variante di gusto secco e moderno 
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Fif. 10 - Mercoledì 9 marzo 1960 


l'Unità 


KllREZIONB K AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU dtl Taurini, 1S • Tel. 450.351 ' - 451.251 
PUBBLICITÀ’ min. colonna - Commerciale i 
Cinema L. ISO - Domenicale L. ZOO - Echi • 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 164 - Necrologia 
L. ISO - Finanziarla Banche L. 350 - Legali 
Ah 050 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, 0. 


ultime notizie 


Ad una settimana dai negoziati con l’URSS 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA’ 7.500 3.900 3.050 

(con l'edizione del lunedi) S.700 4.500 2J50 

RINASCITA 1.500 . SCO — 

VIE NUOVE 3.500 1.S00 — 

(Conto corrente postale 1/29795 


Retroscena del voltafaccia gollista 


* t 

Continuazioni dalla prima pagina 


Gli occidentali cercano a Parigi 

M ■ 

una politica comune sul disarmo 


La discussione interrotta a Washington ripresa ieri a Parigi - La Francia si op¬ 
pone allo schema degli Stati Uniti - Anche i dirigenti americani restano divisi 


Sarebbero state fatte deliberatamente pro¬ 
poste inaccettabili* ad un leader del FLN 


pone allo schema degli Stati Uniti - Anche 1 dirigenti americani restano divisi (Dal ,pecl, " ) [S™ ‘X ‘IZZ'Z'U- 

• -— ----— - -■ PARIGI, 8 .— « Forse il siderite della Repubblica non 

PARIGI, 8 - SI sono riu- eh, .fili Stati Uniti stanno riuscita a causa dalle • lotto oleari, considero!,, nfi S , il !" fanno' rt 

mti oggi a Parigi i caputele- andando alla riunione delira le diverse fazioni osi- primo passo, non sj è d*ac- condizioni, qualche giorno ZeR ™he Paris Jour/ln ««- 
gazione delle cinque potenze comitato dei dieci senza una stenti nel suo seno», a do- cordo, f«. Boussouf, cupo della ri- nunciato stamattina sotto 

occidentali (Stati Uniti, Gran politica chiara e definita, p mre una politica positiva --- — ~ . bcllione messo alla prova in forma di un interrooatifm 

Bretagna, Francia, Canada e non sanno perché c , vanno e sulle questioni del disarmo. Messaggio dì KfUSCIOV unpaese straniero da un gc- f TutRsono concordi nel rì- 
rfnlfJrrf 1C avvertono soltanto, in modo Humphrey ha criticato il « EÌSOnllOWer aerale francese, ha rifiutalo tenere, qui a Parigi, che 

»,nrvn ni lavóri ,i»i rnm tato approssimativo. che l’opinio- fatto che effettive misure _ di por fine ai combattimeli- qualcosa deve essere avvenu- 

niarzo, ai lavori (tei coni U IO _....i.ui:..,. __i:_i_ i. »_ ,15 /llsnrmr» nnnlnnm ciano ro- ____ . .. fi? ». OtlMln è minuto nilb- tn irti il riforno tli Do Cimili /• 


est-ovest dei dieci sul disnr- ne pubblico mondiale li for- d ' disarmo nucleare siano re- WASHINGTON, 8. - Il pri- \ l J. *■ ^ uc . st « e . <1* anio pub ' f P } ra !« r ". orno ( t De Gnu e 
mo Feci hanno rfnreso corno zn ad andare* e che ciò è ,pgate ultimo posto, nel mo ministro sovietico. Km- ^ica °aql Paris Jour. Dopo dal viaggio nel sud della 
nro-.nmmn?ntn croccili doviiin ai ronfneti infiora ‘ plano graduale* che costi- sciov, ha inviato un messaggio il comunicato di ieri, con cui Francia e l inizio della sua 

preannum iato. In discussio- dovuto ai contrasti tuttora tuj j a generica piattafor- personale-ni presidente Eisen- il ministero ' delle in/ormn- ispezione in Algeria. Ma il 

ne che avevano interrotto il aperti fra i diversi organi ,i„ii’nrrirlo n io montr« fi- nower, Il messaggio ò stato zioni ha voluto chiarire, una dubbio è questo :l'oriVnta- 
3 marzo a Washington, dopo governativi. 1 ’ r . e n consegnato al presidente degli volta per tutte, la portata e mento del generale è mutato 

vnni irritativi di concordare a .. .... no a Poco tempo la in line stati Uniti dnll'ambasciatore ij significato dello sbalordì- in seguito ad una somma di 


preannuneiato. In d.scussio- dovuto ai contrasti tuttora * • ***»» ««««•»« ' ™ e sc.ov na, 

ne che avevano interrotto il aperti fra i diversi organi luisCe generica piattafor- jj Qwcr ‘ jj 

3 marzo a Washington, dopo governativi. ma occ| dente t mentre fi- consegnato 

vani tentativi di concordare a «... n vo i» n u crnatnrr n ° a poco tcm P° fa ,a fine Stati Unit 

un piano comune da opporre n . , ’ . , e della produzione di materiali sovietico a 

alle proposte di Krusciov per e ‘ l 1 y. presiden- nuc j ear j sembrava il chiodo seikov chi 
il disarmo generale in quat- to del sottocomitato senato- fisso (Jei dirigenti di Wnsh- uiT.w.a ,>0 ‘ 
tro aiini. Per (pianto in sera- naie, ha dichiarato oggi in untoti, e ha sostenuto che ^ul conti 
ta fonti ufficiali della conte- un discorso che la ammini- anche sulla sospensione o non è stai 
ronza abbiano dichiarato che «trazione Eisonhower non è meno degli esperimenti nu- discrezione 
sono stati « fatti progressi _ 


verso un accordo su ima li¬ 
nea comune », i dissensi — si 
apprende da nltra fonte — 
continuano a permanere fra 
i cinque occidentali. 

Gli USA, appoggiati a 
quanto sembra dalia Gran 
Bretagna, dal - Canada e 
dall'Italia, sosterrebbero un 
piano per il disarmo gra¬ 
duale, in tre fasi, frutto 
di un compromesso tra 
i gruppi che sollecitano un 
impegno concreto su questo 
terreno e quelli che, pun¬ 
tando sulla vecchia questio¬ 
ne del controllo, si sforzano 
di ostacolare l’adozione di 
misure effettive di disarmo. 

Le tre tappe del piano sa¬ 
rebbero, In sostanza le se¬ 
guenti: 

1 ) sospensione delle 
esplosioni nucleari sperimen¬ 
tali e definizione di un si¬ 
stema di controllo interna¬ 
zionale sulle armi nucleari 
e classiche;. , 

2) misure di limitazione 
delle armi classiche, sospen¬ 
sione della produzione di 
armi nucleari e applicazione 
del sistema di controllo pre¬ 
viamente concordato; 

3) soppressione delle ar¬ 
mi nucleari accumulate e in¬ 
tegrazione degli effettivi e 
degli armamenti convenzio¬ 
nali in una forza di polizia 
internazionale. , ■ 

A questo piano si oppor¬ 
rebbe il governo francese, 
partendo dal noto desiderio 
di evitare la conclusione di 
un accordo il quale consacri, 
anche solo temporaneamente, 
il monopolio delle armi nu¬ 
cleari detenuto dall’URSS, 
dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna. La Francia che. 
come si sa, si sta impegnando 
attualmente sul terreno della 
corsa alle armi nucleari, ma 
è molto indietro rispetto agli 
altri « grandi *. sosterrebbe 
dunque, per ragioni di co¬ 
modo. la tesi che la soppres¬ 
sione delle armi nucleari do¬ 
vrebbe figurare al primo po- 


noria, la fatica di coloro che ma diretto, fra un rappresen- 
___ tante di De Cattile e un alto 



~~ " ~ ' " ” esponente del governo prov- 

Dopo la decisione dei coniugi Skofic di trasferirsi in Canada 

negli ambienti politici pari- 

■ ■ ■■ ■ lai <lini anche nei giorni scorsi. 

“La Lollo entra nel Commonwealth,, 

cava qualsiasi conferma. 

I * * R * * JL _„ ___ * _* hi effetti, le fonti parigine 

hanno scritto i giornali britannici ^js^jsssjs 

______ ne della notizia su Paris 

Jour — che un incontro ha 

Un passo per sottrarsi al fisco italiano? — Skofic spiega la sua decisione: « L Italia ha negato (imito luogo, sollecitato da 

. ..... r . . . A • .... .. r» • L’ De Gallile medesimo, su basi 

la cittadinanza a me e a mio figlio considerandoci apolidi » — Ma a Roma si smentisce che non potevano non essere 

__ respinte dal F.l,.N. Non è si- 

NEW YORK, 8. — La no- piu tardj di aver compiuto avuto ìun(]0 a Mrnjmj — co- 

tizia che Gina Lollobrigida in passato una serie di ten- me vu ,iti suppongono _ nè 

ha deciso di «emigrare» nel tati vi per ottenere la citta- c j le l'esponente algerino fos- 
Canadà ha suscitato vivacis- dinanzn italiana, tentativi se Boussouf in persona. Ma 
simi commenti negli ambien- tutti naufragati nel nulla per s j ( n Ce c he effettivamente 
ti cinematografici nuovoior- l’atteggiamento assunto dai er( , Boussouf colui che assn- 
chesi. in agitazione per lo diplomatici italiani. Questa mera personalmente, da par- 
sciopero tuttora in atto ad affermazione è stata tuttavia te algerina, il controllo di 
Hollywood. Le dichiarazioni smentita ieri stesso dalle nu- codesti contatti. Da parte 
fatte ieri in proposito dal- tonta competenti di Roma, francese, il plenipotenziario 
l’attrice, dal marito Milk». Dal suo canto Gina ha di- ( c hc abbia o meno trattato 
dall’agente della Lollo, Ar- chiarato: « Mio marito desi- personalmente, non importa) 
Unir Jacob, e dagli uffici dera trasferirsi a Toronto ed c ra il gen. Olà del corpo di 
della Metro Goldwin per la è ovvio che mi trasferirò an- armata di Costantina assai 
quale Gina sta girando « Go ch’io. La mia casa è dove noto come uno dei più fede- 
naked iii thè worid * (Nuda sono mio marito e mio figlio, li a De Guulle. 
per il mondo) vengono poste A noi piace il Canada. La L'incontro segreto è finito 
al vaglio di una critica pun- nostra decisione è stata in- come De Canile prevedeva: 
tigliosa per dedurne sopra- fluenzata dal fatto che Peter rinnovata da parte francese 
tutto se sia possibile o meno Hathen Skofic. il fratello di la proposta di discutere a 
trarre la conclusione che an- mio marito, risiede in Cana- Parigi unicamente sulle con¬ 
che Ginft diventerà Canade- dà da quattro anni. Contia- dizioni per cessare il fuoco. 
se rinunciando alla cittadi- mo di stabilirci a Toronto o il delegato algerino non ha 
nnnza italiana oppure se sa- a Vancouver». potuto far altro che declinare 

ranno soltanto il marito e L’interrogativo non chia- con fermezza l'invito, che 
il piccolo Milko a diventare r jj 0 ^ se cT, na Lollobrigida porterebbe il FLN ad una 
tra cinque anni cittadini di intende* 

un € dominion * britannico c tnrfinnnzn itolinn^ cd assii- (itkIqvq (ilio TÌccrcit^ 

se tutto questo non mira ad 

altro che a sottrarre il pa- c v> c |,i affermi, con sicurezza 1(1 P ro P r ! a pasizionc rispetto 
trimonio e i redditi dell’at- c j le i* a ttrice sia decisa n di- all'esercito e nel contempo 
trice al fisco italiano. ventare suddita dei Com- >*inoinre di molti mesi una 

Il «caso* Lollobrigida è monwealth trattativa con il FLN che si 

nato ieri quando fonti uffi- T ’n..ri^ i„i„nt» hi. Inaiato !\l a,a Jl cr 


La Lollo con tl marito e 11 (IkIIoIcUo 

Il figlio di Gina 
non è. un apolide 


sto: una proposta evidente- '/“« motivazione uu.« 
mente di difficile realizzazio- pubblicamente da Milko 
ne. Essa sosterrebbe anche Skojlc alla sua .menzione 
la necessità di un controllo di trasferire In propria fa¬ 
sulla produzione dei missili mi pha in Canadà e di as- 

intercontinentali. armi di cui ^ Lnn"“"Shì 

nnn i, quel paese, non sembra 

non e m possesso. fondata, almeno per la 

Sarà possibile fa. recedere parte che riguarda il figlio.- 
i dirigenti gollisti da questa f.n legge sulla cittadinanza 
posizione? Ieri, il ministro del 1912. tuttora in vlgo- 
degli esteri francese. Couve TC In Italia, stabilisce in¬ 
de Murville. il capo della fatti esplicitamente che in 

delegazione americana. Ea- caso n ( i fnfl, 7^ 

. .. ,. ,, - apolide c una cittadina 

ton. e il cano di quella fran- italiana, la cittadinanza 
cese. Mocb. hanno definito rimane attribuita di dirit- 
« utile e costruttivo * un loro to sia alla moglie sia agli 
colloquio. Ma De Gaulle. in eventuali figli nati dal ma¬ 
nna recente riunione tenuta trimonio . li piccolo Milko 
con Debrè e Moch all’EIiseo. è dunque italiano a tutti 
ha posto l’accento sul fatto gli effetti come sua madre 
che l’aspirazione a entrare Ginn Lollobrigida. Per 
nel « club atomico * rimane quanto riguarda il suo 
al centro della posizione del passaporto, dovendo egli 

suo governo in questo campo .scrmo nel passa- 

. . .... porto di uno dei genitori. 

Del resto, neppure all m- n ,.^ rf nrs j che eoli lo sia 


miglia in Canadà e di as¬ 
sumere la cittadinanza di 
quel paese, non sembra 
fondata, almeno per la 


re in Italia, stabilisce in¬ 
fatti esplicitamente che in 
caso di matrimonio tra un 
apolide e una cittadina 
italiana, la cittadinanza 


... .ìov-v. ... vernare stimma uei v,oin- . ,, , 

Il «caso* Lollobrigida è monw ealth trattativa con il FLN che si 

unto ieri oliando fonti uffi- T , , , . , , . sarebbe presentata per lui 

i, ciati canadesi hanno confer- L attrice intanto ha lasciato piuttosto difficile nelle con - 

rlU e il flRlloletto mato ^ noljzja reSn nota Hollywood e questa sera ò finanze attuali. Le ferite di 

-dall’agenzia «Canadian quinta a New York da cui Algeri infatti nnn sono ri- 

d » Press* e poi dalla stampa P ar 1 l L ro , ,n aP , rc l ? do P iaa *’ a J- marginate: i rimedi per. fer- 

I GinO secondo cui la Lollo era at- le „ 15 (ora ltaliana >- dlrella mare rapidamente 1 emorra- 

■ teSa a Toronto nel Canadà a «orna. om [di gennaio hanno mde- 

■ • 1 per aprile allo scopo di sta- La notizia che la Lollo lia bnlito .presso l esercito, il 

GDOIICI 6 bilirvi permanentemente la deciso di trasferirsi in Ca- prestipio della politica lan- 

" orooria residenza. nodà è riportata a titoli cu- ciato da De Gaul.e tl 16 set- 

—— Cominciava subito ad Hol- bitali dai giornali inglesi, tembre. 

della cittadinanza. Non si lywood, presso l’abitazione « Un gran giorno per la Gran Trovandosi dunque in una 

sa se Milko Skofic abbia della diva, del suo « mana- Bretagna — scrive il «News posizione piuttosto equivoca, 

veramente tentato di ac- ger» e negli uffici della Chronicle» — Gina entra nel Gaulle ha deciso di rjn- 
quisrare quella italiana. «Metro» un bombardarnen- Commonwealth». Il corri- piare m fase di un poss^ .bi¬ 
corne asserisce. Se lo ha to di telefonate per avere spondente del « Daily Mail * [ e negoziato aa una data ton¬ 
fano. è probabile che ab- conferma delia notizia: ognu- da Hollywood riferisce che tana e non prestabilita, na 
bia Incontrato degli osta- no volevo sapere II perchè l’attrice. « in tono un po’ ac- Questo passo indietro minac- 
coli: si sa infatti che vi di una simile decisione, corato* gli ha detto: «mi ciava di essere impedito dai 
è negli uffici competenti quando 1 coniugi Skofic ave- dispiace profondamente di concilianti Proposti fi.<’*£'■***' 
del ministero degli Inter- vano cominciato ad accarez- lasciare l’Italia. So però che dfI Ffhnf Abbas nelle sue re- 


• «»• . "— w —- ut i,un annue ucvuiwm.» un» » b»** **v »»»». » ■•«« ... ... • 

è negli uffici competenti quando i coniugi Skofic ave- dispiace profondamente di 5° n £ , n ! , Ahj° P ° S, Jn^!!L f ^à 
del ministero degli Inter- vano cominciato ad accarez- lasciare l’Italia- So però che " n F( ! re s J e r r>~ 
ni una tendenza a respin- zare «l'inaudito* progetto, questa decisione consentirà £f” r J. " r 

pere qualsiasi domanda in perchè neppure gli amici più a noi tutti una vita migliore*. 0 5f°. f” 

:____ motivo per interrompere la 


merito, anche quando si- intimi ne erano stati messi 
mili decisioni rappresenti- al corrente. In un primo mo¬ 


no patenti ingiustizie e de¬ 
terminino situazioni assur¬ 


de: la legge d’altra parte rito della Lollo. ha risposto 
lascia loro la più assolti» con cortesi « No comment *: 
fa discrezionalità in meri- ma poi ha finito per fare la 
to. La stessa legge gene- seguente dichiarazione: «Co¬ 
rate stilla cittadinanza è me sapete io sono apolide e 
d’altra parte arretrata — quando'abbiamo chiesto re- 
risate come dicevamo al centemente il passaporto per 
1912 — ed esige una ri for- d bambino il governo ci ha 


Nehru a Mosca 
in maggio 


rV.-. •*"*'*„ ....... motivo per interrompere la 

ultimi ne erano stati messi- iniziativa del OPRA, che lo- 

d, NchrUO MOSCO gicamente avrebbe dovuto 

n J r. « • • portare a rapidi negoziati. Di 

Beverly Hills. Skofie, il ma- IH moggio q„j {'incontro segreto, in cui 

rito della Lollo, ha risposto -f? ' uU „ rf « nuovo è stato prò - 

««TTf™ I*n nuova DELHI. 8 . — Da fon- posto da parte francese e che 
ma poi ha finito per rare la (e aU ( or j Z 2 a t a s \ apprende che quindi si è concluso con un 
seguente dichiarazione: «Co- q p r j m o min stro Nehru si re. nulla di fatto. Questo risal¬ 
ine sapete io sono apolide e c hcrà a Mosca verso la metà di f a ( Q ha consentito al ministro 
quando'abbiamo chiesto re- maggio, prima delia conferenza delle informazioni Terrenoi- 
centemente il passaporto per a 1 vertice. r<? dj esporre „ eì 'comuni ca¬ 

li bambino il governo ci ha L’India ha proposto alla Ci- tn dt ieri 

- _ — a _ <■ az . 1 : J.t. j.t te _ n lw ics». 


al centro della posizione del pfissaporfo. cforenno cqii ma: questa, allo studio da ^9 n ^ s . naI ° \: l, P° ? er a P on ’ ] J aa1 ,,® ko htìfJrV m I a Par,ai - sono 

suo fiovorn» in qursto campo ™'' *■»- multi noni. „„„ » oncoru nRlto°'abb?a °K° ^zion°ami Èn-la' « Delhi conrinli rtc ,1 dovrà ottcn- 

rpc.n nonntir. ullMn- P nr J °» n o aei genitori. giunta in porto, perchè un I,R,, o aDDia la nazionalità , POS!ta ji Prchmo a aue«ta oro derc a lungo prima che sr 

, . pp .. . P' 1 ^ àarsi che eoli lo sia disegno di legge approvato j: anade se e non appena ci pos ta dovrebbe essere conosciul torni a parlare di trattative! 

terno del gruppo dirigente stato in quello da apolide quasi un anno fa dal Con- troveremo a Toronto svolge- , a a jj a fl ne d e ij a settimana. con la resistenza alnerina. F. 

americano sembra sia stata del padre invece che in s}glio rìci ministri sembra remo t ìe pratiche necessarie NphnJ lasoprà rIndia H 30 tutti sono nreoccuDOfi per il 
raggiunta una sostanziale quello italiano della ma- s!n stnt(ì presentato solo in ^ attenere anche noi tale apn]e ^ r partecipare alla con- successo che così ha ottenu- 

unità sul problema del disar- ore. ma ciò non muto per questi giorni al Senato e ruladinanza *. Alle pressan- ferenza dei capi di governo lo la parte più faziosa dello 

mo L„ hi. rilevato, noi eior- rutilo la situazione putridi- „ on vnre contenga norme l}. d 9 ma P de dei giornalisti d_ei paesi del Commonwealth esercito francese di Aloeria. 


raggiunta una sostanziale quello italiano della ma¬ 
culila sul problema del disar- dre. ma ciò non muto per 
mo. Lo ha rilevato, nei gior- f Ua! '?Z?nZn 

n, scorsi, il senatore Albert d{ f(nJfono n tIlftj gli ef _ 
Gore, membro del sottoco- /etti, 
niitato senatoriale per il di- Rimane inrece la que- 


sarmo, il quale ha osservato! stione della concessione 

Nuova condanna ad Atene 
contro il compagno Clezos 

La sentenza mira a pregiudicare la causa dì ap¬ 
pello del 12 marzo contro la sentenza dì luglio 


non pare contenga norme XV UCI aei paesi aei «.ommonw 

tali da innovare scrìa- SkoI,c univa per precisarplohe s« aprirà a Londra 

mente i punti più discus- ■ — _=_ ■ 1 == = -- 

si della legislazione. c . . . . 

E’ probabile quindi che Sepolti VIVI per Otto giorni 


S.AA'rRIO TUTINO 


ATENE. 8 — Una nuova 
condanna è stata emessa 'dai 
giudici di Atene contro il com¬ 
pagno Manolis Glezos e con¬ 
tro Leonida» Kirkos, attual¬ 
mente direttore dell’» Arghi », 
organo ' della sinistra unita 
(EDA). L’accusa parlava di 
« insulto all’autorità » per ave¬ 
re Glezos scritto e Kirkos pub¬ 
blicato una lettera rivolta al¬ 
l'opinione pubblica intemazio¬ 
nale in vista del processo di 
appello contro la condanna a 
cinque anni di carcere emessa 
dal tribunale militare atenie¬ 
se a carico del compagno Gle¬ 
zos nel luglio dell’anno scorso 
I due militanti democratici 
greci sono stati condannati: a 


sette mesi di reclusione Gle¬ 
zos, e a cinque mesi Kirkos 
Gli imputati hanno interposto 
appello. 

La insostenibilità dell'accu¬ 
sa era stata provata nel corso 
delle udienze da illustri avvo¬ 
cati come niu. Papa spi rou e 
Kanneliopoulos e da uomini 
politici come gli ex ministri 
Merkuris.e Zakkas. !{ governo 
reazionario greco ha inteso 
conila sentenza di ieri sera 
pregiudicare la causa di ap¬ 
pello che sì terrà il 12 marzo, 
cd in vista della quale In tutto 
tl mondo come in Grecia si 
va sviluppando un vasto movi¬ 
mento di solidarietà contro i 
democratici ellenici. 


si della legislazione. 

E' probabile quindi che 
lo Skofic obbia inconfrofo 
troppe resistenze alla con¬ 
cessione della cittadinanza 
italiana. E ci sia permesso 
di dire che. opponendo 
queste resistenze, gli or¬ 
gani dello Sfato hanno 
commesso per lo meno un 
errore, perchè sarebbe sta¬ 
to loro interesse di assicu¬ 
rare al paese, se nnn l'uo¬ 
mo e il marito della « Gina 
nazionale * come tale, al¬ 
meno il contribuente, ab¬ 
bastanza tassato e tartas¬ 
sato. come tutti sanno, dal 
fisco italiano, spiefnfo con 
alcuni e per contro di ma¬ 
nica larghissima coi veri 
baroni della terra e della 
industria. Negandogli la 
cittadinanza, gli hanno 
fornito l’alibi — diciamo 
cosi — morale per cercar¬ 
si. insieme con una citta¬ 
dinanza più facile, fin fisco 
se non niù arrendevole, 
meno informato sulle ren¬ 
dite della moglie e sul mo¬ 
vimento dei suoi capitali: 
che è probabilmente la re- 
ra ragione della sua mossa. 


Ritrovati ancora due superstiti 
in u na casa diroccata di Ag adir 

Sono padre e figlio — Morti dieci dei feriti 


RABAT, 8. — Ad Agadir 
tra le macerie del quartiere 
di Talbordj, sono stati ritro¬ 
vati vivi, anche se allo stre¬ 
mo delle loro forze due su- 
pertisti della tragedia. Si 
| tratta di padre e figlio e i 
dispacci finora pervenuti 
dalla « città morta > non 
spiegano come i due sventu¬ 
rati abbiano potuto soprav¬ 
vivere per tanti giorni bloc¬ 
cati dalle rovine. Dopo il 
ritrovamento dei due super¬ 
stiti, le squadre di soccorso 
hanno intensificato le loro 
ricerche nella speranza dì 
trovare persone iutiera 11 
vita. 

L'accesso ad Agadir è vie¬ 
tato da sabato scorso in 


quanto le squadre di disinfe¬ 
zione stanno lavorando per 
evitare che si diffondano 
epidemie. Parallelamente al 
lavoro delle squadre di di¬ 
sinfczione procede quello 
delle squadre di soccorso che 
rimuovono le macerie alla 
ricerca di eventuali soprav¬ 
vissuti. 

Oltre aj due superstiti tro¬ 
vati oggi, solo due ragazze 
marocchine sono state ritro¬ 
vate in vita sotto le macerie 
venerdì scorso. A Marra- 
kesh è stato comunicato ogg* 
che dieci dei feriti ricove¬ 
rati al locale ospedale in se¬ 
guito al terremoto sono mor¬ 
ti in questi giorni. 

E’ stato confermato intan¬ 


to che il bilancio dei morti 
dovrebbe aggirarsi sulle 12 
mila unità, di cui da 5000 
a 7000 si troverebbero sotto 
le macerie degli edifici. 

La delegazione CRI 
in URSS 
dal 27 aprile 

In seguito alle notizie già 
date circa la missione in URSS 
per la ricerca di connazionali 
dispersi durante l’ultimo con¬ 
flitto. la Croce Rossa Italiana 
ha comunicato chc la sua de¬ 
legazione diretta dal presidente, 
generale Guido Ferri, sarà nel- 
Ì'URSS dal 2" aprile. 


CRISI 

un Incarico a Segni, magari per 
tentare il tripartito DÙ-PSDI- 
PIU, ma sempre sulla lia-e ilei 
lago e polii alitile dormiteli:» 
programmane» della Direzione 
d.r.. Piccioni sarebbe stai» com¬ 
pensato con la presidenza del 
Senato. 

La giornata si chiudeva, così, 
con un nulla di fallo. Per gli 
ulleriori sviluppi della crisi, lui- 
le le ipotesi sono lecite. Segni 
potrebbe ricevere oggi l’agogna, 
ut reinrariro oppure pmrehhe 
e—ere rinvialo dinanzi alle Ca¬ 
mere eoi vecchio governo per 
solleriiare un dibattito e un volo 
(e in tal caso non si sa se ar- 
crttrreblie). Altre candidature 
che continuano a riaffiorare sono 
quelle di Moro, di Concila, di 
la-mie. Si parla di uno sbocco 
finale col solito monocolore ap¬ 
poggialo dai liberali e dai mo¬ 
narchici; si parla di un « gover¬ 
no d'afTari « o « tecnico » |ier 
preparare nuove elezioni: e così 
via. 

DICHIARAZIONI .. 

ieri alcune dichiarazioni di 
esponenti socialisti, il com¬ 
pagno Lelio {lasso ita dello che 
« la risoluzione volala dalla Di¬ 
rezione della DE è una risposta 
nettamente negativa 0 alle valu¬ 
tazioni e alle conebisiotij dei 
gruppi parlamentari socialisti. I 
socialisti avevano chiesio «una 
risultila rottura con la «le-lra 
economica e politica, interna ed 
esterna alla DE», il clic — Ita 
aggiunto IIjsso — « non significa 
chiedere una scissione della DE, 
ma un rovesciamento di posi- 
zioni interne ». Invece « il testo 
della risoluzione della DE è co¬ 
si equivoco clic, per riconosci- 
menin dello «lesso on. Moro, si 
rivolge iiidiffcrcnlemenle al PSI 
e al 1*1,1, o magari al PD1. E’ 
chiaro perciò che lutto si può 
dire della dichiarazione della 
Direzione d.r., meno che essa 
rappresenti l’avvio a lina rottura 
iticqitirncahilc e irreversibile: al 
contrario essa riconferma la po¬ 
litica tradizionale, al servizio 
delle forze tradizionali e nel 
quadro della Tornitila centrista 
iradiziniulc. Pertanto la formula 
di centro-sinistra, che da qualrhr 
parie si tenia di rispolverare, ri¬ 
sulterebbe in sostanza un cam- 
biamenln di elirbriia su un mil¬ 
lenni» elle rimane immutalo ». 

Per parie sua. il ronipagno 
Darid Valori ha rilevalo mine il 
motivo dichiaralo del passaggio 
del PLI nU’opposizione sia stala 
ima presa di posizione contro 
l’azinne del Capo dello Sialo, sia 
nel campii della poliiira estera 
come in quello della poliiira in¬ 
terna. « Da ciò consegue i>. ha 
osservato Valori, n clic lina qual- 
siasi soluzione della crisi aura- 
verso la formazione di una mag¬ 
gioranza di cui elemento deter¬ 
minarne, e quindi condizionato- 
re. fosse il Pl.I, si concreterebbe 
in una chiara acrellazione delle 
gravi critiche mosse dai liberali 
alla Presidenza della llrpnhhlica. 
Per parare una crisi di governo 
si poirebbr quindi ri«rhiare di 
aprire una l»cn piò grave crisi 
delle istituzioni ». 

Manifestazioni 
dei braccianti 
per un governo 
democratico 


Giornate regionali di mani¬ 
festazioni del braccianti e dei 
salariati agricoli per una solu¬ 
zione democratica della crisi, 
sono state annunciate dalla or¬ 
ganizzazioni della Federbrac- 
cianti. Le rivendicazioni solle¬ 
vate dalla categoria in occasio¬ 
ne della crisi riguardano i pro¬ 
blemi dell’occupazione, del con¬ 
trollo degli investimenti e del¬ 
le riforme di struttura Le pri¬ 
me giornate regionali sono le 
seguenti: Calabria: 11.12 e 13 
marzo: PuRlia e Lucania: 10 
marzo: Lombardia: 13 marzo: 
Emilia (braccianti e mezzadri): 
14 marzo: Sicilia: 16 marzo 

La Federbraccianti. dal can¬ 
to suo. ha proclamato per sa¬ 
bato 12 corrente una giornata 
provinciale di manifestazioni e 
di lotta per respingere il ridi¬ 
mensionamento della risaia: 
chiedere la conclusione dei 
contratti dei braccianti e sa¬ 
lariati e un governo che ga¬ 
rantisca una politica democra¬ 
tica e antimonopolistica e la 
legge sugli imponibili. 

Nel corso della giornata 
avranno luogo comizi, mani¬ 
festazioni: delegazioni si re¬ 
cheranno dalle autorità. 

I lavoratori delle Acciaierie 
di Temi hanno chiesto la for¬ 
mazione di un governo che at¬ 
tui la Costituzione e realizzi 
quanto è stato stabilito nell’or¬ 
dine del giorno recentemente 
votato all’unanimità alla Ca¬ 
mera per lo sviluppo economi¬ 
co dellT’mbna Ordini del gior¬ 
no e telegrammi sono stati in¬ 
dirizzati al presidente della 
Repubblica. 

A Chieti comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani, socialdemocra¬ 
tici e radicali hanno deciso di 
unirsi in comitato permanente 
per l’istituzione dell'Ente Re¬ 
gione Alla iniziativa hanno 
adento anche la CdL, la UIL e 
l’ANPL 

Lo nuova Direzione 
del PRI 

BOLOGNA. 8 . — Alle ore 
22.40 di stasera sono stati an¬ 
nunciati 1 nominativi dei mem¬ 
bri della nuova Direzione del 
PRI eletti al 27. Congresso del 
Partito. 

1 nominativi sono elencati 
neliordine decrescente delle 
preferenze: Reale. Macrelli. 

Salmoni. Visentini. La Malfa. 
Tramarono. Rossi. Gatto. Cam¬ 
pi, Mamml, Benelli. Biasini. 
Bartolo. Terrana. Missiroli. 
Bartoli Macrelli M. Teresa. 
Soromorigo t tutti della lista 
presentata dalia corrente di 
maggioranza): Pacciardi. Cifa. 
relli. Ravaioli. De Andrà. Mairi- 
belli. Bormso. Sammartino. 
Amadeo (presentati nella lista 
delia corrente di minoranza). 


REGIONE 

necessità di coordinare le 
forze produttive nell'ambito 
della circoscrizione regiona¬ 
le. E sostanzialmente sulla 
stessa lìnea si sono mante¬ 
nuti il sindaco di Arcinazzo, 
il consigliere d.c. Simoncelli 
e qualche altro tra i più dub¬ 
biosi sulle forme politiche 
di ordinamento regionale. 

Tutti i partecipanti al con¬ 
vegno, insomma, si sono di¬ 
mostrati convinti della ne¬ 
cessità, come ha detto ii con¬ 
sigliere provinciale democri¬ 
stiano dott. Francini, « di so¬ 
stituire al criterio centrali» 
stiro quello delle più ampie 
e armoniche collaborazioni 
nell'ambito locale *, oppure, 
come più esplicitamente ho 
sostenuto Voti. Lombardi, di 
stringere i tempi per l’attua¬ 
zione della Regione, uno 
strumento capace di mutare 
la struttura del potere nel- 
\ l ambito di una generale mo¬ 
difica della situazione nel 
Paese. 

Quali sono le strutture che 
condizionano lo sviluppo del 
Lazio ? Numerosi ammini¬ 
strato ri ed esponenti politi¬ 
ci, come l’assessore provin¬ 
ciale Maderchl. l’on. Compa¬ 
gnoni, l’avvoco to Mondili, 
il consigliere provinciale 
Pernii, il consigliere comuna¬ 
le Di Bella, Fon. Amlerlini.\ 
Fon. Carrassi, il sei). Minio 
ed altri interventi, tra i qua¬ 
li il presidente della Provin¬ 
cia di Rieti, dott. Chiaretti, 
hanno illustrato i vari aspet¬ 
ti della realtà regionale per 
quanto riguarda i j peso del¬ 
l'arretratezza c delle struttu¬ 
re monopolistiche. Il consi¬ 
gliere provinciale Di Giulio, 
comunista, ha affrontato i 
due problemi di maggior pe¬ 
so per l'economia laziale. /I 
primo, come egli ha detto, 
riguarda l'esigenza di un pia¬ 
no di interrenti statali in 
agricoltura, chc non sia li- 
imitato al finanziamento, ma 
che rientri in un quadro di 
misure di altro tipo, che ren¬ 
dano utile l’erogazione dei 
miliardi. Nessun rinnova- 
mento, infatti, è possibile se 
non si addiviene alla modifi¬ 
ca delle strutture, alla mo¬ 
difico del rapporto mezza¬ 
drile. se non si raggiunge Irf 
associazione delle aziende 
contadine, se non vengono 
eliminati i diaframmi specu¬ 
lativi chc corrompono i rap¬ 
porti tra la campagna e la 
città. 

' Il secondo problema è 
quello dclFindustrializzazio- 
nc. Si tratta di una questio¬ 
ne che non può essere risol¬ 
ta soìtanto con gli incentivi 
fiscali: non si può infatti 
'procedere all'industrializza¬ 
zione del Lazio senza una 
coraggiosa politica nel cam¬ 
po del controllo dell'energia, 
come ha dimostrato la più 
recente esperienza, sia ita¬ 
liana, sia straniera. Nel La¬ 
zio occorre perciò riorganiz¬ 
zare la distribuzione e ri¬ 
muovere tutti quegli ostacoli 
che limitano l’impiego della 
energia elettrica in noricol- 
tura e lo sviluppo delle pic¬ 
cole e medie imprese arti¬ 
giane e industriali. E' inu¬ 
tile. cioè, aumentare i con¬ 
tributi statali per l’indu¬ 
strializzazione se si continue¬ 
rà a permettere che. attra¬ 
verso ali allacciamenti, una 
parte id onesti aiuti, desti¬ 
nati agli imprenditori, vada 
invece ad impinguare il mo¬ 
nopolio elettrico. 

Accanto a questi proble¬ 
mi. ne esistono degli altri, 
come quello riguardante lo 
assetto urbanistico, che non 
può essere risolto se non si 
addiverrà a un coordinnmen-ì 
fo che non può avvenire — 
come lo stesso Di Giulio ed 
il consigliere Perno hanno 
marcato — se non attraverso 
l'Ente Regione. 

* Si è molte volte parla¬ 
to dell'Ente Regione ■— ha 
detto Di Giulio concludendo 
il suo intervento — come di 
un obbligo derivante da un 
precetto costituzionale, oggi 
però l'esigenza delia Regione 
non nasce soltanto da ciò chc 
stabilisce la Costituzione, ma 
da un bisogno pratico. Sia¬ 
mo riuniti qua a Roma uo¬ 
mini di tutto il Lazio perchè 
sentiamo la necessità dj ave¬ 
re uno scambio di idee sui 
problemi di sviluppo econo¬ 
mico delta nostra Regione- 
che già da molti anni avreb¬ 
be dovuto avere 1 suoi le¬ 
gittimi rappresentanti, costi¬ 
tuiti nel Consiglio regionale. 
Ben diverso sarebbe stato il 
dibattito in questa sala, ben 
più autorevole c concreto. 
come richiede del resto la 
Costituzione, se vi fossero 
stati i rappresentanti eletti 
della Regione laziale ». 

Dopo alcuni altri interren¬ 
ti. il presidente Bruno ha 
ietto la risoluzione finale del 
convegno, la quale afferma 
che « base di ogni program¬ 
mazione economica per il La¬ 
zio deve essere il riconosci¬ 
mento delle necessità di: 

Il un ampio intervento, 
diretto a sviluppare la pro¬ 
duzione agricola o rinnova¬ 
re i rapporti sociali e con¬ 
trattuali. a valorizzare la pic¬ 
cola e media azienda con il 
coordinato impiego di tutti 
i mezzi possibili, e con un 
tosto sriluppo della coopc¬ 
razione agricola, nei campi 
della produzione, dea Ir scam¬ 
bi e delle opere dt trasfor¬ 
mazione e bonifico: 

2) uno sniuppo deil'in- 
dustria ed una utilizzazione 
delle fonti e risorse energe¬ 
tiche tali da superare la po¬ 
litica degli incentivi allo 
scopo di ridurre lo squilibrio 
fra la Capitale e la Regione, 
e quello fra il Lazio e la più 
progredita economia dell'Ita¬ 
lia Settentrionale. 

Tale squilibrio, natural¬ 
mente. non può essere con¬ 
cepito al difuori dei grandi 
problemi del progresso eco¬ 
nomico, tecnico c scientifico 


dell’intera Nazione, ma, al 
contrario, deve essere indi¬ 
rizzato a contribuir eal su¬ 
peramento del preesistente 
squilibrio tra il Nord e il 
Sud. cui il Lazio e la stessa 
Roma in modo peculiare e 
caratteristico partecipano. 

Il Convegno indica come 
fondamentali obiettivi del 
piano l'incremento dell’occu¬ 
pazione nell'industria, l'ele¬ 
vazione e l’aumento del red¬ 
dito industriale, il supera¬ 
mento della attuale situazio¬ 
ne di vaste zone di depres¬ 
sione salariale, e una più ra¬ 
zionale e decentrata distribu¬ 
zione delle fondamentali 
fonti di produzione e di In¬ 
coro. in tutto il territorio re¬ 
gionale. 

Il Convegno indica anche 
la necessità di coordinare 
Fazione delle regioni inte¬ 
ressate allo sriluppo del 
centro portimi edi Civita¬ 
vecchia. a uiui pianificazio¬ 
ni- urbanistica territoriale, 
nello intero comprensorio 
della Regione c nella stessa 
area metropolitana di Roma, 
basata sul duplice criterio 
di facilitare il progresso del¬ 
le zone oppi più depresse 
e di sollecitare lo sriluppo 
economico: 

incremento ilei turismo 
e delle attività terziarie che 
permetta itila razionale uti¬ 
lizzazione delle ricchezze na¬ 
turali ed artistiche della re¬ 
gione. 

Il Convegno rileva che 
alla prerista programmazio¬ 
ne economica deve presiedere 
un giusto metodo di indugine, 
che identifichi le strozzature 
e determini, di conseguenza, 
l'ordine di priorità degli in¬ 
terventi pubblici e privati. 

Ciò implica una imposta¬ 
zione capace di consentire 
un continuo collegamento 
tra le esigenze locali e set¬ 
toriali e (incile nazionali. 

Condizione per una simile 
elaborazione è la partecipa¬ 
zione democratica, attraver¬ 
so le rappresentanze elettive 
delle popolazioni interessate 
e quella delle categorie lavo¬ 
ratrici c protettrici e delle 
loro associazioni, alle neces¬ 
sarie scelte economiche e di 
indirizzo, in modo da supe¬ 
rare. già nella elaborazione, 
ogni eventuale particolari¬ 
smo. 

Il Convegno chiede: ' che 
per la preparazione del piano 
si preveda un termine più 
breve di quello di due anni, 
di massima fissato dal Mini¬ 
stero dell'Industria. 

Il Convegno ritiene chc la 
esigenza di una programma¬ 
zione economica e del co or¬ 
dinamento, su scala regionale 
di tutte le iniziative relative 
alla pianificazione urbanisti¬ 
ca. alle opere pubbliche, alla 
istruzione professionale e 
tecnica, comporta necessaria¬ 
mente. in attesa della Re¬ 
gione, un coordinamento su 
base nazionale delle iniziative 
di carattere economico nel¬ 
le singole regioni e pertanto 
dà mandato al presidente del 
Consiglio provinciale di Ro¬ 
ma di promuovere pii oppor¬ 
tuni accordi con il Ministero 
dell'Industria c con le Ca¬ 
mere di Commercio del La¬ 
zio. per sviluppare i neces¬ 
sari. ulteriori studi, e per 
giungere alia redazione del 
piano di sviluppo economico 
della regione laziale, in sede 
di un comitato regionale, nel 
quale siano rappresentate le 
amministrazioni provinciali 
e comunali c le organizzazio¬ 
ni economiche, sindacali, tu¬ 
ristiche e dell’artiginnato ». 

Anche risoluzione è stata 
approvata alFunanimitd. 

NAPOLI 

contro la consapevolezza dei 
portuali di non poter cede¬ 
re di un millimetro dalle lo¬ 
ro già disagiate condizioni. 
Infatti, è vero che a Napoli 
le tariffe portuali sono fra 
le più alte, ma è altresì vero 
che la parte «salariale» è 
la più bassa fra i grandi por¬ 
ti italiani. La differenza dal¬ 
la paga base che nel ’58 fra 
Napoli e Genova era di 100 
lire, oggi è di 211 lire. I sa¬ 
lari dei portuali, pur essen¬ 
do stati concordati due anni 
fa sulla base del salario di 
un operaio specializzato del¬ 
l’industria. risultano oggi, in 
media, di appena 1600 lire. 
Con ì provvedimenti che Io 
Ente autonomo del porto e 
l'Ufficio del lavoro portuale 
vorrebbero imporre, i] sala¬ 
rio scenderebbe addirittura 
a poro più di 1300 lire. 

Se i costi delle tariffe por¬ 
tuali sono a Napoli fra i più 
alti, questo è dovuto certa¬ 
mente anche alla incapacità 
ricettiva del nostro porto, al 
ritardo nelle operazioni per 
mancanza di meccanizzazio¬ 
ne (e in questo vi è una pre¬ 
cisa responsabilità politica 
dei governi de), ma è ancor 
più evidente che ciò è do¬ 
vuto al fatto che a Napoli si 
lasciano prosperare i paras¬ 
siti che intascano milioni. 
Ed è contro tutto ciò che lot¬ 
tano i portuali napoletani. 

Yugov ripropone 
un vertice balcanico 

BELGRADO. 8 — Rado 

Belgrado ha nfer to ossi che 
il pr ono m n stro della Bui. 
zar a. Anton Yugov. ha pro¬ 
posto rei corso di una seduta 
del parlamento bulgaro, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
paesi baicamci che dovrebbe 
«p arare la vìa ad una confe¬ 
renza dei pnnv min-«tri degli 
«•e««i paesi. 
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